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SEDE REFERENTE

Lunedì 14 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 18.05.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che ai deputati è consentita la partecipa-
zione da remoto, in videoconferenza, alla
seduta odierna in sede referente, secondo
le modalità stabilite dalla Giunta per il
Regolamento nella riunione del 4 novem-
bre 2020.

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento

giudiziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giu-

diziario militare, nonché disposizioni in materia or-

dinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleggi-

bilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di

costituzione e funzionamento del Consiglio superiore

della magistratura.

C. 2681 Governo, C. 226 Ceccanti, C. 227 Ceccanti,

C. 489 Zanettin, C. 976 Rossello, C. 989 Bartolozzi,

C. 1156 Dadone, C. 1919 Colletti, C. 1977 Dadone,

C. 2233 Pollastrini, C. 2517 Sisto, C. 2536 Zanettin,

C. 2691 Costa e C. 3017 Costa.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
dicembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che il Governo ha presentato gli emenda-
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menti 1.26, 2.73, 3.34, 4.13, 6.2, 7.5, 8.1,
9.43, 10.24, 11.4, 12.13, 14.1, 15.9, 16.11,
17.3, 18.10, 19.10, 20.3, 21.6, 22.4, 24.5,
25.8, 27.4, 28.5, 29.21, 30.11, 31.4, 32.2,
33.2, 34.3, 35.3 e 38.1, ai quali sono state
presentate circa 500 proposte subemenda-
tive (vedi allegato 1).

Comunica che la Presidenza – in con-
formità a quanto stabilito dalla Giunta per
il Regolamento nella riunione del 28 feb-
braio 2007 – ha ritenuto irricevibili le
proposte subemendative interamente sop-
pressive o interamente sostitutive dell’e-
mendamento cui fanno riferimento, non-
ché quelle riferite a parti del testo del
disegno di legge non prese in considera-
zione dall’emendamento da subemendare
oppure aggiuntive di nuovi argomenti, le
quali ben avrebbero potuto essere presen-
tate entro il termine del 3 giugno 2020,
fissato per la presentazione di proposte
emendative parlamentari. Avverte che tali
proposte emendative ritenute irricevibili sa-
ranno contenute in un apposito fascicolo
del quale, ai fini di una migliore conosci-
bilità, ne autorizza la pubblicazione in al-
legato al resoconto (vedi allegato 2).

Fa presente che con riferimento alle
restanti proposte subemendative, la Presi-
denza ha effettuato il vaglio di ammissibi-
lità alla luce della afferenza del loro con-
tenuto rispetto alla specifica tematica presa
in considerazione dall’emendamento cui le
stesse fanno riferimento, come necessario
in relazione alla natura accessoria dei su-
bemendamenti rispetto all’emendamento.

Avverte che le modalità e i tempi di
esame delle proposte emendative e sube-
mendative ritenute ricevibili e ammissibili
saranno definiti nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, che si svolgerà dopo la seduta.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 14 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.10 alle 19.10.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario e per
l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, nonché disposi-
zioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleg-
gibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e
funzionamento del Consiglio superiore della magistratura (A.C. 2681

Governo e abbinate).

EMENDAMENTI 1.26, 2.73, 3.34, 4.13, 6.2, 7.5, 8.1, 9.43, 10.24, 11.4,
12.13, 14.1, 15.9, 16.11, 17.3, 18.10, 19.10, 20.3, 21.6, 22.4, 24.5, 25.8,
27.4, 28.5, 29.21, 30.11, 31.4, 32.2, 33.2, 34.3, 35.3 e 38.1 DEL

GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

All’emendamento del Governo 1.26, parte
principale, sostituire le parole da: dopo la
parola « semidirettivi », fino alle parole: « in-
carichi semidirettivi », con le seguenti: so-
stituire le parole: « direttivi e semidiret-
tivi », con le seguenti: « di coordinamento
degli uffici giudiziari ».

Conseguentemente:

1) ovunque ricorrano nel testo, sostituire
le parole: direttivi e semidirettivi con le
seguenti: di coordinamento degli uffici giu-
diziari;

2) sopprimere la parte consequenziale.

0.1.26.3. Businarolo, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Sarti,
Scutellà, D’Orso.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
principale, dopo la parola: rivedere aggiun-
gere la seguente: secondo criteri meritocra-
tici.

0.1.26.10. Bartolozzi.

All’emendamento del Governo 1.26, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso d), la
parola: ordinari è soppressa.

0.1.26.8. Bartolozzi.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il numero 1) inserire il
seguente:

1-bis) al medesimo comma 1, alla
lettera b) aggiungere infine le seguenti pa-
role: « ed inoltre per garantire che i com-
ponenti non magistrati partecipino alla trat-
tazione ed alle decisioni relative a tutti gli
affari trattati; ».

0.1.26.6. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento del Governo 1.26, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso d),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: pre-
vedendo il divieto di esercitare incarichi
direttivi e semidirettivi per 5 anni succes-
sivi alla fine del periodo di collocamento
fuori ruolo e, fino a collocamento a riposo,
il divieto dell’accesso agli incarichi direttivi
e semi-direttivi.

0.1.26.4. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento del Governo 1.26, parte
consequenziale, alla lettera d) dopo le pa-
role: al riordino della disciplina del collo-
camento in posizione di fuori ruolo dei
magistrati ordinari inserire le seguenti: ,
prevedendo l’esclusione della possibilità per
i magistrati di ricoprire incarichi in posi-
zione di fuori ruolo dall’organico della ma-
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gistratura, salvo quanto previsto dagli ar-
ticoli dal 12 al 18.

0.1.26.5. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
consequenziale, numero 2, capoverso, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , con-
tenendo entro il limite massimo di 200
unità anche coloro che risultino da asse-
gnare o già assegnati ad organi costituzio-
nali o di rilevanza costituzionale.

0.1.26.11. Bartolozzi.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2, capoverso, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , in
termini di eccezionalità e assoluta limita-
tezza del fenomeno.

0.1.26.14. Maschio, Varchi, Lucaselli.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
consequenziale, numero 2, dopo il capoverso
d), aggiungere il seguente:

d-bis) al riordino della disciplina del
collocamento in posizione di fuori ruolo
dei magistrati amministrativi.

0.1.26.1. Colletti.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
consequenziale, numero 2, dopo il capoverso
d) aggiungere il seguente:

d-bis) all’allineamento della disciplina
di collocamento fuori ruolo e attribuzione
degli incarichi tra la magistratura ammi-
nistrativa e contabile alla magistratura or-
dinaria, specificamente provvedendo alla
eliminazione del cumulo di compensi ed
allo svolgimento in simultanea delle fun-
zioni.

0.1.26.13. Bartolozzi.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
consequenziale, numero 2, dopo il capoverso
d) aggiungere il seguente:

d-bis) al riordino della disciplina di
collocamento fuori ruolo dei magistrati am-
ministrativi e contabili e alla revisione degli
incarichi loro attribuiti, contenendone il
limite massimo complessivo entro un tetto
prefissato per legge.

0.1.26.12. Bartolozzi.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
conseguenziale, sopprimere il numero 3.

0.1.26.2. Colletti.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
semidirettivi aggiungere le seguenti: , di
rivedere il numero degli incarichi semidi-
rettivi,.

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, lettera a),
sopprimere le parole: e alla necessità di
garantire un contenuto minimo nella for-
mazione del progetto organizzativo dell’uf-
ficio del pubblico ministero;

2) al medesimo comma 1, dopo la lettera
c), aggiungere la seguente:

« d) al riordino della disciplina del
collocamento in posizione di fuori ruolo
dei magistrati ordinari »;

3) al comma 4, dopo le parole: ai sensi
dell’articolo 17-bis aggiungere le seguenti: ,
commi 1 e 2,.

1.26. Il Governo.

ART. 2.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, alla lettera a),
premettere la seguente:

0a) Ai fini dell’idoneità ad assumere
incarichi direttivi e semidirettivi, prevedere
un concorso per esami a cadenza quadrien-
nale che preveda un esame teorico-pratico
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scritto e orale, cui possano accedere i ma-
gistrati che hanno conseguito la terza va-
lutazione di professionalità; stabilire, in
particolare, che le prove scritte consistano
nella risoluzione di uno o più casi pratici,
aventi carattere di complessità e implicanti
alternativamente o congiuntamente la riso-
luzione di rilevanti questioni probatorie,
istruttorie e cautelari, relative alle funzioni
richieste e stabilendo, altresì, che le prove
orali consistano nella discussione del caso
o dei casi pratici oggetto della prova scritta,
e siano volte inoltre ad accertare la capa-
cità di efficiente organizzazione del lavoro
giudiziario;.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo relativo all’arti-
colo 2, comma 1:

alla lettera d), dopo la parola: semidi-
rettivi aggiungere le seguenti: tra coloro che
sono risultati idonei ai concorsi di cui alla
lettera 0a);

alla lettera d), aggiungere infine le se-
guenti parole: , tenendo conto in particolare
del numero di provvedimenti emanati, della
durata dei procedimenti gestiti, del rispetto
dei termini processuali e dell’esito degli
affari nelle successive fasi e nei gradi del
procedimento e del giudizio;

alla lettera e), sopprimere le parole da:
, salvo che fino alla fine del periodo;

alla lettera f), prima delle parole: con-
servare il criterio dell’anzianità premettere
le seguenti : prevedere che il punteggio
ottenuto nel concorso di cui alla lettera 0a)
sia uno degli elementi da prendere in con-
siderazione;.

0.2.73.14. Costa, Magi.

All’emendamento del Governo 2.73, rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, alla lettera a),
premettere la seguente:

0a) modificare i requisiti per il con-
ferimento delle funzioni direttive di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, prevedendo, che:

1) per il conferimento delle funzioni
di cui al comma 10 del citato articolo 10 è

richiesto il conseguimento almeno della
quarta valutazione di professionalità;

2) per il conferimento delle funzioni
di cui al comma 11 del citato articolo 10 è
richiesto il conseguimento almeno della
quinta valutazione di professionalità;

3) per il conferimento delle funzioni
di cui ai commi 12, 13 e 14 del citato
articolo 10 è richiesto il conseguimento
almeno della sesta valutazione di profes-
sionalità;

4) per il conferimento delle funzioni
di cui al comma 15 del citato articolo 10 è
richiesto il conseguimento della settima va-
lutazione di professionalità;.

0.2.73.6. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tiva all’articolo 2, comma 1, lettera a), dopo
le parole: tutti gli atti dei procedimenti
aggiungere le seguenti: ed i verbali delle
sedute istruttorie.

0.2.73.34. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tiva all’articolo 2, comma 1, lettera a), sop-
primere la parola: intranet.

0.2.73.56. Maschio, Varchi, Lucaselli.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, lettera a), dopo
le parole: Consiglio superiore della magi-
stratura aggiungere le seguenti: fin dall’av-
vio degli stessi procedimenti.

Conseguentemente,

al medesimo emendamento 2.73 del
Governo relativo all’articolo 2, comma 1:

dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente: a-bis) prevedere una preclusione
generale che vieti il conferimento di fun-
zioni direttive e semi direttive a chi è stato
collocato fuori ruolo nei 2 anni antecedenti
la data di pubblicazione del bando per il
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conferimento della posizione direttiva o
semi direttiva;

sostituire la lettera d) con la seguente:
prevedere che tra gli indicatori generali
siano compresi in ogni caso i seguenti: le
funzioni direttive o semidirettive in atto o
pregresse; le esperienze maturate nel la-
voro giudiziario; le attività di collabora-
zione e direzione nella gestione degli uffici;
i risultati conseguiti in termini qualitativi e
quantitativi nello svolgimento dell’attività
giudiziaria e nell’esercizio di funzioni di-
rettive, semidirettive o di collaborazione
alla gestione dell’ufficio in atto o pregresse;
le competenze ordinamentali; le capacità
relazionali dimostrate dall’aspirante all’in-
terno dell’ufficio;

alla lettera i), dopo le parole: prima di
sei anni dall’assunzione, aggiungere le se-
guenti: e prima di un anno dalla cessa-
zione;

al medesimo emendamento 2.73 del
Governo relativo all’articolo 2, comma 2,
all’alinea, prima delle parole: Nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, premettere
le seguenti: Fermo restando le attribuzioni
del Procuratore della Repubblica di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 106 del
2006, titolare esclusivo dell’azione penale;

al medesimo emendamento 2.73 del
Governo relativo all’articolo 2, comma 3:

dopo la lettera c), aggiungere le se-
guenti:

c-bis) prevedere che il Consiglio diret-
tivo della Corte di cassazione sia composto:
dal primo presidente della Corte di cassa-
zione, dal procuratore generale presso la
stessa Corte e dal presidente del Consiglio
nazionale forense, da quattro magistrati, di
cui uno che esercita funzioni requirenti,
eletti da tutti e tra tutti i magistrati in
servizio presso la Corte e la Procura gene-
rale, nonché da due professori universitari
di ruolo di materie giuridiche, nominati dal
Consiglio universitario nazionale, e da un
avvocato con almeno venti anni di effettivo
esercizio della professione, iscritto da al-
meno cinque anni nell’albo speciale di cui
all’articolo 33 del regio decreto-legge 27

novembre 1933, n. 1578, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934,
n. 36, e successive modificazioni, nominato
dal Consiglio nazionale forense;

c-ter) prevedere che l’articolo 8 del
decreto legislativo del 27 gennaio 2006,
n. 25 venga abrogato;

alla lettera g), sostituire le parole: per
eccezionali e comprovate esigenze con le
seguenti: con provvedimento motivato ove
presenti evidenti elementi di irrazionalità
da indicarsi specificamente.

0.2.73.77. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al medesimo emendamento 2.73 del Go-
verno relativo all’articolo 2, comma 1, alla
lettera a) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: fin dall’avvio degli stessi procedimenti.

0.2.73.15. Costa, Magi.

Al medesimo emendamento 2.73 del Go-
verno relativo all’articolo 2, comma 1, alla
lettera a) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: e prevedere il divieto di contempora-
nea presentazione da parte del magistrato
di domanda di assegnazione per incarico
direttivo e semidirettivo.

0.2.73.28. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

Al medesimo emendamento 2.73 del Go-
verno relativo all’articolo 2, comma 1, dopo
la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) prevedere che il presidente della
quinta commissione del Consiglio supe-
riore della magistratura verifichi, con ca-
denza trimestrale, la regolare corrispon-
denza e trasmissione dei pareri da parte
dei consigli giudiziari interessati, adope-
rando all’uopo ogni opportuna iniziativa di
impulso;.

0.2.73.35. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, lettera b), so-
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stituire la parola: definiti con le seguenti:
avviati, istruiti e definiti.

0.2.73.36. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, lettera b), dopo
le parole: siano definiti aggiungere le se-
guenti: dalla competente commissione en-
tro giorni trenta dalla ricezione del fasci-
colo del consiglio giudiziario di apparte-
nenza dell’aspirante.

0.2.73.37. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, lettera b), dopo
la parola: deroghe aggiungere la seguente:
limitate.

0.2.73.62. Bordo.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, lettera b), so-
stituire le parole: gravi e giustificati motivi
con le seguenti: gravi e giustificate ragioni
compiutamente motivate.

0.2.73.38. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, lettera b), dopo
la parola: motivi aggiungere la seguente:
oggettivi.

0.2.73.2. Colletti.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, comma 1, dopo lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) prevedere che per l’assegna-
zione degli incarichi direttivi di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, il Consiglio superiore della
magistratura, esaurite le procedure di va-
lutazione, indichi una terna di candidati
idonei per l’assegnazione dell’incarico in
caso di numero di aspiranti sino a dodici e
una quaterna di candidati in caso di nu-
mero di aspiranti superiore a dodici, tra le

quali il vincitore sarà prescelto per sorteg-
gio;.

* 0.2.73.7. Ascari.

* 0.2.73.5. Colletti.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),
sostituire la parola: sempre con le seguenti:
, quando almeno un componente della com-
missione competente o uno dei candidati lo
richieda.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere le parole da: salvo sino a:
tutti i suoi componenti.

0.2.73.39. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c)
dopo le parole: proceda sempre all’audi-
zione dei candidati, sopprimere le parole
da: salvo, quando il numero dei candidati è
eccessivamente elevato, fino alle seguenti:
tenendo conto dell’indicazione di tutti i
suoi componenti;.

0.2.73.29. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),
dopo le parole: proceda sempre all’audi-
zione dei candidati aggiungere le seguenti: o
ad una prova scritta consistente nella re-
dazione di un elaborato scritto.

Conseguentemente, alla medesima lettera
c) sopprimere le parole da: l’audizione di
almeno tre di essi fino alle parole: dell’in-
dicazione di tutti i suoi componenti.

0.2.73.31. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),
sopprimere le parole da: , salvo quando il
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numero fino alle parole: tutti i suoi com-
ponenti.

0.2.73.10. D’Orso.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),
sostituire le parole: tenendo conto dell’in-
dicazione di tutti i suoi componenti con le
seguenti: tenendo conto dell’indicazione della
maggioranza dei suoi componenti;

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo relativo all’arti-
colo 2:

al comma 1:

alla lettera c), sopprimere le parole: e
riservata;

alla lettera e), sostituire le parole: salvo
che, in relazione alla natura e alle compe-
tenze dell’amministrazione o dell’ente che
conferisce l’incarico, nonché della natura
dell’incarico, esse siano idonee a favorire
l’acquisizione di competenze coerenti con
le funzioni semidirettive o direttive; con le
seguenti: salvo quando la natura dell’inca-
rico fuori ruolo abbia comportato attività
di studio e di ricerca coerente con le fun-
zioni semidirettive o direttive;

al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) quanto alle pubblicazioni pre-
vedere che la Commissione debba tenere
conto della loro rilevanza scientifica, anche
in relazione alle riviste o alle collane in cui
dette pubblicazioni sono edite;.

0.2.73.9. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),
sopprimere le parole:, dei magistrati e.

0.2.73.40. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),

sostituire la parola: valuti con la seguente:
motivi.

0.2.73.41. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera c),
dopo le parole: valuti specificamente ag-
giungere le seguenti: dandone adeguata mo-
tivazione.

0.2.73.16. Costa, Magi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere che l’audizione sia
accompagnata dalla trattazione di un caso
pratico di natura ordinamentale, elaborato
dalla commissione competente, il cui esito
sarà oggetto di valutazione secondo criteri
ponderati;.

0.2.73.32. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, sostituire la
lettera d) con la seguente:

d) prevedere che, nell’assegnazione de-
gli incarichi direttivi e semidirettivi, le at-
titudini, il merito e l’anzianità dei candidati
siano valutati, in conformità a criteri pre-
visti da una legge che recepisca il TU sulla
Dirigenza Giudiziaria contenuto nella Cir-
colare n. P 14858 del 28 luglio 2015 (Deli-
bera del 28 luglio 2015), aggiornata al 16
giugno 2021, con specifico riferimento al-
l’incarico da ricoprire, assegnando rile-
vanza al criterio dell’acquisizione di speci-
fiche competenze rispetto agli incarichi per
cui è richiesta una particolare specializza-
zione, e che le attitudini direttive e semi-
direttive siano positivamente accertate nel
corso del procedimento disciplinato per
legge, oltre che in forza degli elementi
indicati dall’articolo 12, commi 10, 11, e 12
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
anche con particolare attenzione alla co-
noscenza del complesso dei servizi resi
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dall’ufficio o dalla sezione per la cui dire-
zione è indetto il concorso, alla capacità di
analisi ed elaborazione dei dati statistici,
alla conoscenza delle norme ordinamentali
e alla capacità di efficiente organizzazione
del lavoro;.

0.2.73.61. D’Ettore, Parisse.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera d),
sopprimere le parole: , in conformità ai
criteri dettati dal Consiglio Superiore della
magistratura,.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo, relativo all’arti-
colo 2, al comma 1, dopo la lettera n),
aggiungere la seguente:

o) prevedere ai fini del presente arti-
colo una definizione normativa del termine
« merito » individuandone i parametri di
misura sulle capacità professionali, le com-
petenze personali, i risultati conseguiti, la
competenza sociale e la leadership.

0.2.73.27. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, alla lettera
d), aggiungere infine le seguenti parole: ,
tenendo conto in particolare del numero di
provvedimenti emanati, della durata dei
procedimenti gestiti, del rispetto dei ter-
mini processuali e dell’esito degli affari
nelle successive fasi e nei gradi del proce-
dimento e del giudizio;.

0.2.73.17. Costa, Magi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, alla lettera
d), aggiungere in fine le seguenti parole:
siano altresì valutate le misure adottate
dall’aspirante volte a incrementare la tra-
sparenza nell’amministrazione della giusti-
zia, anche con riferimento ai criteri di
affidamento degli incarichi ad amministra-
tori giudiziari, curatori fallimentari, ammi-

nistratori di sostegno, periti, consulenti ed
altri ausiliari, nonché alla liquidazione dei
compensi; le attività di formazione, sul
piano giuridico e sul piano etico, dei ma-
gistrati, del personale amministrativo e dei
professionisti, svolte anche in collabora-
zione con l’avvocatura; i protocolli per il
migliore funzionamento del servizio-giusti-
zia conclusi con organismi rappresentativi
dell’avvocatura, enti pubblici e parti sociali;
la organizzazione e la gestione dell’ufficio
per il processo; il contributo dato allo svi-
luppo delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione nell’attività giudizia-
ria; le iniziative realizzate in raccordo con
organismi europei e internazionali;.

0.2.73.42. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, alla lettera
d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
agli esiti delle verifiche ispettive sulle pre-
gresse esperienze.

0.2.73.57. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 2.73 del Governo, ca-
poverso articolo 2, al comma 1, alla lettera
d), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
inoltre, nell’assegnazione degli incarichi di-
rettivi e semidirettivi nonché nell’ambito
della procedura di valutazione necessaria
alla progressione di carriera, prevedere che
siano valutati gli anni di effettivo servizio
prestati dai magistrati presso sedi disagiate,
ai sensi della legge 4 maggio 1998, n. 133;.

0.2.73.79. Miceli.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) prevedere che, alla cessazione
della durata dell’incarico elettivo presso il
Consiglio superiore della magistratura, il
magistrato per la durata di cinque anni
non possa avanzare domanda per un uffi-
cio direttivo, né semidirettivo, salvo il caso
in cui l’incarico sia stato ricoperto in pre-
cedenza, né possa avanzare domanda per
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accedere alle funzioni di consigliere di Cas-
sazione e di sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione, salvo il caso
in cui le funzioni siano state ricoperte in
precedenza.

0.2.73.21. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) prevedere che il magistrato che
abbia cessato di far parte del Consiglio
Superiore della Magistratura non possa pro-
porre domanda per un ufficio direttivo o
semi direttivo, salvo il caso in cui l’incarico
direttivo o semi direttivo sia stato ricoperto
in precedenza, né può proporre domanda
per accedere alle funzioni di consigliere di
Cassazione e di sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione, salvo
il caso in cui le funzioni siano già state
ricoperte in precedenza.

0.2.73.22. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) prevedere meccanismi premiali
di natura non solo economica, ma anche di
progressione di carriera e di assegnazione
di incarichi direttivi o semidirettivi per
quei magistrati che abbiano ricoperto, per
almeno cinque anni ulteriori a quelli di
prima nomina, incarichi presso uffici in
sedi disagiate;.

0.2.73.25. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) Prevedere, in sede di assegna-
zione degli incarichi direttivi e semidiret-

tivi, nonché per l’attribuzione di priorità
nella assegnazione di sedi in caso di tra-
sferimento a richiesta, meccanismi pre-
miali di natura non solo economica, per i
magistrati che, per almeno 5 anni ulteriori
a quelli di prima nomina, abbiano rico-
perto incarichi requirenti o giudicanti presso
sedi disagiate e storicamente afflitte da
notevole « turn over »;.

0.2.73.26. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) prevedere la pubblicazione sul
sito www.cosmag.it dell’autorelazione del-
l’aspirante, del parere attitudinale, delle
statistiche anche comparate e del progetto
organizzativo;.

0.2.73.43. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) prevedere il rafforzamento de-
gli effetti delle valutazioni negative sul piano
della progressione retributiva del magi-
strato e dell’idoneità dello stesso ad acce-
dere a funzioni di grado superiore;.

0.2.73.66. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) prevedere che ai magistrati as-
segnati alle sedi di cui all’articolo 1 della
legge 4 maggio 1998, n. 133, che ivi siano
rimasti per quattro anni si dia priorità
nell’assegnazione degli incarichi semidiret-
tivi qualora abbiano conseguito almeno la
seconda valutazione di professionalità e
nell’assegnazione degli incarichi direttivi
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qualora abbiano conseguito almeno la terza
valutazione di professionalità.

0.2.73.69. Ferri, Annibali.

All’emendamento 2.73 del Governo rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera e),
sopprimere le parole: delle attitudini orga-
nizzative.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo, relativo all’arti-
colo 2:

al comma 1, lettera e) sostituire le
parole da: salvo che fino alla fine della
lettera, con le seguenti: fatta eccezione di
quelle maturate presso organi costituzio-
nali o di rilevanza costituzionale, ovvero
presso organi di giurisdizione internazio-
nale;

al comma 3, lettera h) sostituire le
parole da: nei quali, fino alla fine della
lettera, con le seguenti: di esperienze ma-
turate presso organi costituzionali o di ri-
levanza costituzionale, ovvero presso or-
gani di giurisdizione internazionale;.

0.2.73.64. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.73 del Governo, al
comma 1, lettera e), sostituire le parole: non
si tenga conto con le seguenti: si tenga
conto;.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole da: salvo che in
relazione fino alla fine della lettera, con le
seguenti: soprattutto se la natura e le com-
petenze dell’amministrazione o dell’ente che
conferisce l’incarico, nonché della natura
dell’incarico, siano idonee a favorire l’ac-
quisizione di competenze coerenti con le
funzioni semidirettive e direttive.

0.2.73.63. Bordo.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera e),
sopprimere le seguenti parole: , salvo che, in
relazione alla natura e alle competenze

dell’amministrazione o dell’ente che confe-
risce l’incarico, nonché della natura del-
l’incarico, esse siano idonee a favorire l’ac-
quisizione di competenze coerenti con le
funzioni semidirettive o direttive;.

* 0.2.73.3. Colletti.

* 0.2.73.18. Costa, Magi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera e),
sostituire le parole da: salvo che fino alla
fine della lettera con le seguenti: salvo quelle
maturate presso gli organi costituzionali o
di rilevanza costituzionale, ovvero presso
organi giurisdizionali internazionali;.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo, relativo all’arti-
colo 2:

al comma 1, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) escludere, comunque, dalla va-
lutazione, ai fini della verifica dell’attitu-
dine organizzativa e ai fini della matura-
zione di esperienze ordinamentali, le altre
esperienze maturate nell’ambito di incari-
chi elettivi di carattere politico a livello
nazionale o locale, nonché quelle svolte
nell’ambito del governo e, a qualsiasi titolo,
negli enti territoriali (regione, provincia,
città metropolitana e comune) e presso gli
organismi elettivi sovranazionali;

al comma 3, lettera h), sostituire le
parole che da: nei quali, fino alla fine della
lettera, con le seguenti: di esperienze ma-
turate presso gli organi costituzionali o di
rilevanza costituzionale, ovvero presso or-
gani giurisdizionali internazionali;

al comma 3, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) escludere, comunque, dalla va-
lutazione le altre esperienze maturate nel-
l’ambito di incarichi elettivi di carattere
politico a livello nazionale o locale, nonché
quelle svolte nell’ambito del governo e, a
qualsiasi titolo, negli enti territoriali (re-
gione, provincia, città metropolitana e co-
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mune) e presso gli organismi elettivi sovra-
nazionali;.

0.2.73.68. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera e),
sostituire le parole da: salvo che fino alla
fine della lettera con le seguenti: se non in
via residuale, a parità delle altre condi-
zioni.

0.2.73.33. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera e),
aggiungere in fine le seguenti parole: o al
candidato che abbia svolto le sue funzioni
in una sede disagiata per un periodo signi-
ficativo di tempo.

0.2.73.60. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) escludere, comunque, dalla va-
lutazione, ai fini della verifica dell’attitu-
dine organizzativa e ai fini della matura-
zione di esperienze ordinamentali, le altre
esperienze maturate nell’ambito di incari-
chi elettivi di carattere politico a livello
nazionale o locale, nonché quelle svolte
nell’ambito del governo e, a qualsiasi titolo,
negli enti territoriali (regione, provincia,
città metropolitana e comune) e presso gli
organismi elettivi sovranazionali;.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo, relativo all’arti-
colo 2, al comma 3, dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

h-bis) escludere, comunque, dalla va-
lutazione le altre esperienze maturate nel-
l’ambito di incarichi elettivi di carattere
politico a livello nazionale o locale, nonché
quelle svolte nell’ambito del governo e, a
qualsiasi titolo, negli enti territoriali (re-

gione, provincia, città metropolitana e co-
mune) e presso gli organismi elettivi sovra-
nazionali;.

0.2.73.65. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera f),
sostituire le parole: residuale a parità di
valutazione risultante dagli con le seguenti:
concorrente con gli.

0.2.73.59. Maschio, Varchi, Lucaselli.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera g),
sostituire le parole: tenga conto con le se-
guenti: dia conto motivandone specifica-
mente.

0.2.73.44. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera g),
sostituire le parole: delle osservazioni del
consiglio con le seguenti: dei pareri del
consiglio.

0.2.73.45. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera g),
sopprimere le parole: a campione.

0.2.73.72. Annibali, Vitiello.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera i),
sostituire le parole: sei anni con le seguenti:
cinque anni.

* 0.2.73.13. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Scutellà.

* 0.2.73.71. Annibali, Ferri, Vitiello.

* 0.2.73.76. Vitiello, Annibali.

* 0.2.73.80. Ferro, Delmastro Delle Ve-
dove, Varchi, Maschio, Vinci.
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All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) stabilire una preclusione al con-
ferimento di incarichi direttivi o semidiret-
tivi a chi sia stato collocato fuori ruolo
almeno nei quattro anni precedenti;.

0.2.73.55. Varchi, Maschio, Mollicone.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, dopo la
lettera i), aggiungere la seguente:

i-bis) prevedere una riduzione della
durata delle funzioni direttive e semidiret-
tive, modificando l’articolo 45 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e in par-
ticolare stabilendo che le stesse abbiano
natura temporanea e siano conferite per la
durata di quattro anni, al termine dei quali
il magistrato può essere confermato, se-
condo le modalità già stabilite, per una sola
volta e per un periodo massimo di ulteriori
due anni;.

0.2.73.8. Ascari, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Salafia, Sarti, Scu-
tellà.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera l),
sostituire le parole: la reiterata mancata
approvazione con le seguenti: la mancata
approvazione per due volte consecutive.

0.2.73.46. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera l),
sopprimere la seguente parola: reiterata.

0.2.73.23. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera l),
dopo la parola: valutazione aggiungere la
seguente: specifica.

0.2.73.47. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera n),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
indicare la figura di un coordinatore, indi-
viduato, previo interpello, fra i magistrati
che hanno manifestato disponibilità; pre-
vedere che l’attribuzione delle funzioni se-
midirettive, sempre revocabile in caso di
risultati inadeguati, sia sottoposta alla va-
lutazione del consiglio giudiziario.

0.2.73.58. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 1, lettera n),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ed a
tal fine creando figure di coordinatori per
le sezioni, nominati con procedura tabel-
lare, per periodi corrispondenti alla durata
delle tabelle e senza esoneri.

0.2.73.48. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 2, lettera a),
dopo le parole: e il presidente del consiglio
dell’ordine degli avvocati aggiungere le se-
guenti: a cui va dato un congruo termine
per esprimere il proprio parere.

0.2.73.24. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 2, dopo la
lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) prevedere che nei documenti
organizzativi degli uffici venga indicata l’in-
cidenza di indagini e/o procedimenti per
strage legati alla criminalità organizzata
nei diversi distretti di Corte d’appello, af-
finché il Consiglio superiore della magistra-
tura possa valutare l’assegnazione, anche
extra previsione di organico, di magistrati
sia con funzioni giudicanti sia requirenti
che con incarichi direttivi o semi direttivi;.

0.2.73.78. Miceli.
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All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 2, lettera c),
sostituire le parole: stabilito in base alla con
le seguenti: di giorni trenta dalla.

0.2.73.49. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera a),
sostituire le parole da: Prevedere fino a:
dieci anni con le seguenti: prevedere quale
condizione preliminare per l’accesso il pos-
sesso della quarta valutazione di professio-
nalità e l’effettivo esercizio, per almeno
dieci anni, delle funzioni giudicanti o re-
quirenti da conferire;.

0.2.73.67. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera a),
sostituire le parole: di primo o di secondo
grado con le seguenti: di primo e di secondo
grado complessivamente.

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 2.73 del Governo, relativo all’arti-
colo 2, al comma 3, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) prevedere che se la permanenza
in servizio presso la Corte d’appello supera
i sei anni, il magistrato ha diritto, in caso di
trasferimento a domanda presso la Corte di
cassazione, ad essere preferito a tutti gli
altri aspiranti;.

0.2.73.70. Vitiello, Annibali, Ferri.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera a),
sostituire le parole: dieci anni con le se-
guenti: dodici anni.

0.2.73.50. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera a),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: pre-
vedere che nei successivi quattro anni dal

fuori ruolo non si possa accedere ad inca-
richi direttivi o semidirettivi.

0.2.73.4. Colletti.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) prevedere che il magistrato
esprima l’opzione al termine del tirocinio
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b),
ovvero, per i magistrati in ruolo, entro 60
giorni dall’entrata in vigore del decreto o
dei decreti legislativi di cui all’articolo 1,
circa l’assegnazione alle funzioni giudicanti
o requirenti e che tale opzione sia vinco-
lante per tutto il periodo di collocamento
in ruolo;.

0.2.73.74. Annibali, Vitiello, Ferri.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) prevedere il riordino degli or-
gani di autogoverno della giustizia ammi-
nistrativa, tributaria e contabile al fine di
introdurre quale unico organo di autogo-
verno il Consiglio superiore della magistra-
tura.

0.2.73.75. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) prevedere, ai fini della valutazione
delle attitudini, del merito e dell’anzianità,
l’adozione di criteri per l’attribuzione di un
punteggio per ciascuno dei suddetti para-
metri, assicurando, nella valutazione del
criterio dell’anzianità, un sistema di pun-
teggi per effetto del quale ad ogni valuta-
zione di professionalità corrisponda un pun-
teggio;.

0.2.73.12. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Scutellà.
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All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera c),
sostituire le parole: alla capacità scientifica
e di analisi delle norme, da valutare anche
con le seguenti: alla produttività e alla ca-
pacità scientifica e di analisi delle norme,
da valutare tenendo conto in particolare
del numero di provvedimenti emanati, della
durata dei procedimenti gestiti, del rispetto
dei termini processuali e.

0.2.73.19. Costa, Magi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera c),
sostituire la parola: significativi con le se-
guenti: positivi, anche comparati.

0.2.73.51. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera c),
sostituire le parole: degli esiti con le se-
guenti: nei tempi di trattazione.

0.2.73.30. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, sopprimere
la lettera d).

0.2.73.73. Ferri.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera d),
sopprimere la parola: solo.

0.2.73.52. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera g),
sopprimere le parole da: alla diversa valu-
tazione fino alla fine della lettera.

0.2.73.54. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera g),

dopo la parola: ragioni aggiungere le se-
guenti: compiutamente motivate.

0.2.73.53. Bartolozzi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera h),
sostituire le parole: siano valutate nei soli
casi nei quali l’incarico abbia a oggetto
attività assimilabili a quelle giudiziarie o
che presuppongano particolare attitudine
allo studio e alla ricerca giuridica con le
seguenti: siano escluse dalla valutazione.

0.2.73.20. Costa, Magi.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, al comma 3, lettera h),
sopprimere le parole da: o che presuppon-
gano fino alla fine della lettera.

0.2.73.11. D’Orso.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Revisione dell’assetto ordinamentale della
magistratura: criteri di assegnazione degli
incarichi direttivi e semidirettivi, con rivisi-
tazione del numero di questi ultimi; proce-
dure di approvazione delle tabelle di orga-
nizzazione previste dall’articolo 7-bis dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12; criteri di accesso
alle funzioni di consigliere di Cassazione e di
sostituto procuratore generale presso la Corte

di cassazione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla disciplina delle fun-
zioni direttive e semidirettive sono adottati
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) prevedere espressamente l’applica-
zione dei princìpi di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, in quanto compatibili, ai pro-
cedimenti per la copertura dei posti diret-
tivi e semidirettivi e che tutti gli atti dei
procedimenti siano pubblicati nel sito in-
tranet istituzionale del Consiglio superiore
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della magistratura, ferme restando le esi-
genze di protezione dei dati sensibili, da
realizzare con l’oscuramento degli stessi;

b) prevedere che i medesimi procedi-
menti, distinti in relazione alla copertura
dei posti direttivi e dei posti semidirettivi,
siano definiti secondo l’ordine temporale
con cui i posti si sono resi vacanti, salva la
possibilità di deroghe per gravi e giustificati
motivi e fatta comunque salva la tratta-
zione prioritaria dei procedimenti relativi
alla copertura dei posti di primo presidente
della Corte di cassazione e di procuratore
generale presso la Corte di cassazione;

c) prevedere che nei procedimenti per
la copertura dei posti direttivi la Commis-
sione competente del Consiglio superiore
della magistratura proceda sempre all’au-
dizione dei candidati, salvo, quando il nu-
mero dei candidati è eccessivamente ele-
vato, l’audizione di almeno tre di essi, in-
dividuati dalla Commissione tenendo conto
dell’indicazione di tutti i suoi componenti;
stabilire in ogni caso modalità idonee ad
acquisire il parere del Consiglio dell’ordine
degli avvocati competente per territorio,
nonché, in forma semplificata e riservata,
dei magistrati e dei dirigenti amministrativi
assegnati all’ufficio giudiziario di prove-
nienza dei candidati; prevedere che la Com-
missione valuti specificamente gli esiti di
tali audizioni e interlocuzioni ai fini della
comparazione dei profili dei candidati;

d) prevedere che, nell’assegnazione de-
gli incarichi direttivi e semidirettivi, le at-
titudini, il merito e l’anzianità dei candidati
siano valutati, in conformità ai criteri det-
tati dal Consiglio superiore della magistra-
tura, con specifico riferimento all’incarico
da ricoprire, assegnando rilevanza al cri-
terio dell’acquisizione di specifiche compe-
tenze rispetto agli incarichi per cui è ri-
chiesta una particolare specializzazione, e
che le attitudini direttive e semidirettive
siano positivamente accertate nel corso del
procedimento, oltre che in forza degli ele-
menti indicati dall’articolo 12, commi 10,
11, e 12, del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, anche con particolare atten-
zione alla conoscenza del complesso dei
servizi resi dall’ufficio o dalla sezione per

la cui direzione è indetto il concorso, alla
capacità di analisi ed elaborazione dei dati
statistici, alla conoscenza delle norme or-
dinamentali e alla capacità di efficiente
organizzazione del lavoro giudiziario;

e) prevedere che, ai fini della valuta-
zione delle attitudini organizzative, non si
tenga conto delle esperienze maturate nel
lavoro non giudiziario a seguito del collo-
camento fuori del ruolo della magistratura,
salvo che, in relazione alla natura e alle
competenze dell’amministrazione o del-
l’ente che conferisce l’incarico, nonché della
natura dell’incarico, esse siano idonee a
favorire l’acquisizione di competenze coe-
renti con le funzioni semidirettive o diret-
tive;

f) conservare il criterio dell’anzianità
come criterio residuale a parità di valuta-
zione risultante dagli indicatori del merito
e delle attitudini, salva la necessità di dare
prevalenza, a parità di valutazione in re-
lazione agli indicatori del merito e delle
attitudini, al candidato appartenente al ge-
nere meno rappresentato, nel caso in cui
emerga una significativa sproporzione, su
base nazionale e distrettuale, nella coper-
tura dei posti direttivi o semidirettivi ana-
loghi a quelli oggetto di concorso;

g) prevedere che il Consiglio superiore
della magistratura, nella valutazione ai fini
della conferma di cui agli articoli 45 e 46
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
tenga conto anche dei pareri espressi dai
magistrati dell’ufficio, acquisiti con le mo-
dalità definite dallo stesso Consiglio, del
parere del presidente del tribunale o del
procuratore della Repubblica, rispettiva-
mente quando la conferma riguarda il pro-
curatore della Repubblica o il presidente
del tribunale, e delle osservazioni del con-
siglio dell’ordine degli avvocati e che valuti
i provvedimenti tabellari e organizzativi
redatti dal magistrato in valutazione, non-
ché, a campione, i rapporti redatti ai fini
delle valutazioni di professionalità dei ma-
gistrati dell’ufficio o della sezione;

h) prevedere un procedimento per la
valutazione dell’attività svolta nell’esercizio
di un incarico direttivo o semidirettivo an-
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che in caso di mancata richiesta di con-
ferma; prevedere, altresì, che l’esito della
predetta valutazione sia considerato in caso
di partecipazione a successivi concorsi per
il conferimento di altri incarichi direttivi o
semidirettivi;

i) stabilire che il magistrato titolare di
funzioni direttive o semidirettive, anche
quando non chiede la conferma, non può
partecipare a concorsi per il conferimento
di un ulteriore incarico direttivo o semidi-
rettivo prima di sei anni dall’assunzione
delle predette funzioni, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 45, comma 1,
e 46, comma 1, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, in caso di valutazione
negativa;

l) prevedere che la reiterata mancata
approvazione da parte del Consiglio supe-
riore della magistratura dei provvedimenti
organizzativi adottati nell’esercizio delle fun-
zioni direttive possa costituire causa osta-
tiva alla conferma di cui all’articolo 45 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e,
in ogni caso, che sia oggetto di valutazione
in sede di eventuale partecipazione ad ul-
teriori concorsi per il conferimento di in-
carichi direttivi o semidirettivi;

m) prevedere che la capacità di dare
piena e compiuta attuazione a quanto in-
dicato nel progetto organizzativo sia valu-
tata ai fini di quanto previsto dall’articolo
12, commi 10 e 11, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, nonché nella valuta-
zione ai fini della conferma di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160;

n) prevedere una complessiva rivisita-
zione dei criteri dettati per l’individuazione
degli incarichi per cui è richiesta l’attribu-
zione delle funzioni semidirettive, al fine di
contenerne il numero.

2. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla disciplina della for-
mazione e approvazione delle tabelle di
organizzazione degli uffici previste dagli
articoli 7-bis e 7-ter del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, sono adottati nel ri-

spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere che il presidente della
corte d’appello trasmetta le proposte tabel-
lari corredate da documenti organizzativi
generali, concernenti l’organizzazione delle
risorse e la programmazione degli obiettivi
di buon funzionamento degli uffici, anche
sulla base dell’accertamento dei risultati
conseguiti nel quadriennio precedente; sta-
bilire che tali documenti siano elaborati dai
dirigenti degli uffici giudicanti, sentito il
dirigente dell’ufficio requirente corrispon-
dente e il presidente del consiglio dell’or-
dine degli avvocati; prevedere che i suddetti
documenti possano essere modificati nel
corso del quadriennio anche tenuto conto
dei piani di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 25 luglio 2006, n. 240, e dei
programmi di cui all’articolo 37 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;

b) prevedere che i documenti organiz-
zativi generali degli uffici, le tabelle e i
progetti organizzativi siano elaborati se-
condo modelli standard stabiliti con deli-
bera del Consiglio superiore della magistra-
tura e trasmessi in via telematica; preve-
dere altresì che i pareri dei consigli giudi-
ziari siano redatti secondo modelli standard,
contenenti i soli dati concernenti le criti-
cità, stabiliti con delibera del Consiglio su-
periore della magistratura;

c) semplificare le procedure di appro-
vazione delle tabelle di organizzazione de-
gli uffici previste dall’articolo 7-bis dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e dei progetti
organizzativi dell’ufficio del pubblico mini-
stero, prevedendo che le proposte delle
tabelle di organizzazione degli uffici e dei
progetti organizzativi dell’ufficio del pub-
blico ministero e delle relative modifiche si
intendano approvate, ove il Consiglio supe-
riore della magistratura non si esprima in
senso contrario entro un termine stabilito
in base alla data di invio del parere del
consiglio giudiziario, salvo che siano state
presentate osservazioni dai magistrati del-
l’ufficio o che il parere del consiglio giudi-
ziario sia a maggioranza.
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3. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti la ridefinizione dei criteri per il
conferimento delle funzioni giudicanti e
requirenti di legittimità sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere quale condizione preli-
minare per l’accesso, fermo il possesso della
valutazione di professionalità richiesta, l’ef-
fettivo esercizio delle funzioni giudicanti o
requirenti di primo o di secondo grado per
almeno dieci anni; prevedere che l’esercizio
di funzioni a seguito del collocamento fuori
del ruolo della magistratura non possa es-
sere equiparato all’esercizio delle funzioni
di merito ai fini di cui alla prima parte
della presente lettera;

b) prevedere l’adozione di criteri di
valutazione delle attitudini, del merito e
dell’anzianità;

c) prevedere che, nella valutazione
delle attitudini, siano considerate anche le
esperienze maturate nel lavoro giudiziario,
in relazione allo specifico ambito di com-
petenza, penale o civile, in cui si colloca il
posto da conferire e che sia attribuita ri-
levanza alla capacità scientifica e di analisi
delle norme, da valutare anche tenendo
conto di andamenti statisticamente signifi-
cativi degli esiti degli affari nelle successive
fasi e nei gradi del procedimento e del
giudizio, nonché al pregresso esercizio di
funzioni giudicanti o requirenti di secondo
grado e di addetto all’ufficio del massima-
rio e del ruolo della Corte di cassazione;

d) introdurre i criteri per la formula-
zione del motivato parere della commis-
sione di cui all’articolo 12, comma 13, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
prevedendo che la valutazione espressa sia
articolata nei seguenti giudizi: inidoneo,
discreto, buono o ottimo, il quale ultimo
può essere espresso solo qualora l’aspi-
rante presenti titoli di particolare rilievo;

e) prevedere che il parere di cui alla
lettera d) sia fondato sull’esame di provve-
dimenti estratti a campione nelle ultime tre
valutazioni di professionalità e su provve-
dimenti, atti o pubblicazioni liberamente

prodotti dai candidati, nel numero stabilito
dal Consiglio superiore della magistratura;

f) prevedere che la commissione di cui
all’articolo 12, comma 13, del decreto legi-
slativo 5 aprile 2006, n. 160, valuti la ca-
pacità scientifica e di analisi delle norme
dei candidati tenendo conto delle peculia-
rità delle funzioni esercitate;

g) prevedere che, nella valutazione della
capacità scientifica e di analisi delle norme,
il parere della commissione di cui all’arti-
colo 12, comma 13, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, abbia valore premi-
nente, salva diversa valutazione da parte
del Consiglio superiore della magistratura
per eccezionali e comprovate ragioni;

h) prevedere che, ai fini del giudizio
sulle attitudini, le attività esercitate fuori
del ruolo organico della magistratura siano
valutate nei soli casi nei quali l’incarico
abbia ad oggetto attività assimilabili a quelle
giudiziarie o che presuppongano partico-
lare attitudine allo studio e alla ricerca
giuridica;

i) escludere la possibilità di accesso
alle funzioni giudicanti e requirenti di le-
gittimità prevista dall’articolo 12, comma
14, del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, per i magistrati che non hanno
ottenuto il giudizio di ottimo dalla com-
missione di cui all’articolo 12, comma 13,
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;

l) prevedere l’applicazione dei prin-
cìpi di cui al comma 1, lettera a), ai pro-
cedimenti per il conferimento delle fun-
zioni giudicanti e requirenti di legittimità.

2.73. Il Governo.

ART. 3.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole:
introdurre la facoltà per i componenti av-
vocati e professori universitari di parteci-
pare alle discussioni e di assistere alle con
le seguenti: i componenti avvocati e profes-
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sori universitari partecipano alle discus-
sioni e votano nelle.

0.3.34.7. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole da:
di partecipare alle discussioni fino alla fine
della lettera, con le seguenti: di partecipare
alle discussioni e di esercitare il diritto di
voto, contribuendo alle deliberazioni rela-
tive all’esercizio delle competenze del con-
siglio direttivo della Cassazione e dei con-
sigli giudiziari, fatta salva l’astensione ob-
bligatoria per i casi di parentela sino al
quarto o affinità, convivenza o commensa-
lità, nei casi in cui abbia causa pendente,
grave inimicizia, rapporto di debito o cre-
dito o comunque sussistano gravi ragioni di
convenienza, con cui il magistrato per cui
vi è pratica sono in esame.

0.3.34.25. Bartolozzi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole: e
di assistere alle deliberazioni con le se-
guenti: e alle deliberazioni con diritto di
voto.

Conseguentemente:

a) sostituire le parole: alla compo-
nente degli avvocati della facoltà di espri-
mere un voto unitario con le seguenti: agli
avvocati della facoltà di esprimere il pro-
prio voto;

b) sopprimere le parole da: sulla base
delle segnalazioni fino alla fine della lettera.

0.3.34.9. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sopprimere le parole:
di assistere.

Conseguentemente sopprimere le parole
da: con attribuzione alla componente fino
alla fine della lettera.

0.3.34.34. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sopprimere le parole:
di cui, rispettivamente, agli articoli 7, comma
1, lettera b), e 15, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25.

0.3.34.10. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sopprimere le parole
da: con attribuzione alla componente degli
avvocati fino alla fine della lettera.

0.3.34.2. Ferraresi, Sarti.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole da:
alla componente degli avvocati fino alla
fine della lettera, con le seguenti: agli avvo-
cati del diritto di esprimere sempre il pro-
prio voto personale.

0.3.34.1. Colletti.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire la parola:
unitario con le seguenti: per ciascuna com-
ponente.

0.3.34.23. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sopprimere le parole
da: sulla base delle segnalazioni fino alla
fine della lettera.

0.3.34.30. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sopprimere le parole
da: nel caso in cui fino alla fine della lettera.

0.3.34.19. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole da:
nel caso in cui fino alla fine della lettera,
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con le seguenti: . Tale voto è espressione di
quanto formalmente deliberato dal Consi-
glio dell’ordine competente per territorio.

0.3.34.41. Vazio.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire la let-
tera b-bis) con la seguente:

b-bis) prevedere che il giudizio di pro-
fessionalità di cui al comma 9 dell’articolo
11 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, venga espresso con l’attribuzione di
voti che vanno dal 4 al 10. I voti 10 « ec-
cellente » e 9 « più che positivo » sono da
attribuirsi quando la valutazione evidenzi
capacità eccellenti o più che positive in
relazione a ciascuno dei parametri di cui al
comma 2 della medesima norma. I voti 8
« positivo » e 7 « più che sufficiente » cor-
rispondono ad un giudizio di professiona-
lità positivo, da attribuirsi quando la valu-
tazione risulti positiva o più che sufficiente
in relazione ai parametri di cui al comma
2 della medesima norma. Il voto 6 corri-
sponde a un giudizio di professionalità « suf-
ficiente », 5 « non positivo » e il voto 4
corrisponde ad un giudizio di professiona-
lità « negativo », secondo i parametri valu-
tativi già indicati nel comma 9; prevedere
che solo i voti 8, 9 e 10 determinino il
passaggio alla classe stipendiale successiva;.

0.3.34.12. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-bis),
sopprimere le parole: discreto, buono o ot-
timo.

0.3.34.5. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-bis),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: se-
condo criteri definiti con legge.

0.3.34.32. D’Ettore, Parisse.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire la let-
tera b-quater) con la seguente:

b-quater) per i magistrati che abbiano
goduto di esoneri totali o parziali dal la-
voro giudiziario, prevedere che tali periodi
non siano conteggiati ai fini della sottopo-
sizione alle valutazioni di professionalità
quadriennali di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 5 aprile 2006, n. 160 e che
conseguentemente non vengano computati
ai fini del riconoscimento delle relative
progressioni stipendiali;.

0.3.34.18. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-qua-
ter), sostituire le parole da: i magistrati fino
alla fine della lettera, con le seguenti: rilevi
esclusivamente il lavoro non giudiziario
svolto dai magistrati a seguito del colloca-
mento fuori ruolo presso organi costituzio-
nali o di rilevanza costituzionale ovvero
presso organi di giurisdizione internazio-
nale;.

Conseguentemente, dopo la lettera b-
quater), inserire la seguente:

b-quater.1) prevedere che, ai fini delle
valutazioni di professionalità di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, siano esclusi i periodi di aspet-
tativa del magistrato per l’espletamento di
incarichi elettivi di carattere politico a li-
vello nazionale o locale, nonché quelli svolti
nell’ambito del governo e, a qualsiasi titolo,
negli enti territoriali (regione, provincia,
città metropolitana e comune) e presso gli
organismi elettivi sovranazionali;.

0.3.34.38. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-qua-
ter), sostituire le parole da: i magistrati fino
alla fine della lettera, con le seguenti: rilevi
esclusivamente il lavoro non giudiziario
svolto dai magistrati a seguito del colloca-
mento fuori ruolo presso organi costituzio-
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nali o di rilevanza costituzionale ovvero
presso organi di giurisdizione internazio-
nale;.

0.3.34.37. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2) dopo la lettera
b-quater), inserire la seguente:

b-quater.1) prevedere, in ogni caso,
l’esclusione ai fini delle valutazioni di pro-
fessionalità dei periodi di aspettativa del
magistrato per l’espletamento di incarichi
elettivi di carattere politico a livello nazio-
nale o locale, nonché quelli svolti nell’am-
bito del governo e, a qualsiasi titolo, negli
enti territoriali (regione, provincia, città
metropolitana e comune) e presso gli or-
ganismi elettivi sovranazionali;.

0.3.34.35. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sopprimere la
lettera b-quinquies).

* 0.3.34.4. Scutellà.

* 0.3.34.33. Bordo.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-quin-
quies), sopprimere le parole: , a campione, e
dopo la parola: documentazione inserire le
seguenti: completa e.

0.3.34.6. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-quin-
quies), sopprimere le parole: , a campione, e
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: A tale
fine, è istituito il fascicolo informatico di
performance del magistrato, che contiene:
per i magistrati del pubblico ministero,
l’indicazione dei procedimenti loro asse-
gnati, i tempi di definizione, l’esito con
particolare riferimento alla percentuale di

assoluzioni e alla formula ove abbiano eser-
citato l’azione penale con citazione diretta
a giudizio, la percentuale di accoglimento
delle richieste di rinvio a giudizio e di
quelle di misure cautelari, il numero sen-
tenze di assoluzione impugnate e confer-
mate nel grado successivo, il numero di
ingiuste detenzioni su misure cautelari ri-
chieste; per i magistrati che svolgono fun-
zione di gup-gip, la percentuale di assolu-
zioni nei procedimenti per i quali hanno
disposto il rinvio a giudizio e l’esito nei
gradi successivi delle sentenze pronunciate
nel rito abbreviato, l’esito dei procedimenti
per i quali hanno disposto misure cautelari
e il grado di tenuta delle stesse in seguito ai
ricorsi proposti; per i magistrati che svol-
gono la funzione di giudice in composi-
zione monocratica o collegiale, la tenuta
delle sentenze emesse anche con riferi-
mento alle formule delle stesse, il numero
di ingiuste detenzione su misure cautelari
disposte;.

0.3.34.15. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-quin-
quies), sopprimere le parole: , a campione, e
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Pre-
vedere che tale valutazione sia basata su
punteggi oggettivi che considerino, per i
magistrati del pubblico ministero, l’indica-
zione dei procedimenti loro assegnati, i
tempi di definizione, l’esito con particolare
riferimento alla percentuale di assoluzioni
e alla formula ove abbiano esercitato l’a-
zione penale con citazione diretta a giudi-
zio, la percentuale di accoglimento delle
richieste di rinvio a giudizio e di quelle di
misure cautelari, il numero sentenze di
assoluzione impugnate e confermate nel
grado successivo, il numero di ingiuste de-
tenzioni su misure cautelari richieste; per i
magistrati che svolgono funzione di gup-
gip, la percentuale di assoluzioni nei pro-
cedimenti per i quali hanno disposto il
rinvio a giudizio e l’esito nei gradi succes-
sivi delle sentenze pronunciate nel rito ab-
breviato, l’esito dei procedimenti per i quali
hanno disposto misure cautelari e il grado
di tenuta delle stesse in seguito ai ricorsi
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proposti; per i magistrati che svolgono la
funzione di giudice in composizione mono-
cratica o collegiale, la tenuta delle sentenze
emesse anche con riferimento alle formule
delle stesse, il numero di ingiuste deten-
zione su misure cautelari disposte;.

0.3.34.14. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera b-quin-
quies), sopprimere le parole: , a campione,.

0.3.34.31. Maschio, Varchi, Lucaselli.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2) lettera b-quin-
quies), sostituire le parole: , a campione,
con le seguenti: tutta la documentazione
dell’intera attività del magistrato nel trien-
nio precedente la valutazione e.

0.3.34.24. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2) lettera b-quin-
quies), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
; in particolare, con riguardo alla fase pro-
cedimentale, i tempi di svolgimento della
stessa e il rapporto tra richieste di misure
cautelari e provvedimenti applicativi dispo-
sti dall’Autorità procedente anche in sede
di riesame.

0.3.34.27. Bartolozzi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2) dopo la lettera
b-quinquies), aggiungere la seguente:

b-sexies) ai fini delle valutazioni di
professionalità di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160 e ai
fini delle valutazioni delle attitudini per il
conferimento degli incarichi di cui all’arti-
colo 2, prevedere l’istituzione del fascicolo
informatico di performance del magistrato.
Il fascicolo contiene, per i magistrati del
pubblico ministero l’indicazione dei proce-
dimenti loro assegnati, i tempi di defini-

zione, l’esito con particolare riferimento
alla percentuale di assoluzioni e alla for-
mula ove abbiano esercitato l’azione penale
con citazione diretta a giudizio, la percen-
tuale di accoglimento delle richieste di rin-
vio a giudizio e di quelle di misure caute-
lari, il numero sentenze di assoluzione im-
pugnate e confermate nel grado successivo,
il numero di ingiuste detenzioni su misure
cautelari richieste; per i magistrati che svol-
gono funzione di gup-gip, la percentuale di
assoluzioni nei procedimenti per i quali
hanno disposto il rinvio a giudizio e l’esito
nei gradi successivi delle sentenze pronun-
ciate nel rito abbreviato, l’esito dei proce-
dimenti per i quali hanno disposto misure
cautelari e il grado di tenuta delle stesse in
seguito ai ricorsi proposti; per i magistrati
che svolgono la funzione di giudice in com-
posizione monocratica o collegiale, la te-
nuta delle sentenze emesse anche con ri-
ferimento alle formule delle stesse, il nu-
mero di ingiuste detenzione su misure cau-
telari disposte;.

0.3.34.16. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), dopo la lettera
b-quinquies), aggiungere la seguente:

b-sexies) prevedere, ai fini delle valu-
tazioni di professionalità con esito nega-
tivo, la soppressione della previsione della
dispensa in caso di secondo giudizio nega-
tivo e il rafforzamento degli effetti delle
valutazioni negative sul piano della pro-
gressione retributiva del magistrato e del-
l’idoneità dello stesso ad accedere a fun-
zioni di grado superiore;.

0.3.34.36. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), dopo la lettera
b-quinquies), aggiungere la seguente:

b-sexies) per i magistrati del pubblico
ministero, prevedere che il numero sen-
tenze di assoluzione impugnate e confer-
mate nel grado successivo costituisca uno
degli elementi da tenere in considerazione
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ai fini delle valutazioni di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;.

0.3.34.13. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, dopo la lettera b-quinquies),
aggiungere la seguente:

b-sexies) al fine di fornire informa-
zioni affidabili sul reale valore professio-
nale e sulla diligenza dei magistrati ordi-
nati secondo il merito, prevedere che la II
e la IV valutazione di professionalità ven-
gano svolte tramite un esame teorico-
pratico scritto;.

0.3.34.11. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 3), sostituire le pa-
role: anche con specifico riferimento a quella
espletata con finalità di mediazione e con-
ciliazione, con le seguenti: e dell’ufficio del
processo che coadiuva il magistrato.

0.3.34.20. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il numero 4), inserire
il seguente:

4-bis) alla lettera c), numero 3), aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: a tale fine,
prevedere che le statistiche siano indivi-
duali e analitiche, con suddivisione per tipi
di procedimenti definiti, contengano i tempi
di definizione dei procedimenti suddivisi
per fasce di difficoltà, con indicazione della
tempistica media su base nazionale, l’esito
con particolare riferimento alla percen-
tuale di assoluzioni anche con riferimento
alle formule delle stesse, e indichino il
numero di rinvii delle udienze o i casi di
nullità, distinguendo ove siano addebitabili
a disfunzioni della cancelleria o del magi-
strato in qualità di responsabile dell’anda-
mento del suo ufficio; prevedere che tali

statistiche siano pubbliche e facilmente ac-
cessibili a tutti i cittadini.

0.3.34.17. Costa, Magi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, sopprimere il numero 5).

0.3.34.39. Ferri.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 5), capoverso 5), so-
stituire le parole: fatti accertati con le se-
guenti: fatti sanzionati.

0.3.34.28. Bartolozzi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, numero 5), dopo il capo-
verso 5), aggiungere il seguente:

5-bis) che, nel procedimento disci-
plinare, sia previsto il deposito degli atti da
parte della Procura Generale al fine di
consentire alla difesa una piena interlocu-
zione;.

0.3.34.29. Bartolozzi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) introdurre la facoltà per i compo-
nenti avvocati e professori universitari di
partecipare alle discussioni e di assistere
alle deliberazioni relative all’esercizio delle
competenze del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione e dei consigli giudiziari
di cui, rispettivamente, agli articoli 7, comma
1, lettera b), e 15, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25,
con attribuzione alla componente degli av-
vocati della facoltà di esprimere un voto
unitario sulla base delle segnalazioni di cui
all’articolo 11, comma 4, lettera f), del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nel
caso in cui il consiglio dell’ordine degli
avvocati abbia effettuato le predette segna-
lazioni sul magistrato in valutazione;.
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Conseguentemente, al medesimo comma
1:

1) alla lettera b), sostituire la parola:
maturi con la seguente: matura;

2) dopo lettera b), aggiungere le se-
guenti:

« b-bis) prevedere che, nell’applica-
zione dell’articolo 11 del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, il giudizio positivo sia
articolato nelle seguenti ulteriori valuta-
zioni: discreto, buono o ottimo con riferi-
mento alle capacità del magistrato di or-
ganizzare il proprio lavoro;

b-ter) prevedere che nell’applicazione
dell’articolo 11, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, sia
espressamente valutato il rispetto da parte
del magistrato di quanto indicato nei pro-
grammi annuali di gestione redatti a norma
dell’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

b-quater) prevedere che, ai fini delle
valutazioni di professionalità di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, i magistrati che abbiano go-
duto di esoneri totali o parziali dal lavoro
giudiziario siano tenuti a produrre docu-
mentazione idonea alla valutazione dell’at-
tività alternativa espletata;

b-quinquies) prevedere che, ai fini della
valutazione di cui all’articolo 11, comma 2,
lettera a), del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, il consiglio giudiziario acqui-
sisca, a campione, la documentazione ne-
cessaria ad accertare l’esito degli affari
nelle successive fasi o gradi del procedi-
mento e del giudizio »;

3) alla lettera c), numero 1), dopo le
parole: svolta dal magistrato, aggiungere le
seguenti: anche con specifico riferimento a
quella espletata con finalità di mediazione
e conciliazione,;

4) alla lettera c), sopprimere il nu-
mero 2);

5) alla lettera c), sostituire il numero
5) con il seguente:

« 5) che i fatti accertati in via defi-
nitiva in sede di giudizio disciplinare siano

oggetto di valutazione ai fini del consegui-
mento della valutazione di professionalità
successiva all’accertamento, anche se il fatto
si colloca in un quadriennio precedente,
ove non sia già stato considerato ai fini
della valutazione di professionalità relativa
a quel quadriennio. ».

3.34. Il Governo.

ART. 4.

All’emendamento 4.13 del Governo, la
parte principale, è sostituita dalla seguente:

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) fermo restando quanto previsto dalla
lettera a) del presente comma, prevedere
che la Scuola superiore della magistratura
organizzi, anche in sede decentrata in co-
ordinamento con il Consiglio nazionale fo-
rense, scuola di formazione superiore con-
giunta e corsi di preparazione al concorso
per magistrato ordinario per laureati, in
possesso dei requisiti previsti dall’articolo
73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, che abbiano in corso o
abbiano svolto il tirocinio formativo di cui
alla lettera b) del presente comma oppure
che abbiano prestato la loro attività presso
l’ufficio del processo di cui all’articolo 14
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, stabilendo che i costi di
organizzazione gravino sui partecipanti in
una misura che tenga conto delle condi-
zioni reddituali dei singoli e dei loro nuclei
familiari.

Conseguentemente il numero 1) della parte
conseguenziale è soppresso.

0.4.13.46. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
principale, dopo la parola: organizzi inserire
le seguenti: , avvalendosi di formatori scelti
tra magistrati che, oltre a comprovate espe-
rienze acquisite, abbiano conseguito al-
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meno la quarta valutazione di professiona-
lità.

0.4.13.14. Di Sarno.

All’emendamento 4.13, parte principale,
dopo la parola: organizzi aggiungere le se-
guenti: in coordinamento con il Consiglio
nazionale forense, scuole di formazione
superiore congiunta e.

0.4.13.18. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire la let-
tera c-bis) con le seguenti:

c-bis) prevedere che l’accesso al con-
corso per magistrato avvenga all’esito di un
percorso post-laurea propedeutico e obbli-
gatorio la cui frequenza sia riservata ai
laureati in giurisprudenza con corso di
laurea almeno quadriennale. Si preveda la
possibilità di frequentare alternativamente
un percorso biennale di cui all’articolo 16
del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398 o la facoltà di iniziare il tirocinio
formativo di cui all’articolo 73 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98. Alternativamente, prevedere l’ac-
cesso al concorso a coloro che abbiano
conseguito il titolo di avvocato da almeno 5
anni oppure, abbiano svolto funzioni per
un biennio di vice procuratore onorario,
giudice onorario di tribunale;

c-ter) in alternativa, prevedere che la
scuola superiore per la magistratura orga-
nizzi in sede decentrata e previo corsi di
preparazione al concorso per magistrato
ordinario con prove intermedie, stabilendo
che i costi di frequenza immediata ammis-
sione a partecipare al concorso con obbligo
siano a carico dei partecipanti ma propor-
zionali alla situazione reddituale;

c-quater) prevedere che il percorso di
cui alle lettere a) e b) consenta l’espressione
di una valutazione che incida in misura
non superiore ad un quarto rispetto alla
valutazione delle prove d’esame. Prevedere
che la prova scritta del concorso per ma-

gistrato abbia la funzione prevalente di
verificare la capacità di inquadramento te-
orico-sistematica dei candidati e consista
nello svolgimento di tre elaborato scritti
rispettivamente vertenti sul diritto civile
penale e amministrativo anche alla luce dei
princìpi costituzionali e dell’Unione;

c-quinquies) prevedere che la prova
scritta abbia la funzione prevalente di ve-
rificare la capacità di inquadramento teo-
rico-sistematica del candidato e consiste
nello svolgimento di tre elaborati scritti,
rispettivamente vertenti sul diritto civile,
diritto penale, sul diritto amministrativo
anche alla luce dei principi costituzionali e
dell’Unione europea;

c-sexies) prevedere che la prova orale
verta anche su un colloquio in lingua stra-
niera previsto dall’articolo 1 comma 4, let-
tera m) del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160;

c-septies) prevedere la possibilità di
partecipare al concorso senza limitazione
di tentativi.

0.4.13.31. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire la let-
tera c-bis) con la seguente:

c-bis) prevedere tra i requisiti per
l’accesso al concorso per magistrato ordi-
nario un tirocinio, della durata di diciotto
mesi, propedeutico e obbligatorio che pre-
veda l’affiancamento a un magistrato in-
differentemente giudice o pubblico mini-
stero, il quale redigerà una relazione sullo
svolgimento dell’attività da parte del tiro-
cinante. La relazione deve indicare speci-
fiche attitudini e competenze. Essa sarà
oggetto di valutazione della commissione
esaminatrice del concorso per l’accesso ai
ruoli della magistratura.

0.4.13.27. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.
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All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire la let-
tera c-bis) con la seguente:

c-bis) prevedere come requisito obbli-
gatorio per accedere al concorso per il
ruolo di magistrato ordinario la positiva
conclusione dello stage presso gli uffici
giudiziari o del tirocinio professionale per
diciotto mesi presso l’Avvocatura dello Stato,
di cui all’articolo 73 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
anche per coloro che frequentano le scuole
di specializzazione per le professioni legali
previste dall’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 17 novembre 1997, n. 398, o le scuole
di specializzazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo 1982,
n. 162. Prevedere contestualmente il libero
accesso allo stage presso gli uffici giudiziari
o al tirocinio professionale per diciotto
mesi presso l’Avvocatura dello Stato me-
diante la soppressione dei requisiti di pun-
teggio agli esami o nel voto di laurea at-
tualmente previsti dall’articolo 73 del citato
decreto-legge n. 69 del 2013.

0.4.13.28. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2) lettera c-bis), so-
stituire le parole: tre elaborati con le se-
guenti: due elaborati e sopprimere le parole:
sul diritto amministrativo,.

0.4.13.13. D’Orso, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Salafia, Sarti, Scu-
tellà.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), lettera c-bis),
dopo le parole: e dell’Unione europea ag-
giungere le seguenti: e internazionali, con
specifico riferimento alla tutela dei diritti
dell’uomo.

0.4.13.34. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), dopo la lettera
c-bis), aggiungere la seguente:

c-ter) prevedere il divieto per i magi-
strati in servizio di svolgere compiti didat-
tici o organizzativi presso scuole private
che offrano corsi di preparazione al con-
corso in magistratura.

0.4.13.35. Bartolozzi.

All’emendamento del Governo 4.13, parte
consequenziale, sopprimere il numero 4.

0.4.13.48. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, alinea, la parola: ordinari
è soppressa.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere la parola: ordinari

0.4.13.36. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, alinea: dei magistrati or-
dinari aggiungere le seguenti: amministra-
tivi, e contabili.

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: dei magistrati ordinari aggiungere le
seguenti: amministrativi, e contabili.

0.4.13.30. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) prevedere che il collocamento in
fuori ruolo sia previsto per i soli incarichi
che la legge affida esclusivamente a magi-
strati, ferme le deroghe già previste dall’ar-
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ticolo 1, comma 70, della legge 6 novembre
2012, n. 90.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
c), d), e), g), h) e i).

0.4.13.20. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera a), dopo la parola:
extragiudiziari aggiungere le seguenti: quali
il Capo di gabinetto, il Vice capo di gabi-
netto, il Direttore dell’ufficio di gabinetto, il
Capo della segreteria del Ministro.

0.4.13.1. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) prevedere che siano consentiti
come incarichi extragiudiziari esclusiva-
mente incarichi di docenza e che essi siano
a titolo gratuito.

0.4.13.19. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: ordinario e sostituire le parole: Con-
siglio superiore della magistratura con le
seguenti: il rispettivo organo di autogo-
verno.

0.4.13.37. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera c), dopo le parole:
può essere autorizzato inserire la seguente:
esclusivamente e dopo le parole: che l’inca-
rico da conferire corrisponda ad un inte-
resse aggiungere le seguenti: oggettivo e com-
provabile.

0.4.13.3. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera c), dopo le parole:
interesse dell’amministrazione di apparte-
nenza aggiungere le seguenti: prevedere che
non possa comunque essere autorizzato il
collocamento del magistrato in posizione di
fuori ruolo per incarichi apicali e di diretta
collaborazione presso istituzioni nazionali
o internazionali;.

Conseguentemente, alla lettera d) soppri-
mere le parole: gli incarichi non giurisdi-
zionali apicali e di diretta collaborazione
presso istituzioni nazionali o internazio-
nali;.

0.4.13.42. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: stabilire i criteri dei quali il Consi-
glio superiore della magistratura debba te-
nere conto nella relativa valutazione e.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: gli anni in cui il magi-
strato è collocato fuori ruolo non vengono
computati ai fini della sottoposizione alla
valutazione di professionalità quadriennale
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160 e conseguentemente
non vengono computati ai fini del ricono-
scimento delle relative progressioni stipen-
diali.

0.4.13.25. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), capoverso Art.
4-bis, comma 1, lettera c), dopo le parole:
vengano sempre valutate puntualmente ag-
giungere le seguenti: e in via prioritaria.

0.4.13.4. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera c), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: preve-
dere in ogni caso che presso gli uffici legi-
slativi del Ministero della giustizia la quota
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di magistrati non possa superare il 30 per
cento del personale in essi impiegato.

0.4.13.26. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera c), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e della
funzionalità dell’ufficio, da assicurare an-
che mediante previsioni di tempestiva so-
stituzione del magistrato da collocare fuori
ruolo.

0.4.13.32. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera c), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: preve-
dere il divieto per i magistrati in servizio di
svolgere compiti didattici o organizzativi
presso scuole private che offrano corsi di
preparazione al concorso in magistratura.

0.4.13.33. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera d), sop-
primere la parola: anche.

0.4.13.5. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera d), dopo
le parole: organi costituzionali inserire le
seguenti: ; gli incarichi presso organi a
rilevanza costituzionale;.

0.4.13.47. Bazoli.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera d), sop-
primere le parole: gli altri incarichi.

0.4.13.6. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo la lettera d)
inserire la seguente:

d-bis) prevedere che per gli incarichi
svolti in posizione di fuori ruolo non pos-
sano essere riconosciute indennità aggiun-
tive rispetto al trattamento economico già
spettante.

0.4.13.22. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), sopprimere la
lettera e).

Conseguentemente, alla lettera g) sosti-
tuire la parola: dieci con la seguente: cin-
que.

0.4.13.21. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), sostituire la let-
tera e) con la seguente:

e) prevedere che il periodo di collo-
camento fuori ruolo del magistrato non
deve eccedere i cinque anni, continuativi o
frazionati, nel corso dell’intera carriera,
fatti salvi gli incarichi ricoperti presso il
Consiglio superiore della magistratura, la
Presidenza della Repubblica e la Corte co-
stituzionale;.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
g).

0.4.13.44. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera e), sosti-
tuire la parola: cinque con la seguente: tre.

0.4.13.2. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera e), sosti-
tuire le parole: tre anni, con le seguenti:
cinque anni.

0.4.13.7. Colletti.
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All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera e), sop-
primere le parole: e indicare tassativamente
le ipotesi di deroga;.

0.4.13.8. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera e), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: nei soli
casi in cui la presenza di magistrati possa
costituire un interesse per la pubblica am-
ministrazione e compiutamente motivan-
done;.

0.4.13.38. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera f), sosti-
tuire le parole: dieci anni con le seguenti:
dodici anni.

0.4.13.39. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera f), sop-
primere le parole da: e quando fino alla fine
della lettera.

0.4.13.43. Bordo.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo la lettera f)
inserire la seguente:

f-bis) prevedere che non possano es-
sere conferite funzioni direttive e semidi-
rettive a chi è stato collocato fuori ruolo
nei quattro anni antecedenti la data di
pubblicazione del bando per il conferi-
mento della posizione direttiva o semidi-
rettiva.

0.4.13.23. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo la lettera f)
inserire la seguente:

f-bis) prevedere che ai fini delle pro-
gressioni di carriera dei magistrati ordi-
nari, amministrativi, contabili e militari,

non venga computata una quota pari a un
terzo degli anni complessivamente tra-
scorsi in collocamento fuori ruolo.

0.4.13.24. Costa, Magi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera g), sop-
primere la parola: ordinari.

Conseguentemente, alla medesima lettera
g) sopprimere le parole: dall’articolo 1,
comma 70, della legge 6 novembre 2012,
n. 190.

0.4.13.40. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera g), sosti-
tuire la parola: dieci con la seguente: cinque
e aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
possono essere ricollocati in ruolo decorsi
ulteriori due anni in posizione di studio, in
distretto diverso da quello di assegnazione.

0.4.13.45. Vitiello, Annibali, Ferri.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera g), sosti-
tuire le parole: ferme le deroghe già previ-
ste dall’articolo 1, comma 70, della legge 6
novembre 2012, n. 190; con le seguenti:
fatta salva la deroga per membri di Go-
verno e cariche elettive;.

0.4.13.9. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), sostituire la let-
tera h), con la seguente:

h) ridurre il numero massimo di ma-
gistrati ordinari collocati fuori ruolo nel
senso di limitarne l’impiego a non più di 50
unità complessive di cui 30 per le destina-
zioni di Ministero della giustizia, l’Ispetto-
rato generale, il Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria, la Presidenza del
Consiglio dei ministri, la Camera dei depu-
tati, gli altri Ministeri, le Autorità indipen-
denti, le Commissioni parlamentari, gli Or-
ganismi internazionali, la Scuola superiore
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della Magistratura. Stabilire tassativamente
che tale limite sia inderogabile.

0.4.13.29. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera h), sop-
primere le parole: e in relazione alle diverse
tipologie di incarico.

0.4.13.10. Colletti.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), lettera h), sop-
primere le parole: stabilendo tassativa-
mente le fattispecie in cui tale limite non si
applica;.

* 0.4.13.11. Colletti.

* 0.4.13.41. Bartolozzi.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo l’articolo
4-bis, aggiungere il seguente:

Art. 4-ter.

(Collocamento fuori ruolo dei magistrati am-
ministrativi)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto legislativo recante
riordino della disciplina del collocamento
in posizione di fuori ruolo dei magistrati
amministrativi è adottato nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi e ogget-
tivi:

a) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari, come ad esempio Capo di
gabinetto, Vice capo di Gabinetto, Direttore
dell’ufficio di gabinetto, Capo della segre-
teria del Ministro, da esercitarsi esclusiva-
mente con contestuale collocamento in po-
sizione di fuori ruolo per tutta la durata
dell’incarico, tenendo conto della durata
dello stesso, del tipo di impegno richiesto e
delle possibili situazioni di conflitto di in-
teresse tra le funzioni esercitate nell’am-

bito di esso e quelle esercitate presso l’am-
ministrazione di appartenenza;

b) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari per le quali è ammesso il
ricorso all’istituto dell’aspettativa ai sensi
dell’articolo 23-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

c) prevedere che il collocamento fuori
ruolo di un magistrato amministrativo può
essere autorizzato solamente quando l’in-
carico da conferire corrisponda a un inte-
resse oggettivo e comprovabile dell’ammi-
nistrazione di appartenenza; stabilire i cri-
teri tassativi dei quali il Consiglio di giu-
stizia amministrativa, debba tenere conto
preventivamente nella relativa valutazione
e prevedere che, in ogni caso, vengano
sempre valutate in maniera prioritaria e
puntualmente le possibili ricadute che lo
svolgimento dell’incarico fuori ruolo può
determinare sotto il profilo dell’imparzia-
lità e dell’indipendenza del magistrato;

d) prevedere che la valutazione della
sussistenza dell’interesse di cui alla lettera
precedente sia effettuata sulla base di cri-
teri oggettivi che tengano conto anche del-
l’esigenza di distinguere, in ordine di rile-
vanza: gli incarichi che la legge affida esclu-
sivamente a magistrati amministrativi; gli
incarichi di natura giurisdizionale presso
organismi internazionali e sovranazionali;
gli incarichi presso organi costituzionali; gli
incarichi non giurisdizionali apicali e di
diretta collaborazione presso istituzioni na-
zionali o internazionali;

e) prevedere che il magistrato ammi-
nistrativo, al termine di incarico in posi-
zione di fuori ruolo per un periodo supe-
riore a tre anni, può essere nuovamente
collocato fuori ruolo, indipendentemente
dalla natura del nuovo incarico, non prima
che siano trascorsi cinque anni dalla presa
di possesso nell’ufficio giudiziario;

f) prevedere che non possa comunque
essere autorizzato il collocamento del ma-
gistrato amministrativo in posizione di fuori
ruolo prima del decorso di dieci anni di
effettivo esercizio delle funzioni quando la
sua sede di servizio presenta una rilevante
scopertura di organico;
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g) ridurre a dieci il numero massimo
di magistrati amministrativi che possono
essere, complessivamente e in relazione alle
diverse tipologie di incarico, collocati in
posizione di fuori ruolo;

h) eliminare la possibilità per i magi-
strati amministrativi collocati in posizione
di fuori ruolo, di cumulare lo stipendio da
lavoro con altre indennità, ferma restando
la possibilità di scegliere tra una delle due.

0.4.13.12. Colletti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: possa organizzare con la seguente:
organizzi.

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, lettera c), dopo
le parole: del presente comma aggiungere le
seguenti: oppure che abbiano prestato la
loro attività presso l’ufficio del processo di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

2) al medesimo comma 1, dopo la lettera
c) aggiungere la seguente:

c-bis) prevedere che la prova scritta
del concorso per magistrato ordinario ab-
bia la prevalente funzione di verificare la
capacità di inquadramento teorico-sistema-
tica dei candidati e consista nello svolgi-
mento di tre elaborati scritti, rispettiva-
mente vertenti sul diritto civile, sul diritto
penale, sul diritto amministrativo, anche
alla luce dei principi costituzionali e del-
l’Unione europea;

3) al medesimo comma 1, lettera d), dopo
le parole: diritto del lavoro aggiungere le
seguenti: , diritto della crisi e dell’insol-
venza;

4) dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

Art. 4-bis.

(Collocamento fuori ruolo dei magistrati or-
dinari)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto legislativo recante

riordino della disciplina del collocamento
in posizione di fuori ruolo dei magistrati
ordinari è adottato nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari da esercitarsi esclusivamente
con contestuale collocamento in posizione
di fuori ruolo per tutta la durata dell’in-
carico, tenendo conto della durata dello
stesso, del tipo di impegno richiesto e delle
possibili situazioni di conflitto di interesse
tra le funzioni esercitate nell’ambito di esso
e quelle esercitate presso l’amministra-
zione di appartenenza;

b) individuare le tipologie di incarichi
extragiudiziari per le quali è ammesso il
ricorso all’istituto dell’aspettativa ai sensi
dell’articolo 23-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

c) prevedere che il collocamento fuori
ruolo di un magistrato ordinario può essere
autorizzato a condizione che l’incarico da
conferire corrisponda a un interesse del-
l’amministrazione di appartenenza; stabi-
lire i criteri dei quali il Consiglio superiore
della magistratura debba tenere conto nella
relativa valutazione e prevedere che, in
ogni caso, vengano sempre valutate pun-
tualmente le possibili ricadute che lo svol-
gimento dell’incarico fuori ruolo può de-
terminare sotto il profilo dell’imparzialità e
dell’indipendenza del magistrato;

d) prevedere che la valutazione della
sussistenza dell’interesse di cui alla lettera
precedente sia effettuata sulla base di cri-
teri oggettivi che tengano conto anche del-
l’esigenza di distinguere, in ordine di rile-
vanza: gli incarichi che la legge affida esclu-
sivamente a magistrati; gli incarichi di na-
tura giurisdizionale presso organismi
internazionali e sovranazionali; gli incari-
chi presso organi costituzionali; gli incari-
chi non giurisdizionali apicali e di diretta
collaborazione presso istituzioni nazionali
o internazionali; gli altri incarichi;

e) prevedere che il magistrato, al ter-
mine di incarico in posizione di fuori ruolo
per un periodo superiore a cinque anni,
può essere nuovamente collocato fuori ruolo,
indipendentemente dalla natura del nuovo
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incarico, non prima che siano trascorsi tre
anni dalla presa di possesso nell’ufficio
giudiziario, e indicare tassativamente le ipo-
tesi di deroga;

f) prevedere che non possa comunque
essere autorizzato il collocamento del ma-
gistrato in posizione di fuori ruolo prima
del decorso di dieci anni di effettivo eser-
cizio delle funzioni giudicanti o requirenti
e quando la sua sede di servizio presenta
una rilevante scopertura di organico, sulla
base di parametri definiti dal Consiglio
superiore della magistratura;

g) stabilire che i magistrati ordinari
non possono essere collocati in posizione di
fuori ruolo per un tempo che superi com-
plessivamente i dieci anni, ferme le deroghe
già previste dall’articolo 1, comma 70, della
legge 6 novembre 2012, n. 190;

h) ridurre il numero massimo di ma-
gistrati che possono essere, complessiva-
mente e in relazione alle diverse tipologie
di incarico, collocati in posizione di fuori
ruolo, stabilendo tassativamente le fattispe-
cie cui tale limite non si applica;

i) disciplinare specificamente, con re-
golamentazione autonoma che tenga conto
della specificità dell’attività, gli incarichi
fuori ruolo svolti in ambito internazionale.

4.13. Il Governo.

ART. 6.

All’emendamento 6.2 del Governo, capo-
verso Art. 115, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1:

a) sostituire le parole: « sessantasette
magistrati » con le seguenti: « trentasette
magistrati »;

b) sostituire le parole: « seconda valu-
tazione » con le seguenti: « terza valuta-
zione »;

c) sopprimere le parole: « previa va-
lutazione della capacità scientifica e di ana-
lisi delle norme da parte della Commis-

sione di cui all’articolo 12, comma 13, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160 »;

2) al comma 2:

a) dopo le parole: « non può » inserire
le seguenti: « in alcun modo »;

b) sopprimere le parole: « ai fini di cui
al comma precedente ».

0.6.2.1. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 6.2 del Governo, capo-
verso Art. 115, comma 1, sostituire le parole:
almeno la seconda valutazione di profes-
sionalità e con almeno otto anni con le
seguenti: almeno la terza valutazione di
professionalità e con almeno dodici anni.

0.6.2.6. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 6.2 del Governo, capo-
verso Art. 115, comma 1, sostituire le parole:
almeno la seconda valutazione di profes-
sionalità e con almeno otto anni con le
seguenti: almeno la terza valutazione di
professionalità e con almeno dieci anni.

0.6.2.2. Bartolozzi.

All’emendamento 6.2 del Governo, capo-
verso Art. 115, comma 2, dopo le parole: non
può essere inserire le seguenti: di regola.

0.6.2.7. Bazoli.

All’emendamento 6.2 del Governo, capo-
verso Art. 115, comma 3, dopo le parole: può
applicare aggiungere le seguenti: , previa
valutazione e comparazione debitamente
motivata,.

0.6.2.3. Bartolozzi.

All’emendamento 6.2 del Governo, capo-
verso Art. 115, comma 3, sostituire le parole:
due anni con le seguenti: quattro anni.

0.6.2.4. Bartolozzi.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Modifiche alla pianta organica e alle com-
petenze dell’ufficio del massimario e del ruolo

della Corte di cassazione)

1. L’articolo 115 dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, è sostituito dal seguente:

« Art. 115.

(Magistrati destinati all’ufficio del massima-
rio e del ruolo della Corte di cassazione)

1. Della pianta organica della Corte di
cassazione fanno parte sessantasette magi-
strati destinati all’ufficio del massimario e
del ruolo; al predetto ufficio possono essere
designati magistrati che hanno conseguito
almeno la seconda valutazione di profes-
sionalità e con almeno otto anni di effettivo
esercizio delle funzioni giudicanti o requi-
renti di primo o di secondo grado, previa
valutazione della capacità scientifica e di
analisi delle norme da parte della commis-
sione di cui all’articolo 12, comma 13, del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.

2. L’esercizio di funzioni a seguito del
collocamento fuori del ruolo della magi-
stratura non può essere equiparato all’e-
sercizio delle funzioni giudicanti o requi-
renti di primo o di secondo grado ai fini di
cui al comma precedente.

3. Il primo presidente della Corte di
cassazione, al fine di assicurare la celere
definizione dei procedimenti pendenti, te-
nuto conto delle esigenze dell’ufficio del
massimario e del ruolo e secondo i criteri
previsti dalle tabelle di organizzazione, può
applicare la metà dei magistrati addetti
all’ufficio del massimario e del ruolo alle
sezioni della Corte per lo svolgimento delle
funzioni giurisdizionali di legittimità, pur-
ché abbiano conseguito almeno la terza
valutazione di professionalità e abbiano
un’anzianità di servizio nel predetto ufficio
non inferiore a due anni. ».

6.2. Il Governo.

ART. 7.

All’emendamento 7.5 del Governo, alla
lettera b-bis) premettere la seguente:

b.1) all’articolo 18, primo comma, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
dottore commercialista, curatore fallimen-
tare, commissario giudiziale, perito, consu-
lente ».

Conseguentemente:

1) alla lettera b-bis), dopo le parole:
La ricorrenza in concreto della incompa-
tibilità di sede è verificata aggiungere le
seguenti: anche in relazione alla profes-
sione di dottore commercialista, curatore
fallimentare, commissario giudiziale, pe-
rito, consulente,;

2) dopo la lettera b-bis), aggiungere
la seguente:

b-bis.1) all’articolo 18, secondo comma,
lettera a), le parole: « della professione fo-
rense » sono sostituite dalle seguenti: « delle
professioni di cui al comma precedente » e
le parole: « una porzione minore della pro-
fessione forense » sono sostituite dalle se-
guenti: « una porzione minore della profes-
sione ».

0.7.5.2. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 7.5 del Governo, lettera
b-bis), sopprimere le parole: in concreto.

0.7.5.5. Bartolozzi.

All’emendamento 7.5 del Governo, dopo
la lettera b-bis) aggiungere la seguente:

b-bis.1) all’articolo 18, quarto comma,
le parole da: « salvo valutazione » fino a:
« civile e penale » sono soppresse.

0.7.5.6. Bartolozzi.
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All’emendamento 7.5 del Governo, dopo
la lettera b-bis) aggiungere la seguente:

b-bis.1) all’articolo 18, dopo il quinto
comma è aggiunto il seguente:

« Sul sito intranet di ogni Tribunale
sono pubblicate ogni e qualsiasi situazione
di astratta incompatibilità di sede per ra-
gioni di parentela o affinità con esercenti la
professione forense. L’elenco è aggiornato
trimestralmente a cura del dirigente del-
l’Ufficio. ».

0.7.5.7. Bartolozzi.

All’emendamento 7.5 del Governo, dopo
la lettera b-bis) aggiungere la seguente:

b-bis.1) all’articolo 19, quinto comma,
le parole da: « salvo valutazione » fino a:
« civile e penale » sono soppresse.

0.7.5.8. Bartolozzi.

All’emendamento 7.5 del Governo, dopo
la lettera b-bis) aggiungere la seguente:

b-bis.1) all’articolo 19, dopo il sesto
comma è aggiunto il seguente:

« Sul sito intranet di ogni Tribunale
sono pubblicate ogni e qualsiasi situazione
di astratta incompatibilità di sede per ra-
gioni di parentela o affinità con magistrati
o ufficiali o agenti di polizia giudiziaria
della stessa sede. L’elenco è aggiornato tri-
mestralmente a cura del dirigente dell’Uf-
ficio. ».

0.7.5.9. Bartolozzi.

All’emendamento 7.5 del Governo, sop-
primere la lettera b-ter).

* 0.7.5.1. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

* 0.7.5.10. Bartolozzi.

All’emendamento 7.5 del Governo, lettera
b-ter), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
L’esito del procedimento di accertamento
della esclusione, in concreto, della ricor-

renza della incompatibilità di cui al comma
precedente è comunicata al Consiglio del-
l’Ordine degli Avvocati del circondario in
cui prestano servizio gli interessati.

0.7.5.3. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 7.5 del Governo, dopo
la lettera b-ter) aggiungere la seguente:

b-quater) all’articolo 19, dopo il sesto
comma è aggiunto il seguente:

« La ricorrenza delle incompatibilità
di sede, disciplinata dall’articolo 18 e dal
presente articolo, è sempre sussistente e
non ammette deroghe nei casi di svolgi-
mento di funzioni direttive di merito. ».

0.7.5.4. Bartolozzi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) all’articolo 18, comma 2, le pa-
role: « La ricorrenza in concreto dell’in-
compatibilità di sede è verificata sulla base
dei seguenti criteri » sono sostituite dalle
seguenti: « La ricorrenza in concreto del-
l’incompatibilità di sede è verificata sulla
base dei seguenti concorrenti criteri, valu-
tati unitariamente »;

b-ter) all’articolo 19, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« La ricorrenza dell’incompatibilità può
essere esclusa in concreto quando la situa-
zione non comporti modifiche nell’organiz-
zazione dell’ufficio e non interferisca nei
rapporti tra uffici diversi della medesima
sede. ».

7.5. Il Governo.

ART. 8.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: , salvo che
per lo stesso fatto sia promosso procedi-
mento disciplinare con le seguenti: Nel caso
in cui sia promosso, per lo stesso fatto,
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procedimento disciplinare, il trasferimento
d’ufficio potrà essere disposto anche prima
della sua conclusione.

0.8.1.5. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
principale, sostituire le parole: , salvo che
per lo stesso fatto sia promosso procedi-
mento disciplinare con le seguenti: Nel caso
in cui sia promosso, per lo stesso fatto,
procedimento disciplinare, il trasferimento
d’ufficio potrà essere disposto solo all’esito
di esso.

0.8.1.4. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma
1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

a-bis) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 6.

(Nomina)

1. Fanno parte del comitato direttivo
dodici componenti di cui quattro scelti dal
Consiglio superiore della magistratura fra
magistrati, anche in quiescenza, quattro
scelti dal Consiglio Universitario Nazionale
fra professori universitari, anche in quie-
scenza, e quattro dal Consiglio Nazionale
Forense fra avvocati che abbiano esercitato
la professione per almeno dieci anni.

2. I componenti del comitato direttivo
sono nominati per un periodo di quattro
anni; essi non possono essere immediata-
mente rinnovati e non possono fare parte
delle commissioni di concorso per magi-
strato ordinario.

3. I componenti cessano dalla carica per
dimissioni o per il venire meno dei requisiti
previsti per la nomina ».

0.8.1.11. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma

1, lettera c), sostituire le parole: I corsi
hanno la durata di almeno tre settimane,
anche non consecutive, con le seguenti: I
corsi si tengono in ciascuno dei tre anni
precedenti la procedura continuativamente
nel corso dell’anno con impegno di almeno
tre ore settimanali.

0.8.1.1. Costa, Magi.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma
1, lettera c), dopo le parole: I corsi aggiun-
gere le seguenti: , che coinvolgeranno come
docenti anche soggetti esterni alla magi-
stratura competenti nelle rispettive mate-
rie,.

0.8.1.3. Costa, Magi.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma
1, lettera c), sostituire le parole: tre setti-
mane con le seguenti: tre mesi e sostituire la
parola: consecutive con la seguente: conse-
cutivi.

0.8.1.9. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma
1, lettera c), sostituire le parole: almeno tre
settimane con le seguenti: almeno otto set-
timane.

0.8.1.7. Maschio, Varchi, Mollicone.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma
1, lettera c), sostituire le parole: tre setti-
mane con le seguenti: sei mesi.

0.8.1.2. Costa, Magi.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Art. 8-bis, comma
1, lettera c), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I corsi sono tenuti da dirigenti
degli uffici giudiziari, con una formazione
e competenze propriamente manageriali,
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con particolare riguardo agli aspetti orga-
nizzativi degli uffici.

0.8.1.8. Varchi, Maschio, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 2, secondo comma, del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, le parole: « per qualsiasi causa in-
dipendente da loro colpa » sono soppresse,
e dopo le parole: « piena indipendenza e
imparzialità » sono aggiunte le seguenti: « ,
salvo che per lo stesso fatto sia promosso
procedimento disciplinare ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 8, ag-
giungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, in materia di corsi di forma-
zione per le funzioni direttive e semidiret-

tive)

1. Al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera d-
bis), dopo la parola: « direttivi » sono inse-
rite le seguenti: « e semidirettivi »;

b) all’articolo 26-bis, comma 1:

1) dopo la parola: « direttivi » sono
inserite le seguenti: « e semidirettivi »;

2) dopo le parole: « mirati allo stu-
dio » sono inserite le seguenti: « della ma-
teria ordinamentale, »;

3) dopo le parole: « competenze ri-
guardanti » sono inserite le seguenti: « la
capacità di analisi ed elaborazione dei dati
statistici »;

c) all’articolo 26-bis, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. I corsi hanno la durata di al-
meno tre settimane, anche non consecutive,
e devono includere lo svolgimento di una
prova finale diretta ad accertare le capacità
acquisite. »;

d) all’articolo 26-bis, comma 2:

1) dopo la parola: « direttivi » sono
inserite le seguenti: « e semidirettivi »;

2) le parole: « alle capacità organiz-
zative » sono sostituite dalle seguenti: « alle
materie oggetto del corso »;

e) all’articolo 26-bis, comma 3, dopo
la parola: « valutazione » sono inserite le
seguenti: « le schede valutative redatte dai
docenti e la documentazione relativa alla
prova finale di cui al comma 1-bis »;

f) all’articolo 26-bis, comma 4, le pa-
role: « Gli elementi di valutazione » sono
sostituite dalle seguenti: « I dati di cui al
comma 3 »;

g) all’articolo 26-bis, comma 5:

1) dopo la parola: « direttivi » sono
inserite le seguenti: « e semidirettivi »;

2) dopo la parola: « formazione »
sono inserite le seguenti: « in data non
risalente a più di cinque anni prima della
scopertura dell’incarico oggetto della do-
manda ».

8.1. Il Governo.

ART. 9.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
principale, al numero 01), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e le parole: « vio-
lando i doveri di cui all’articolo 1, arrecano
ingiusto danno o indebito vantaggio ad una
delle parti » sono sostituite dalle seguenti:
« violano i doveri di cui all’articolo 1 »;

0.9.43.4. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
principale, dopo il numero 01) inserire i
seguenti:

01-bis) alla lettera c), la parola: « con-
sapevole » è soppressa;

01-ter) alla lettera d), le parole: « abi-
tualmente o gravemente » sono soppresse;
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01-quater) alla lettera g), la parola:
« inescusabile » è soppressa;

01-quinquies) alla lettera h), la pa-
rola: « inescusabile » è soppressa;

01-sexies) dopo la lettera h), è inse-
rita la seguente: « h-bis) il perseguimento di
fini estranei ai suoi doveri e alla funzione
giudiziaria »;

01-septies) alla lettera m) le parole:
« e inescusabile, che abbiano leso diritti
personali o, in modo rilevante » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « che abbiano leso di-
ritti personali ».

0.9.43.5. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) al numero 1-bis), premettere il se-
guente:

1.1) alla lettera r), le parole: « in modo
abituale e ingiustificato » sono soppresse;

Conseguentemente, dopo il numero 1-bis)
aggiungere i seguenti:

1-ter) alla lettera u), le parole:
« quando è idonea a ledere indebitamente
diritti altrui » sono soppresse;

1-quater) alla lettera cc), la parola:
« intenzionale » è soppressa;

1-quinquies) alla lettera gg), le pa-
role: « determinata da negligenza grave ed
inescusabile » sono soppresse.

0.9.43.7. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, al numero 1-bis) premettere
il seguente:

1.1) dopo la lettera r), è inserita la
seguente:

« r-bis) il non aver riscontrato nei tempi
stabiliti le richieste del Ministero della giu-
stizia in ordine a dati e elementi statistici
relativi al loro ufficio; ».

0.9.43.8. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, numero 1-bis), al punto i)
premettere il seguente:

0i) dopo le parole: « diritti altrui »
sono inserite le seguenti: « o a compromet-
tere i valori della dignità della persona e
l’immagine di imparzialità del magistrato ».

0.9.43.10. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, al
numero 1-bis), punto iii), sopprimere le pa-
role: 2-bis).

0.9.43.34. Bazoli.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, numero 1-bis), al punto iii)
le parole: e 3 sono sostituite dalle seguenti:
, 3, 3-bis, 3-ter e 4.

0.9.43.30. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, numero 1-bis), al punto iii)
le parole: e 3 sono sostituite dalle seguenti:
, 3, 3-bis e 3-ter.

0.9.43.29. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
consequenziale, sopprimere la lettera a-ter).

* 0.9.43.2. Colletti.

* 0.9.43.23. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la lettera a-ter)
con la seguente:

a-ter) l’articolo 3-bis è sostituito dal
seguente:

Art. 3-bis.

(Estinzione dell’illecito)

1. L’illecito disciplinare previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera q), è estinto

Lunedì 14 marzo 2022 — 40 — Commissione II



quando il piano di smaltimento, adottato a
norma dell’articolo 37, comma 5-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è stato rispettato.

2. Il beneficio di cui al comma prece-
dente può essere riconosciuto una sola volta.

0.9.43.25. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 25-bis,
al comma 1 sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: cinque anni.

0.9.43.26. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 25-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: dal-
l’irrevocabilità dell’accertamento con le se-
guenti: dalla data in cui la sentenza disci-
plinare di condanna è divenuta irrevoca-
bile;

al comma 2, sostituire le parole: dalla
sua irrevocabilità con le seguenti: dalla data
in cui la sentenza disciplinare di condanna
è divenuta irrevocabile.

0.9.43.33. Bazoli.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 25-bis,
al comma 3, dopo le parole: la settima
valutazione di professionalità inserire le
seguenti: e per coloro i quali nel momento
in cui l’illecito è stato commesso abbiano
rivestito incarichi direttivi o semidirettivi.

0.9.43.27. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

Al comma 1, lettera a), al numero 1),
premettere i seguenti:

01) alla lettera a), le parole: « fatto salvo
quanto previsto dalle lettere b) e c) » sono
sostituite dalle seguenti: « fatto salvo quanto
previsto dalle lettere b), c), g) e m) »;

02) alla lettera n) dopo le parole: « delle
norme regolamentari » sono inserite le se-
guenti: « , delle direttive »;

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

1) alla lettera a), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

1-bis) alla lettera v):

i) dopo le parole: « la violazione » sono
inserite le seguenti: « di quanto disposto
dall' »;

ii) le parole: « del divieto di cui all' »
sono soppresse;

iii) le parole: « comma 2 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « commi 1, 2, 2-bis e
3 »;

2) alla lettera a), numero 2), capo-
verso ee-bis), dopo le parole: 15 luglio 2011,
n. 111, inserire le seguenti: , nonché l’o-
messa segnalazione al capo dell’ufficio da
parte del presidente di sezione delle situa-
zioni di cui all’articolo 37, comma 5-quater,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111;

3) dopo la lettera a), aggiungere le
seguenti:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, nella
lettera e) dopo le parole: « indirettamente, »
sono inserite le seguenti: « per sé o per
altri, »;

a-ter) dopo l’articolo 3-bis è inserito il
seguente:

« Art. 3-ter.

(Estinzione dell’illecito)

1. L’illecito disciplinare previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera q), è estinto
quando il piano di smaltimento, adottato a
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norma dell’articolo 37, comma 5-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è stato rispettato.

2. Il beneficio di cui al comma prece-
dente può essere riconosciuto una sola
volta »;

4) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) al capo II, dopo l’articolo 25 è
aggiunto il seguente:

« Art. 25-bis.

(Condizioni per la riabilitazione)

1. L’illecito disciplinare che ha compor-
tato l’applicazione della sanzione discipli-
nare dell’ammonimento perde ogni effetto
dopo che siano trascorsi tre anni dall’irre-
vocabilità dell’accertamento a condizione
che il magistrato consegua una successiva
valutazione di professionalità positiva.

2. L’illecito disciplinare che ha compor-
tato l’applicazione della sanzione discipli-
nare della censura perde ogni effetto dopo
che siano trascorsi cinque anni dalla sua
irrevocabilità a condizione che il magi-
strato consegua una successiva valutazione
di professionalità positiva.

3. Per i magistrati che hanno conseguito
la settima valutazione di professionalità la
riabilitazione di cui ai commi precedenti è
subordinata, oltre che al decorso del ter-
mine di cui al primo e al secondo comma,
alla positiva valutazione del loro successivo
percorso professionale nelle forme e nei
modi stabiliti dal Consiglio superiore della
magistratura.

4. Il Consiglio superiore della magistra-
tura stabilisce forme e modi per l’accerta-
mento delle condizioni dettate per la ria-
bilitazione di cui al presente articolo, co-
munque assicurando che vi si provveda in
occasione del primo procedimento in cui
ciò sia rilevante. ».

9.43. Il Governo.

ART. 10

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 10, comma
1, premettere, alla lettera a-bis), la seguente:

0a-bis) all’articolo 12, dopo il comma
12, sono inseriti i seguenti:

« 12-bis. Nei procedimenti per l’assegna-
zione delle funzioni direttive e semidiret-
tive, fatto salvo quanto previsto dal comma
12-ter, non sono valutati gli aspiranti che,
rispetto al più anziano tra i legittimati che
non abbia revocato la domanda e che sia
stato ritenuto idoneo, presentino:

a) un’anzianità di servizio inferiore di
oltre sette anni per le funzioni semidiret-
tive indicate dall’articolo 10;

b) un’anzianità di servizio inferiore di
oltre cinque anni per le funzioni direttive
indicate dall’articolo 10.

12-ter. In deroga a quanto previsto dal
comma 12-bis:

a) per le funzioni direttive di cui al-
l’articolo 10, comma 13, del presente de-
creto, per le funzioni di presidente del
tribunale per i minorenni, di procuratore
della Repubblica presso il tribunale per i
minorenni e di presidente del tribunale di
sorveglianza, nonché per le funzioni di pre-
sidente delle sezioni indicate dall’articolo
47-ter, comma 2, lettera b), dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e dall’articolo 1 del
decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168,
sono valutati anche gli aspiranti che ab-
biano esercitato per almeno cinque anni le
funzioni presso gli uffici o le sezioni cor-
rispondenti a quelli il cui posto direttivo o
semidirettivo è oggetto del concorso;

b) in ogni caso, con espressa motiva-
zione che deve tenere conto di specifiche
esperienze maturate nell’ambito degli uffici
o delle sezioni corrispondenti a quelli il cui
posto direttivo o semidirettivo è oggetto del
concorso oppure di altre specifiche e rile-
vanti esperienze professionali, può essere
valutato anche l’aspirante che presenti ti-
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toli e indicatori attitudinali di spiccato ed
eccezionale rilievo, in relazione alle con-
crete esigenze dell’ufficio o della sezione il
cui posto direttivo o semidirettivo è oggetto
del concorso »;.

0.10.24.5. Sarti, Cataldi, D’Orso, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scutellà,
Ascari.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 10, alla
lettera a-bis), numero 2, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Al concorso si accede a
seguito della frequenza di un percorso post
laurea di durata almeno biennale.

0.10.24.21. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso 6, so-
stituire la lettera a) con la seguente:

a) le misure organizzative, al fine di
garantire l’efficace e uniforme esercizio del-
l’azione penale, nell’ambito dei criteri ge-
nerali indicati dal Parlamento con legge,
basate su criteri di priorità trasparenti e
predeterminati al fine di selezionare le
notizie di reato da trattare con precedenza
rispetto alle altre, tenendo conto anche del
numero degli affari da trattare e dell’uti-
lizzo efficiente delle risorse disponibili;

0.10.24.19. Bazoli.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso 6, let-
tera a), sostituire le parole: tengano conto
dei con le seguenti: osservino pedissequa-
mente i.

0.10.24.6. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso 6, dopo
la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) effettivi e stringenti meccanismi
di valutazione delle professionalità, idonei

a individuare anche le specifiche attitudini
dei magistrati;.

0.10.24.11. Varchi, Maschio, Mollicone.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), sostituire il ca-
poverso 7 con il seguente:

« 7. Il progetto organizzativo dell’ufficio
è sottoposto a valutazione periodica da
parte del Consiglio giudiziario, integrato
dai rappresentati del consiglio dell’ordine
degli avvocati, ed è approvato dal Consiglio
superiore della magistratura. ».

0.10.24.12. Maschio, Varchi, Lucaselli.

All’emendamento 10.24, parte conseguen-
ziale, capoverso comma 7, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Al progetto
organizzativo è data adeguata pubblicità
attraverso la pubblicazione sul sito internet
istituzionale della procura della Repub-
blica.

0.10.24.10. Costa, Magi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, dopo la
lettera a), aggiungere le seguenti:

a-bis) all’articolo 1:

1) al comma 1, dopo le parole: « per
i quali, » sono inserite le seguenti: « in ra-
gione dello stanziamento deliberato »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1, il
Ministero della giustizia determina annual-
mente, entro il mese di febbraio, i posti che
si sono resi vacanti nell’anno precedente e
quelli che si renderanno vacanti nel qua-
driennio successivo e ne dà comunicazione
al Consiglio superiore della magistratura. »;

a-ter) all’articolo 3:

1) al comma 1, le parole: « con ca-
denza di norma annuale » sono soppresse;
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2) al comma 2, dopo le parole: « il
concorso » sono inserite le seguenti: « , fermo
il disposto dell’articolo 1, comma 1, è ban-
dito entro il mese di settembre di ogni
anno » e dopo le parole « numero dei po-
sti » sono aggiunte le seguenti: « tenendo
conto degli elementi indicati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1-bis »;

2) dopo l’articolo 10, aggiungere il
seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 20 febbraio
2006, n. 106)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 20
febbraio 2006, n. 106, i commi 6 e 7 sono
sostituiti dai seguenti:

« 6. Il procuratore della Repubblica pre-
dispone, in conformità ai principi generali
definiti dal Consiglio superiore della magi-
stratura, il progetto organizzativo dell’uffi-
cio, con il quale determina:

a) le misure organizzative dell’ufficio,
che tengano conto dei criteri di priorità
indicati dalla legge per la trattazione dei
procedimenti, nonché del numero degli af-
fari da trattare e dell’utilizzo efficiente
delle risorse disponibili;

b) i compiti di coordinamento e dire-
zione dei procuratori aggiunti;

c) i criteri di assegnazione e di coas-
segnazione dei procedimenti e le tipologie
di reato per le quali i meccanismi di asse-
gnazione dei procedimenti sono di natura
automatica;

d) i criteri e le modalità di revoca
dell’assegnazione dei procedimenti;

e) i criteri per l’individuazione del
procuratore aggiunto o comunque del ma-
gistrato designato come vicario, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo 20 febbraio 2006, n. 106;

f) i gruppi di lavoro, salvo che la
disponibilità di risorse umane non ne con-
senta la costituzione, e i criteri di assegna-
zione dei sostituti procuratori a tali gruppi,
che devono valorizzare il buon funziona-

mento dell’ufficio e le attitudini dei magi-
strati, nel rispetto della disciplina della
permanenza temporanea nelle funzioni.

7. Il progetto organizzativo dell’ufficio è
adottato ogni quattro anni, sentito il diri-
gente dell’ufficio giudicante corrispondente
e il presidente del consiglio dell’ordine de-
gli avvocati, ed è approvato dal Consiglio
superiore della magistratura, previo parere
del Consiglio giudiziario e valutate le even-
tuali osservazioni formulate dal Ministro
della giustizia ai sensi dell’articolo 11 della
legge 24 marzo 1958, n. 195. Decorso il
quadriennio l’efficacia del progetto è pro-
rogata fino a che non sopravvenga il nuovo.
Con le medesime modalità di cui al primo
periodo, il progetto organizzativo può es-
sere variato nel corso del quadriennio per
sopravvenute esigenze dell’ufficio. ».

10.24. Il Governo.

ART. 11.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
principale, sopprimere il capoverso a).

0.11.4.8. Varchi, Maschio, Lucaselli.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 11, comma 1,
alla lettera a), dopo le parole: per ciascun
magistrato, aggiungere le seguenti: tenuto
conto dei carichi esigibili di lavoro come
individuati dai competenti organi di auto-
governo.

0.11.4.4. Bartolozzi.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 11, comma 1,
alla lettera a-bis), aggiungere in fine le se-
guenti parole: e tenuto conto della attribu-
zione tabellare del carico giudiziario per
ogni sezione a cui il magistrato è assegnato.

0.11.4.2. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.
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All’emendamento 11.4 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 11, comma 1,
dopo la lettera a-bis), aggiungere la seguente:

a-bis.1) I criteri di priorità per il set-
tore penale, nel rispetto delle disposizioni
di legge sono sulla base delle direttive ela-
borate dal Consiglio Superiore della Magi-
stratura.

0.11.4.7. Bartolozzi.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 11, comma
1, lettera b), al capoverso 5-ter, sopprimere
le parole: e comunque a fronte di anda-
menti anomali.

0.11.4.1. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 11, comma
1, lettera b), al capoverso 5-ter, dopo la
parola: accerta aggiungere la parola: tem-
pestivamente e dopo la parola: adotta ag-
giungere le parole: con urgenza.

0.11.4.5. Bartolozzi.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 11, comma
1, lettera b), al capoverso 5-quater soppri-
mere la parte relativa al capoverso 5-quater.

0.11.4.3. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 11.4 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 11, comma
1, lettera b), al capoverso 5-quater dopo la
parola: rilevante aggiungere le seguenti: ri-
spetto al semestre precedente.

0.11.4.6. Bartolozzi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguenti:

a) al comma 1, alla lettera b), le pa-
role: « tenuto conto dei carichi esigibili di
lavoro dei magistrati individuati dai com-
petenti organi di autogoverno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con l’indicazione per
ciascun magistrato o per ciascuna sezione
dei risultati attesi anche sulla base dell’ac-
certamento dei dati relativi al quadriennio
precedente e di quanto indicato nel piano
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
25 luglio 2006, n. 240 »;

a-bis) al comma 2, dopo le parole:
« degli obiettivi fissati per l’anno prece-
dente », aggiungere le parole: « anche in
considerazione del piano di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 25 luglio 2006,
n. 240 »;

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b):

1) al capoverso 5-bis, sostituire le
parole: deve accertarne le cause e adottare
con le seguenti: ne accerta le cause e adotta;

2) al capoverso 5-ter, dopo le parole:
al 10 per cento rispetto all’anno precedente
aggiungere le seguenti: e comunque a fronte
di andamenti anomali e sostituire le parole:
deve accertarne le cause e adottare con le
seguenti: ne accerta le cause e adotta;

3) al capoverso 5-quater, lettera b),
sostituire la parola: serio con la seguente:
rilevante.

11.4. Il Governo.

ART. 12.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 1, dopo la parola: contabili aggiun-
gere le seguenti: e tributari.

Conseguentemente all’articolo 15, comma
1, dopo la parola: contabili aggiungere le
seguenti: e tributari.

0.12.13.9. Bartolozzi.
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All’emendamento 12.13 del Governo,
ovunque ricorrano, sostituire le parole: tre
anni con le seguenti: cinque anni.

* 0.12.13.1. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

* 0.12.13.7. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 1, dopo le parole: nei tre anni
precedenti la data di accettazione della
candidatura ovunque ricorrano, aggiungere
le seguenti: o dieci anni in caso di giudice
penale o di pubblico ministero.

0.12.13.3. Costa, Magi.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 1 sopprimere le parole: Le disposi-
zioni del secondo periodo si applicano an-
che per l’assunzione dell’incarico di asses-
sore comunale.

0.12.13.10. Bartolozzi.

All’emendamento 12.13 del Governo, so-
stituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano altri magistrati in servizio presso
le giurisdizioni superiori o presso gli uffici
giudiziari con competenza territoriale a
carattere nazionale, ai fini di cui al comma
1, avendo riguardo alla sede o all’ufficio
giudiziario in cui hanno prestano servizio
prima del trasferimento presso le giurisdi-
zioni superiori o all’ufficio giudiziario con
competenza territoriale a carattere nazio-
nale.

0.12.13.13. D’Ettore, Parisse.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 2 sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: per gli altri con le
seguenti: per i.

0.12.13.4. Costa, Magi.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 2 sopprimere il primo periodo.

0.12.13.12. D’Ettore, Parisse.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 3 dopo le parole: prima del collo-
camento fuori ruolo aggiungere le seguenti:
e dove prestano servizio da fuori ruolo al
momento dell’elezione.

0.12.13.6. Bisa, Turri, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Potenti, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 4, aggiungere in fine le seguenti
parole: da almeno 4 mesi.

0.12.13.8. Paolini, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 5, sostituire le parole: due anni con
le seguenti: cinque anni.

* 0.12.13.5. Costa, Magi.

* 0.12.13.2. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 12.13 del Governo, al
comma 5, sostituire le parole: due anni con
le seguenti: quattro anni.

0.12.13.11. Bartolozzi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Eleggibilità dei magistrati)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, non sono eleggibili alla
carica di membro del Parlamento europeo
spettante all’Italia, di senatore o di depu-
tato o a quella di presidente della giunta
regionale, di consigliere regionale, di pre-
sidente delle province autonome di Trento
e di Bolzano o di consigliere provinciale
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nelle medesime province autonome se pre-
stano servizio, o lo hanno prestato nei tre
anni precedenti la data di accettazione della
candidatura, presso sedi o uffici giudiziari
con competenza ricadente, in tutto o in
parte, nella regione nella quale è inclusa la
circoscrizione elettorale. Essi non sono, al-
tresì, eleggibili alla carica di sindaco o
consigliere comunale se prestano servizio,
o lo hanno prestato nei tre anni precedenti
la data di accettazione della candidatura,
presso sedi o uffici giudiziari con compe-
tenza ricadente, in tutto o in parte, nel
territorio della provincia in cui è compreso
il comune, o in province limitrofe. Le di-
sposizioni del primo periodo si applicano
anche per l’assunzione dell’incarico di as-
sessore e di sottosegretario regionale. Le
disposizioni del secondo periodo si appli-
cano anche per l’assunzione dell’incarico di
assessore comunale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano ai magistrati in servizio da
almeno tre anni presso le giurisdizioni su-
periori o presso gli uffici giudiziari con
competenza territoriale a carattere nazio-
nale. Per gli altri magistrati in servizio
presso le giurisdizioni superiori o presso gli
uffici giudiziari con competenza territo-
riale a carattere nazionale, ai fini di cui al
comma 1, si ha riguardo alla sede o all’uf-
ficio giudiziario in cui hanno prestato ser-
vizio prima del trasferimento presso le giu-
risdizioni superiori o all’ufficio giudiziario
con competenza territoriale a carattere na-
zionale.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai magistrati collocati fuori del
ruolo organico e si ha riguardo alla sede o
all’ufficio giudiziario in cui hanno prestato
servizio prima del collocamento fuori ruolo.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili
i magistrati che, all’atto dell’accettazione
della candidatura, non siano in aspettativa
senza assegni.

5. I magistrati non possono assumere le
cariche indicate al comma 1, se al mo-
mento in cui sono indette le elezioni sono
componenti del Consiglio superiore della

magistratura o lo sono stati nei due anni
precedenti.

12.13. Il Governo.

ART. 14.

All’emendamento 14.1 del Governo, rela-
tivo all’articolo 14, dopo le parole: dell’in-
carico di Governo sia aggiungere le seguenti:
internazionale, che europeo che.

0.14.1.3. Bartolozzi.

All’emendamento 14.1 del Governo, rela-
tivo all’articolo 14, dopo le parole: dell’in-
carico di Governo sia nazionale aggiungere
le seguenti: , internazionale, europeo.

0.14.1.2. Bartolozzi.

All’emendamento 14.1 del Governo, rela-
tivo all’articolo 14, dopo le parole: e del-
l’anzianità di servizio.

0.14.1.1. Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 14.

(Status dei magistrati in costanza di man-
dato o di incarico di governo nazionale,

regionale o locale)

1. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato o
dell’incarico di governo sia nazionale che
regionale o locale e comporta il colloca-
mento fuori ruolo del magistrato, fermo
restando quanto disposto dall’articolo 58,
secondo comma, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti lo statuto degli im-
piegati civili dello Stato, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3. Per i mandati o gli incarichi
diversi da quelli indicati nell’articolo 81 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i
magistrati in aspettativa conservano il trat-
tamento economico in godimento, senza
possibilità di cumulo con l’indennità cor-
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risposta in ragione della carica. È comun-
que fatta salva la possibilità di optare per
la corresponsione della sola indennità di
carica. Restano fermi i limiti di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 9 novembre 1999, n. 418,
e all’articolo 3, comma 1-bis, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 21 maggio 2013,
n. 54, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 luglio 2013, n. 85. Il periodo tra-
scorso in aspettativa è computato a tutti gli
effetti ai fini pensionistici e dell’anzianità
di servizio.

14.1. Il Governo.

ART. 15.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
principale, sostituire i punti 1) e 2) con i
seguenti:

1) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

« 1. I magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari in aspettativa can-
didatisi ma non eletti alla carica di parla-
mentare nazionale o europeo, di consigliere
regionale o provinciale nelle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, di sindaco,
successivamente alla proclamazione degli
eletti alle medesime cariche, qualora non
abbiano già maturato l’età per il pensiona-
mento obbligatorio, sono inquadrati in un
ruolo autonomo del Ministero della giusti-
zia, di un altro Ministero o della Presidenza
del Consiglio dei ministri, secondo quanto
previsto dal presente articolo e dal regola-
mento di cui all’articolo 17 e non si con-
siderano appartenenti ai ruoli della magi-
stratura. Tale inquadramento determina la
riduzione temporanea della dotazione or-
ganica della magistratura, fino alla cessa-
zione dall’impiego, mediante il congela-
mento di un numero di posti equivalente
dal punto di vista finanziario ».

2) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle competizioni elettorali in-

dette successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge ».

0.15.9.8. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 15, comma 1,
dopo le parole: consigliere comunale ag-
giungere le seguenti: non possono tornare a
esercitare le funzioni giurisdizionali svolte
prima della candidatura.

Conseguentemente:

al medesimo emendamento 15.9 del
Governo, parte conseguenziale:

sopprimere il numero 1;

sostituire i numeri 3 e 4 con il se-
guente:

2) sostituire i commi 2 e 3 con il
seguente:

2. I magistrati di cui ai precedenti commi
sono inquadrati, a parità di trattamento, in
un ruolo del Ministero della giustizia ai
sensi di quanto previsto dal regolamento da
adottare entro tre mesi dalla data in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, con il quale il Presidente del Con-
siglio dei ministri disciplina l’inquadra-
mento dei magistrati di cui al presente
articolo;

all’articolo 15, comma 1, sostituire la
parola: ma con la seguente: eletti e soppri-
mere le parole da: successivamente alla fino
a: al momento della candidatura.

alla rubrica dell’articolo 15 sostituire
parole: e non eletti con le seguenti: a cari-
che pubbliche elettive.

0.15.9.4. Pittalis, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 15, comma 1,
dopo le parole: consigliere comunale ag-
giungere le seguenti: non possono tornare a
esercitare le funzioni giurisdizionali svolte
prima della candidatura.
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Conseguentemente:

al medesimo emendamento 15.9 del
Governo, parte conseguenziale:

sopprimere il numero 1;

sostituire i numeri 3 e 4 con il se-
guente:

« 2. I magistrati di cui ai precedenti
commi sono inquadrati, a parità di tratta-
mento, in un ruolo del Ministero della
giustizia ai sensi di quanto previsto dal
regolamento da adottare entro tre mesi
dalla data in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, con il quale il
Presidente del Consiglio dei ministri disci-
plina l’inquadramento dei magistrati di cui
al presente articolo. »;

all’articolo 15, comma 1, sostituire la
parola: ma con la seguente: eletti e soppri-
mere le parole da: successivamente alla fino
a: al momento della candidatura.

0.15.9.5. Pittalis, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 15, so-
stituire le parole da: al medesimo comma 1
fino alle parole: ricade il distretto con le
seguenti: al medesimo comma 1, sostituire
le parole da: « non possono essere ricollo-
cati » fino a « candidatura » con le seguenti:
« non possono tornare a esercitare le fun-
zioni giurisdizionali svolte prima della can-
didatura. ».

Conseguentemente, nella medesima parte
conseguenziale:

1) al numero 2, sostituire le parole da: a
seguito del ricollocamento in ruolo fino a:
posizioni soprannumerarie con le seguenti:
non possono tornare a esercitare le fun-
zioni giurisdizionali svolte prima della can-
didatura;

2) sopprimere il numero 3);
3) sostituire il numero 4) con il seguente:

4) sostituire i commi 2 e 3 con il
seguente:

« 2. I magistrati di cui ai precedenti
commi sono inquadrati, a parità di tratta-

mento, in un ruolo del Ministero della
giustizia, ai sensi di quanto previsto dal
regolamento da adottare entro tre mesi
dalla data in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, con cui il Presi-
dente del Consiglio dei ministri disciplina
l’inquadramento dei magistrati di cui al
presente articolo. »;

4) alla rubrica dell’articolo 15, sostituire
parole: e non eletti con le seguenti: a cari-
che pubbliche elettive.

0.15.9.6. Pittalis, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
principale, relativa all’articolo 15, comma 1,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
sostituire le parole: « non possono essere
ricollocati in ruolo con assegnazione a un
ufficio avente competenza in tutto o in
parte sul territorio di una regione com-
presa in tutto o in parte nella circoscri-
zione elettorale in cui hanno presentato la
candidatura, né possono essere ricollocati
in ruolo con assegnazione a un ufficio del
distretto nel quale esercitavano le funzioni
al momento della candidatura » con le se-
guenti: « qualora non abbiano già maturato
l’età per il pensionamento obbligatorio, sono
inquadrati in un ruolo autonomo del Mi-
nistero della giustizia, di un altro Ministero
o della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e non si considerano appartenenti ai
ruoli della magistratura. Tale inquadra-
mento determina la riduzione temporanea
della dotazione organica della magistra-
tura, fino alla cessazione dall’impiego, me-
diante il congelamento di un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario ».

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo 15, sopprimere le parole: in ruolo.

0.15.9.1. Costa, Magi.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), dopo le parole:
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sono destinati aggiungere le seguenti: per il
periodo di anni cinque.

Conseguentemente, all’articolo 13, comma
3, sostituire la parola: tre con la seguente:
cinque.

0.15.9.3. Bartolozzi.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 15, comma
3, sostituire le parole: al comma 3, sosti-
tuire le parole: « e 2 » con le seguenti: , 1-bis
e 2 con le seguenti: sopprimere il comma 3.

0.15.9.2. Costa, Magi.

All’emendamento 15.9 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 15, comma
3, dopo le parole: 1-bis e 2 aggiungere le
seguenti: e sostituire le parole da: « tre
anni » fino alla fine del comma con le
seguenti: « cinque anni ».

0.15.9.7. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

Al comma 1, sostituire le parole: di sin-
daco in comuni con popolazione superiore
a 100.000 abitanti con le seguenti: di sin-
daco o consigliere comunale

Conseguentemente:

1) al medesimo comma 1, sostituire le
parole: ufficio del distretto con le seguenti:
ufficio ubicato nella regione nel cui terri-
torio ricade il distretto;

2) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. I magistrati di cui al comma 1 in
servizio presso le giurisdizioni superiori o
presso gli uffici giudiziari con competenza
territoriale a carattere nazionale, candida-
tisi ma non eletti, a seguito del ricolloca-
mento in ruolo sono destinati dai rispettivi
organi di autogoverno allo svolgimento di
attività non direttamente giurisdizionali, né
giudicanti né requirenti, senza che derivino
posizioni soprannumerarie ».

3) al comma 2, sostituire la parola: ri-
coprire con la seguente: assumere e soppri-
mere le parole: o di conseguire qualifiche
direttive;

4) al comma 3, sostituire le parole: e 2
con le seguenti: , 1-bis e 2.

15.9. Il Governo.

ART. 16.

All’emendamento del Governo 16.11, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: o europeo, , aggiun-
gere le seguenti: di componente del governo,
di assessore nella giunta delle regioni o delle
province autonome di Trento e di Bolzano, e
di assessore comunale.

Sopprimere la parte consequenziale.

0.16.11.2. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Scutellà.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: di consigliere co-
munale inserire le seguenti: di componente
del governo, di assessore nella giunta delle
regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale.

Conseguentemente, sopprimere la parte
conseguenziale.

0.16.11.17. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo le parole: di
consigliere comunale aggiungere le seguenti:
, di componente del governo, di assessore
nella giunta delle regioni o delle province
autonome di Trento e di Bolzano, e di
assessore comunale;

b) al comma 1, dopo le parole: né
giudicanti né requirenti, inserire le se-
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guenti: ovvero sono destinati, anche in so-
prannumero, nei ruoli dell’Avvocatura dello
Stato,;

c) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 1-bis). Sostituire il comma 3 con il
seguente: « I magistrati in carica alla data
di entrata in vigore della presente legge,
alla cessazione del mandato parlamentare,
su loro richiesta, sono collocati a riposo,
anche in deroga alla normativa vigente, con
possibilità di riscatto figurativo fino ad un
massimo di anni cinque di servizio, com-
patibili in aggiunta ai periodi già riscattati,
e salvo, in ogni caso, il limite di trentacin-
que anni di contribuzione previsto al fine
del trattamento pensionistico di anzia-
nità. ».

Sopprimere la parte conseguenziale.

0.16.11.18. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo la parola: mandato aggiun-
gere le seguenti: o di un periodo di collo-
camento fuori ruolo superiore a 3 anni.

0.16.11.3. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, dopo le
parole: al termine del mandato, inserire le
seguenti: della durata di almeno un anno.

0.16.11.9. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: al termine del man-
dato, inserire le seguenti: di capo e di vice
capo di gabinetto presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e dei Ministeri al
termine dell’incarico,.

0.16.11.20. Siracusano, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Rossello.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: pensionamento ob-
bligatorio aggiungere le seguenti: per 6 anni.

0.16.11.16. Bordo.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, relativa al comma 1, sostituire le
parole da: sono collocati in posizione di
fuori ruolo fino alla fine del comma, con le
seguenti: qualora non abbiano già maturato
l’età per il pensionamento obbligatorio, sono
inquadrati in un ruolo autonomo del Mi-
nistero della giustizia, di un altro Ministero
o della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e non si considerano appartenenti ai
ruoli della magistratura. Tale inquadra-
mento determina la riduzione temporanea
della dotazione organica della magistra-
tura, fino alla cessazione dall’impiego, me-
diante il congelamento di un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario.

0.16.11.5. Costa, Magi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
sono collocati in posizione di fuori ruolo
fino alla fine del comma con le seguenti:
qualora non abbiano già maturato l’età per
il pensionamento obbligatorio, sono inqua-
drati in un ruolo autonomo del Ministero
della giustizia, di un altro Ministero o della
Presidenza del Consiglio dei ministri e non
si considerano appartenenti ai ruoli della
magistratura. Tale inquadramento deter-
mina la riduzione temporanea della dota-
zione organica della magistratura, fino alla
cessazione dall’impiego, mediante il conge-
lamento di un numero di posti equivalente
dal punto di vista finanziario.

b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano ai magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari, non eletti,
che hanno ricoperto la carica di compo-
nente del governo, di assessore nella giunta
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delle regioni o delle province autonome di
Trento e di Bolzano, e di assessore comu-
nale.

1-ter. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
regolamento emanato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, il Governo provvede a disciplinare
l’inquadramento dei magistrati ricollocati
nei ruoli di cui al presente articolo. Il
regolamento disciplina le modalità del pre-
detto inquadramento, prevedendo la collo-
cazione funzionale dei magistrati all’in-
terno dell’amministrazione in cui sono ri-
collocati e il relativo trattamento econo-
mico.

1-quater. L’inquadramento giuridico ed
economico dei magistrati ricollocati pre-
vede l’assegnazione nei ruoli amministra-
tivi dirigenziali non generali delle ammini-
strazioni di destinazione e, se superiore a
quello previsto dal nuovo inquadramento,
la conservazione, senza soluzione di conti-
nuità, del trattamento economico annuo
lordo in godimento all’atto del colloca-
mento in aspettativa. Il predetto tratta-
mento economico è determinato limitata-
mente alle voci fisse e continuative, con
esclusione delle voci correlate allo svolgi-
mento della funzione magistratuale, me-
diante il riconoscimento di un assegno ad
personam, riassorbibile con gli eventuali
miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti.

Conseguentemente sopprimere la parte
conseguenziale.

0.16.11.6. Costa, Magi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, dopo le
parole: sono collocati, inserire le seguenti:
per un periodo di cinque anni decorrente
dal giorno di cessazione dell’incarico e,
dopo le parole: sino alla cessazione dall’im-
piego inserire le seguenti: o al decorso del
periodo di cinque anni di cui al primo
periodo.

0.16.11.24. Bazoli, Bordo.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, dopo le
parole: sono collocati, inserire le seguenti:
per un periodo di cinque anni decorrente
dal giorno di cessazione dell’incarico e,
dopo le parole: sino alla cessazione dall’im-
piego inserire le seguenti: o al decorso del
periodo di cinque anni di cui al primo
periodo.

0.16.11.25. Bazoli, Bordo.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: sono collocati, ag-
giungere: per un periodo di anni cinque.

0.16.11.10. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: il Ministero di ap-
partenenza, aggiungere le seguenti: , un al-
tro Ministero o della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

0.16.11.11. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, le parole: , per i magistrati ammi-
nistrativi e contabili sono soppresse.

0.16.11.12. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, le parole: e contabili, sono sosti-
tuite dalle seguenti: , contabili e tributari.

0.16.11.8. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: Presidenza del Con-
siglio dei ministri aggiungere le seguenti:
con esclusione degli incarichi di diretta
collaborazione, salva l’assunzione di diversi
incarichi fuori ruolo presso altre ammini-
strazioni.

0.16.11.21. Annibali, Vitiello.
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All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: Presidenza del Con-
siglio, aggiungere le seguenti: o presso l’Av-
vocatura dello Stato.

0.16.11.1. D’Orso, Ascari, Cataldi, Di Sarno,
Ferraresi, Giuliano, Salafia, Sarti, Scu-
tellà.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, sopprimere le parole da: , ovvero
sono ricollocati in ruolo fino alla fine del
periodo.

0.16.11.23. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, sopprimere le seguenti parole: ov-
vero sono ricollocati in ruolo e destinati dai
rispettivi organi di autogoverno allo svolgi-
mento di attività non direttamente giuri-
sdizionali, né giudicanti né requirenti,.

0.16.11.15. D’Ettore, Parisse.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, dopo le parole: ricollocati in ruolo
e destinati aggiungere le seguenti: per un
periodo di anni cinque.

0.16.11.13. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo le parole: né
giudicanti né requirenti, inserire le se-
guenti: ovvero sono destinati, anche in so-
prannumero, nei ruoli dell’Avvocatura dello
Stato,;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: 1-bis). I magistrati in carica alla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla cessazione del mandato parla-
mentare, su loro richiesta, sono collocati a
riposo, anche in deroga alla normativa vi-
gente, con possibilità di riscatto figurativo

fino ad un massimo di anni cinque di
servizio, compatibili in aggiunta ai periodi
già riscattati, e salvo, in ogni caso, il limite
di trentacinque anni di contribuzione pre-
visto al fine del trattamento pensionistico
di anzianità.

0.16.11.19. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, sopprimere le seguenti parole: salva
l’assunzione di diversi incarichi fuori ruolo
presso altre amministrazioni senza che de-
rivino posizioni soprannumerarie.

0.16.11.4. Costa, Magi.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , decorso un periodo di due anni in
posizione di studio e con assegnazione a
distretto diverso da quello di ultima asse-
gnazione.

0.16.11.22. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 16.11 del Governo, parte
principale relativa al comma 1, al terzo
periodo, dopo le parole: di cui al periodo
precedente, aggiungere le seguenti: , ivi com-
presa la progressione economica e previ-
denziale anche in relazione al disposto del-
l’articolo 5 della legge 5 agosto 1998, n. 303.

0.16.11.14. Bartolozzi.

All’emendamento 16.11 del Governo,
prima della parte conseguenziale, inserire il
seguente periodo:

Al comma 3, dopo la parola: assunte
aggiungere la seguente: mantenute.

0.16.11.7. Costa, Magi.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari che hanno ricoperto la
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carica di parlamentare nazionale o euro-
peo, di consigliere regionale o provinciale
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, di presidente nelle giunte delle
regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, di sindaco o di consigliere
comunale al termine del mandato, qualora
non abbiano già maturato l’età per il pen-
sionamento obbligatorio, sono collocati in
posizione di fuori ruolo, presso il ministero
di appartenenza oppure, per i magistrati
amministrativi e contabili, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ovvero
sono ricollocati in ruolo e destinati dai
rispettivi organi di autogoverno allo svolgi-
mento di attività non direttamente giuri-
sdizionali, né giudicanti né requirenti, salva
l’assunzione di diversi incarichi fuori ruolo
presso altre amministrazioni senza che de-
rivino posizioni soprannumerarie. In caso
di collocamento in posizione di fuori ruolo
ai sensi del presente comma, nella dota-
zione organica della magistratura è conge-
lato un numero di posti equivalente dal
punto di vista finanziario, sino alla cessa-
zione dall’impiego. Il trattamento econo-
mico spettante ai magistrati di cui al pe-
riodo precedente resta a carico dell’ammi-
nistrazione di appartenenza senza nuovi o
maggiori oneri.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: e incarichi di governo;

16.11. Il Governo.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17.3. Il Governo.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18.10. Il Governo.

ART. 19.

All’emendamento 19. 10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. I magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari collocati fuori
ruolo per l’assunzione di incarichi di capo
e di vicecapo dell’ufficio di gabinetto, di
Segretario generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dei Ministeri, di
capo e di vicecapo di dipartimento presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri e i
Ministeri, nonché presso i consigli e le
giunte regionali per un periodo di due anni
decorrente dal giorno di cessazione dell’in-
carico non possono fare domanda per ac-
cedere a incarichi direttivi o a qualifiche
direttive, fatto salvo il caso in cui l’incarico
direttivo sia stato ricoperto o la qualifica
già posseduta;

b) al comma 2, sostituire il primo
periodo con i seguenti: Le disposizioni di cui
al comma 1 si applicano ai magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari
non eletti, che hanno ricoperto la carica di
componente del governo, di assessore nella
giunta delle regioni o delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, e di assessore
comunale a seguito del ricollocamento in
ruolo, per un periodo di tre anni decor-
rente dal giorno di cessazione dell’incarico
fino alla maturazione dell’età per il pen-
sionamento obbligatorio. Nel corso del sud-
detto periodo gli stessi magistrati possono
essere destinati solo allo svolgimento di
attività non direttamente giurisdizionali, né
giudicanti né requirenti ovvero a funzioni
individuate dai rispettivi organi di autogo-
verno che non comportano situazioni an-
che astratte di incompatibilità in relazione
alla attività svolta durante lo svolgimento
dell’incarico.

0.19.10.29. Bordo, Bazoli.

All’emendamento 19.10 del Governo, so-
stituire il comma 1, con il seguente: 1. Al
rientro in ruolo dei magistrati ordinari,
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amministrativi, contabili, tributari e mili-
tari che abbiano ricoperto incarichi apicali
quali capo o vicecapo di un ufficio di di-
retta collaborazione, Segretario generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e di Ministeri, capo o vicecapo di diparti-
mento della Presidenza del Consiglio dei
ministri e di Ministeri, capo o vicecapo di
dipartimento presso i consigli e le giunte
regionali, si applica la disciplina giuridica
di cui al precedente articolo 16.

0.19.10.13. Bartolozzi.

All’emendamento 19.10 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente: 1. I
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari collocati fuori ruolo per l’as-
sunzione di incarichi di capo e di vicecapo
di un ufficio di diretta collaborazione, di
Segretario generale della Presidenza dei
Consiglio dei ministri e dei Ministeri, di
capo e di vicecapo di dipartimento presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri e i
Ministeri, nonché presso i consigli e le
giunte regionali non possono fare domanda
per accedere a incarichi direttivi o a qua-
lifiche direttive per un periodo di due anni
decorrente dal giorno di cessazione dell’in-
carico, fatto salvo il caso in cui in prece-
denza l’incarico direttivo sia stato ricoperto
o la qualifica già posseduta.

0.19.10.26. Bazoli, Bordo.

All’emendamento 19.10 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente: 1. I
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari collocati fuori ruolo per l’as-
sunzione di incarichi di capo e di vicecapo
dell’ufficio di gabinetto, di Segretario ge-
nerale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-
capo di dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e i Ministeri,
nonché presso i consigli e le giunte regio-
nali, dal giorno di cessazione dell’incarico
sono ricollocati in ruolo.

0.19.10.18. Bordo.

All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: per
l’assunzione di incarichi aggiungere le se-
guenti: di componente delle Autorità am-
ministrative indipendenti, comunque deno-
minate, nonché di Segretario generale, Di-
rettore generale o Capo di Gabinetto presso
le medesime Autorità amministrative indi-
pendenti,;

b) al comma 1, sostituire le parole: non
direttamente giurisdizionali, né giudicanti
né requirenti con le seguenti: , anche giu-
risdizionali, in materie diverse da quelle
riconducibili agli ambiti di competenza del-
l’ultimo incarico svolto.;

c) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: in posizione di fuori ruolo, ag-
giungere le seguenti: anche con riguardo a
quanto previsto dal comma 5-bis dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303 nonché dal comma 1-bis dell’arti-
colo 12 del decreto-legge 21 ottobre 2021
n. 146 convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2021 n. 215,.

* 0.19.10.1. Schullian.

* 0.19.10.2. Conte, Fassina.

* 0.19.10.11. Bisa, Turri, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Paolini, Tateo,
Tomasi.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 1, dopo le parole: di capo e di
vicecapo di dipartimento aggiungere le se-
guenti: , di capo o di componente dell’uf-
ficio legislativo.

0.19.10.22. Pittalis, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 1, dopo le parole: i consigli e le
giunte regionali aggiungere le seguenti: e il
Capo e Vice capo del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria.

0.19.10.9. Costa, Magi.
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All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: per
un periodo di tre anni decorrente dal giorno
di cessazione dell’incarico sono ricollocati
in ruolo con le seguenti: sono ricollocati in
ruolo presso altre amministrazioni;

b) al comma 1, sopprimere le parole: e
destinati dai rispettivi organi di autogo-
verno allo svolgimento di attività non di-
rettamente giurisdizionali, né giudicanti né
requirenti,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: , ad eccezione del limite dei
tre anni.

0.19.10.17. D’Ettore, Parisse.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 1, sopprimere le parole: per un
periodo di tre anni decorrente.

0.19.10.8. Costa, Magi.

All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: e le
giunte regionali per un periodo di sostituire
la parola: tre con la seguente: due e sosti-
tuire le parole: sono ricollocati in ruolo
senza che derivino posizioni soprannume-
rarie e destinati dai rispettivi organi di
autogoverno allo svolgimento di attività non
direttamente giurisdizionali, né giudicanti
né requirenti con le seguenti: non possono
fare domanda per accedere a incarichi di-
rettivi o a qualifiche direttive, fatto salvo il
caso in cui l’incarico direttivo sia stato
ricoperto o la qualifica già posseduta;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ad eccezione del limite dei
tre anni e con le seguenti: per un periodo di
tre anni decorrente dal giorno di cessa-
zione dell’incarico o e, dopo il primo pe-
riodo, inserire il seguente: Nel corso del
suddetto periodo gli stessi magistrati pos-
sono essere destinati solo allo svolgimento
di attività non direttamente giurisdizionali,
né giudicanti né requirenti ovvero a fun-

zioni individuate dai rispettivi organi di
autogoverno che non comportano situa-
zioni anche astratte di incompatibilità in
relazione alla attività svolta durate lo svol-
gimento dell’incarico.

0.19.10.28. Bordo, Bazoli.

All’emendamento 19. 10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola: tre
con la seguente: due e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero a funzioni indivi-
duate dai rispettivi organi di autogoverno
che non comportano situazioni anche
astratte di incompatibilità in relazione alla
attività svolta durante lo svolgimento del-
l’incarico;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: ricollocamento in ruolo, aggiungere
le seguenti; per un periodo di tre anni
decorrente dal giorno di cessazione dell’in-
carico o al decorso del periodo di tre anni
di cui al presente comma e dopo le parole:
sino alla cessazione dell’impiego aggiungere
le seguenti: o al decorso del periodo di tre
anni di cui al primo periodo del presente
comma.

0.19.10.30. Bordo, Bazoli.

All’emendamento 19.10, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola: tre
con la seguente: due e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero a funzioni indivi-
duate dai rispettivi organi di autogoverno
che non comportano situazioni anche
astratte di incompatibilità in relazione alla
attività svolta durante lo svolgimento del-
l’incarico;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: ad eccezione del limite dei
tre anni e con le seguenti: per un periodo di
tre anni decorrente dal giorno di cessa-
zione dell’incarico o e, al secondo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: o al
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decorso del periodo di tre anni di cui al
primo periodo del presente comma.

0.19.10.27. Bordo, Bazoli.

All’emendamento 19.10 del Governo,
commi 1 e 2, sostituire le parole: tre anni
con le seguenti: cinque anni.

* 0.19.10.6. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

* 0.19.10.7. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
sono ricollocati in ruolo fino alla fine del
periodo con le seguenti: sono collocati in
posizione di fuori ruolo, presso il Ministero
di appartenenza oppure, per i magistrati
amministrativi e contabili, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Il tratta-
mento economico spettante ai magistrati di
cui al periodo precedente resta a carico
dell’amministrazione di appartenenza senza
nuovi o maggiori oneri;

b) sopprimere il comma 2.

0.19.10.24. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: decorso un periodo di due anni in
posizione di studio fuori ruolo e con asse-
gnazione a distretto diverso da quello di
ultima assegnazione.

0.19.10.25. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
cui ai commi 1 e 2 con le seguenti: del
comma 1.

0.19.10.20. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 19.10:

1) sopprimere il comma 2;

2) al comma 3, sostituire le parole:
« ai commi 1 e 2 » con le seguenti:

« al comma 1 »;

3) alla rubrica dell’articolo 19, sop-
primere le seguenti parole: « e incarichi di
governo non elettivi ».

0.19.10.32. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Scutellà.

All’emendamento 19.10, sopprimere il
comma 2 e alla rubrica, sopprimere le pa-
role « e incarichi di governo non elettivi ».

0.19.10.33. Costa, Magi.

All’emendamento 19.10 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. I magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari non eletti che
hanno ricoperto la carica di componente
del Governo, di assessore nella giunta delle
regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale al
termine del mandato, qualora non abbiano
già maturato l’età per il pensionamento
obbligatorio, sono collocati in posizione di
fuori ruolo, presso il Ministero di apparte-
nenza oppure, per i magistrati amministra-
tivi e contabili, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, ovvero sono ricollo-
cati in ruolo e destinati dai rispettivi organi
di autogoverno allo svolgimento di attività
non direttamente giurisdizionali, né giudi-
canti né requirenti, ovvero sono destinati,
anche in soprannumero, nei ruoli dell’Av-
vocatura dello Stato, salva l’assunzione di
diversi incarichi fuori ruolo presso altre
amministrazioni senza che derivino posi-
zioni soprannumerarie. In caso di colloca-
mento in posizione di fuori ruolo ai sensi
del presente comma, nella dotazione orga-
nica della magistratura è congelato un nu-
mero di posti equivalente dal punto di vista
finanziario, sino alla cessazione dall’im-
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piego. Il trattamento economico spettante
ai magistrati di cui al periodo precedente
resta a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza senza nuovi o maggiori oneri.;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
cui ai commi 1 e 2 con le seguenti: di cui al
comma 1;

c) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 3-bis. I magistrati di cui al comma
2, in carica alla data di entrata in vigore
della presente legge, alla cessazione dell’in-
carico, su loro richiesta, sono collocati a
riposo, anche in deroga alla normativa vi-
gente, con possibilità di riscatto figurativo
fino a un massimo di anni cinque di ser-
vizio, compatibili in aggiunta ai periodi già
riscattati, e salvo, in ogni caso, il limite di
trentacinque anni di contribuzione previsto
al fine del trattamento pensionistico di
anzianità.

0.19.10.21. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 19.10 del Governo, so-
stituire il comma 2 con il seguente: 2. I
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari, non eletti, che hanno rico-
perto la carica di componente del Governo,
di assessore nella giunta delle regioni o
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, e di assessore comunale, per quat-
tro anni sono collocati in posizione di fuori
ruolo, presso il Ministero di appartenenza
oppure, per i magistrati amministrativi e
contabili, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, ovvero sono ricollocati in
ruolo e destinati dai rispettivi organi di
autogoverno allo svolgimento di attività non
direttamente giurisdizionali, né giudicanti
né requirenti, salva l’assunzione di diversi
incarichi fuori ruolo presso altre ammini-
strazioni senza che derivino posizioni so-
prannumerarie. In caso di collocamento in
posizione di fuori ruolo ai sensi del pre-
sente comma, nella dotazione organica della
magistratura è congelato un numero di
posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario, fino alla cessazione dell’impiego. Il
trattamento economico spettante ai magi-
strati di cui al periodo precedente resta a

carico dell’amministrazione di apparte-
nenza senza nuovi o maggiori oneri.

0.19.10.19. Bordo.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: di cui al comma 1 con le seguenti: di
cui all’articolo 16 e sopprimere le parole da:
a seguito del ricollocamento in ruolo fino
alla fine del comma.

0.19.10.15. Bartolozzi.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 2, primo periodo, dopo la parola:
contabili aggiungere la seguente: , tributari.

0.19.10.14. Bartolozzi.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 2, primo periodo, sostituire la pa-
rola: tre con la seguente: cinque.

0.19.10.16. Bartolozzi.

All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 2, secondo periodo, sopprimere le
parole: e di assunzione di diversi incarichi
fuori ruolo presso altre amministrazioni.

0.19.10.12. Bisa, Turri, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Potenti, Paolini, Tateo,
Tomasi.

All’emendamento 19.10 del Governo, sop-
primere i commi 3 e 4.

0.19.10.3. Colletti.

All’emendamento 19.10 del Governo, so-
stituire il comma 4 con il seguente: 4. Le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano a tutti gli incarichi ivi previsti decorsi
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

0.19.10.23. Annibali, Ferri, Vitiello.
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All’emendamento 19.10 del Governo,
comma 4, dopo la parola: assunti aggiungere
le seguenti: o mantenuti.

0.19.10.10. Costa, Magi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 19.

(Ricollocamento a seguito dell’assunzione di
incarichi apicali e incarichi di governo non

elettivi)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari collocati fuori ruolo per
l’assunzione di incarichi di capo e di vice-
capo dell’ufficio di gabinetto, di Segretario
generale della Presidenza del Consiglio dei
ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-
capo di dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri e i Ministeri,
nonché presso i consigli e le giunte regio-
nali per un periodo di tre anni decorrente
dal giorno di cessazione dell’incarico sono
ricollocati in ruolo senza che derivino po-
sizioni soprannumerarie e destinati dai ri-
spettivi organi di autogoverno allo svolgi-
mento di attività non direttamente giuri-
sdizionali, né giudicanti né requirenti.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, non eletti, che
hanno ricoperto la carica di componente
del governo, di assessore nella giunta delle
regioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale a
seguito del ricollocamento in ruolo, ad ec-
cezione del limite dei tre anni e fino alla
maturazione dell’età per il pensionamento
obbligatorio. Resta ferma la possibilità di
collocamento in posizione di fuori ruolo,
presso il ministero di appartenenza op-
pure, per i magistrati amministrativi e con-
tabili, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri e di assunzione di diversi in-
carichi fuori ruolo presso altre ammini-
strazioni con congelamento nella dotazione
organica della magistratura di apparte-
nenza di un numero di posti equivalente
dal punto di vista finanziario, sino alla
cessazione dall’impiego. Il trattamento eco-
nomico spettante ai magistrati di cui al

periodo precedente resta a carico dell’am-
ministrazione di appartenenza senza nuovi
o maggiori oneri.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
non si applicano nei casi in cui l’incarico
sia cessato prima del decorso di un anno
dall’assunzione.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli incarichi ivi previsti as-
sunti dopo la data di entrata in vigore della
presente legge.

19.10. Il Governo.

ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il primo comma è in-
serito il seguente:

« 1-bis. All’interno del Consiglio i com-
ponenti svolgono le loro funzioni in piena
indipendenza e imparzialità. I magistrati
eletti si distinguono tra loro solo per cate-
goria di appartenenza ».

20.3. Il Governo.

ART. 21.

All’emendamento 21.6 del Governo,
comma 1, sostituire le parole da: il Presi-
dente del Consiglio sino a: regolamento
generale con le seguenti: I componenti della
singola commissione sono individuati an-
nualmente tramite sorteggio, garantendo
un equilibrato rapporto interno in rela-
zione alle categorie dei magistrati.

0.21.6.8. Bartolozzi.

All’emendamento 21.6 del Governo,
comma 1, sostituire le parole da: Il Presi-
dente del Consiglio superiore, fino alla fine
del periodo, con le seguenti: I componenti
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delle singole Commissioni sono individuati
annualmente tramite sorteggio.

0.21.6.5. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 21.6 del Governo,
comma 1, sostituire le parole da: Il Presi-
dente del Consiglio superiore, fino alla fine
del periodo, con le seguenti: Il Presidente
del Consiglio superiore, ogni sedici mesi, su
proposta del Comitato di Presidenza, no-
mina le commissioni previste dalla legge e
dal regolamento generale, in conformità ai
criteri di composizione in quest’ultimo det-
tati.

0.21.6.4. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 21.6 del Governo,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: due anni con le seguenti: ogni anno;

b) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: a una sola commissione e non possono
con le seguenti: , in base al principio della
rotazione applicato a tutti i componenti del
Consiglio superiore della magistratura, a
ogni commissione e possono;

c) dopo il secondo periodo aggiungere
il seguente: Ciascun componente non può
far parte della medesima commissione per
più di due volte, comunque non consecu-
tive.

0.21.6.1. Colletti.

All’emendamento 21.6 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: due anni con le seguenti: otto mesi;

b) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: a una sola commissione e non possono
con le seguenti: , in base al principio della
rotazione applicato a tutti i componenti del

Consiglio superiore della magistratura, a
ogni commissione e possono;

c) dopo il secondo periodo, aggiungere
il seguente: Ciascun componente non può
far parte della medesima commissione per
più di due volte, comunque non consecu-
tive.

0.21.6.2. Colletti.

All’emendamento 21.6 del Governo, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I Presidenti delle commissioni cu-
rano, almeno semestralmente, l’interlocu-
zione con le Commissioni Giustizia della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica.

0.21.6.7. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 21.6 del Governo, ag-
giungere, in fine, il seguente:

1-bis. La composizione delle commis-
sioni e la nomina degli incarichi di presi-
denza e vicepresidenza devono rispettare la
proporzione dei componenti eletti tra i
magistrati e quelli eletti dal Parlamento e
assicurare, per i componenti eletti tra i
magistrati, il pluralismo conseguente ai ri-
sultati elettorali.

0.21.6.6. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 21.

(Modifiche concernenti la composizione delle
Commissioni)

1. L’articolo 3 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è sostituito dal seguente: « Il Presi-
dente del Consiglio superiore, ogni due
anni, su proposta del Comitato di Presi-
denza, nomina le commissioni previste dalla
legge e dal regolamento generale. I compo-
nenti effettivi della sezione disciplinare pos-
sono essere assegnati a una sola commis-
sione e non possono comporre le commis-
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sioni per il conferimento degli incarichi
direttivi e semidirettivi, per le valutazioni
di professionalità e in materia di incompa-
tibilità nell’esercizio delle funzioni giudi-
ziarie e di applicazione dell’articolo 2, se-
condo comma, del regio decreto 31 maggio
1946, n. 511. ».

21.6. Il Governo.

ART. 22.

All’emendamento 22.4 del Governo, parte
principale, lettera b), sostituire le parole: un
componente eletto dal Parlamento; un ma-
gistrato di Corte di cassazione con esercizio
effettivo delle funzioni di legittimità; due
magistrati che esercitano le funzioni di cui
all’articolo 23, comma 2, lettera c) con le
seguenti: due componenti eletti dal Parla-
mento; un magistrato di Corte di cassa-
zione con esercizio effettivo delle funzioni
di legittimità; un magistrato che esercita le
funzioni di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera c).

0.22.4.7. Maschio, Varchi, Lucaselli.

All’emendamento 22.4 del Governo, parte
consequenziale, sopprimere il numero 2).

0.22.4.1. Colletti.

All’emendamento del Governo 22.4, nella
parte consequenziale, numero 2), capoverso,
sostituire il primo periodo con il seguente: Il
Consiglio superiore determina i criteri per
la sostituzione dei componenti della se-
zione disciplinare, che può essere disposta
solo in caso di incompatibilità, astensione,
ricusazione o altro motivato impedimento.

0.22.4.3. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 22.4 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: Il presi-
dente della sezione disciplinare con le se-
guenti: Il Consiglio superiore della magi-

stratura e, conseguentemente, sopprimere le
parole: e li comunica al Consiglio.

0.22.4.6. Bartolozzi.

All’emendamento 22.4 del Governo, parte
consequenziale, numero 2), capoverso, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il vi-
cepresidente del Consiglio superiore è com-
ponente di diritto, gli altri componenti della
sezione, effettivi e supplenti, sono indivi-
duati tramite sorteggio.

0.22.4.4. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 22.4 del Governo, parte
consequenziale, sopprimere il numero 3).

0.22.4.2. Colletti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« I componenti effettivi sono: il vice-
presidente del Consiglio superiore, che pre-
siede la sezione per l’intera durata della
consiliatura; un componente eletto dal Par-
lamento; un magistrato di Corte di cassa-
zione con esercizio effettivo delle funzioni
di legittimità; due magistrati che esercitano
le funzioni di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera c); un magistrato che esercita le
funzioni di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera b). »;

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

1) sostituire la lettera c) con la seguente:

c) il terzo comma è sostituito dal
seguente: « I componenti supplenti sono:
un componente eletto dal Parlamento; un
magistrato di Corte di cassazione con eser-
cizio effettivo delle funzioni di legittimità;
due magistrati che esercitano le funzioni di
cui all’articolo 23, comma 2, lettera c); un
magistrato che esercita le funzioni di cui
all’articolo 23, comma 2, lettera b). Resta
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ferma la possibilità di eleggere ulteriori
componenti supplenti in caso di impossi-
bilità di formare il collegio. »;

2) sostituire la lettera d) con la seguente:

d) dopo l’ultimo comma è inserito il
seguente: « Il Consiglio superiore deter-
mina i criteri per la sostituzione dei com-
ponenti della sezione disciplinare, che può
essere disposta solo in caso di incompati-
bilità o impedimento assoluto. Il Presidente
della sezione disciplinare predetermina i
criteri per l’assegnazione dei procedimenti
ai componenti effettivi della sezione e li
comunica al Consiglio. ».

3) sopprimere la lettera e).

22.4. Il Governo.

ART. 24.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, comma 1:

al capoverso 1, dopo le parole: ha
conseguito, ovunque ricorrano, inserire la
seguente: almeno;

al capoverso 2, sostituire il primo pe-
riodo con i seguenti: Il segretario generale e
il vicesegretario sono individuati dal Con-
siglio, su proposta del Comitato di presi-
denza, previo concorso per titoli aperto,
rispettivamente, ai magistrati con almeno
la quinta e la terza valutazione di profes-
sionalità. I titoli valutabili e i criteri per la
relativa valutazione sono definiti nel rego-
lamento generale.

0.24.5.1. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, comma 1, al capoverso 1, sosti-
tuire le parole: quinta valutazione con le
seguenti: quarta valutazione.

0.24.5.5. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
sostituire le parole: terza valutazione con le
seguenti: quarta valutazione.

0.24.5.6. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea comma 2 , primo periodo,
sostituire la parola: individuato con la se-
guente: proposto;

b) all’alinea comma 2, secondo pe-
riodo, sostituire la parola: nominato con la
seguente: proposto;

c) all’alinea comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: L’incarico è con-
ferito con delibera del Consiglio superiore
della magistratura;

d) all’alinea comma 4, terzo periodo,
sostituire la parola: Almeno con le seguenti:
Non oltre.

0.24.5.16. Bazoli.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
alinea comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: previo concorso per titoli con le
seguenti: previo esperimento di una prova
articolata in un elaborato scritto ed un
colloquio.

Conseguentemente, all’alinea comma 4,
primo periodo, sostituire le parole: dei titoli
e colloquio con le seguenti: consistente in
un elaborato scritto e un colloquio.

0.24.5.3. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
alinea comma 2, sostituire le parole: previo
concorso per titoli con le seguenti: previo
interpello.

0.24.5.7. Bartolozzi.
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All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
alinea comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole da: La Commissione incaricata
fino alle: Almeno un terzo con le seguenti:
La Commissione incaricata della selezione
è formata da un magistrato di legittimità,
che la presiede, un consigliere di Stato e tre
professori ordinari in materie giuridiche. I
magistrati sono individuati dal Consiglio
entro una rosa di nomi, rispettivamente,
per ciascuna figura da selezionare, di cin-
que e tre unità, individuata dal Comitato di
presidenza tra coloro che abbiano manife-
stato preventivamente disponibilità a se-
guito di interpello. I professori sono indi-
viduati dal Consiglio entro una rosa di
nomi non superiore a nove indicata dal
Consiglio universitario nazionale (CUN), a
seguito di interpello. Un quinto.

0.24.5.2. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
alinea comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: due magistrati di legittimità aggiun-
gere le seguenti: , un avvocato dopo venti
anni di esercizio e, conseguentemente, so-
stituire le parole: tre professori con le se-
guenti: due professori.

0.24.5.8. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
principale, capoverso Articolo 24, comma 1,
alinea comma 4, quarto periodo, sostituire
le parole: almeno la seconda valutazione
con le seguenti: almeno la quarta valuta-
zione di professionalità.

0.24.5.9. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Articolo 24-bis,
comma 1, alinea comma 2, sostituire le
parole: dell’incarico del componente che ne

ha chiesto il conferimento con le seguenti:
della consiliatura.

0.24.5.10. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Articolo 24-bis,
comma 1, alinea comma 4, dopo le parole:
contratti di collaborazione continuativa ag-
giungere le seguenti: per un numero mas-
simo di cinque unità.

0.24.5.11. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Articolo 24-bis,
comma 1, alinea comma 6, dopo le parole:
contratti di collaborazione continuativa ag-
giungere le seguenti: per un numero mas-
simo di cinque unità.

0.24.5.12. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Articolo 24-bis,
comma 1, alinea comma 6, primo periodo,
sostituire le parole: dieci anni con le se-
guenti: quindici anni.

0.24.5.13. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Articolo 24-bis,
comma 1, alinea comma 6, primo periodo,
sostituire le parole: dieci anni con le se-
guenti: dodici anni.

0.24.5.14. Bartolozzi.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, capoverso Articolo 24-bis,
comma 1, alinea comma 6, primo periodo,
sopprimere le parole: e ricercatori.

Conseguentemente, all’alinea comma 7,
sopprimere le parole: e ricercatori.

0.24.5.15. Bartolozzi.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Selezione dei magistrali addetti alla segre-
teria)

1. L’articolo 7 della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è sostituito dal seguente:

« 1. La segreteria del Consiglio superiore
della magistratura è diretta da un magi-
strato, segretario generale, che ha conse-
guito la quinta valutazione di professiona-
lità, e da un magistrato, vicesegretario ge-
nerale, che ha conseguito la terza valuta-
zione di professionalità, che lo coadiuva e
lo sostituisce in caso di impedimento.

2. Il segretario generale è individuato
dal Comitato di presidenza, previo inter-
pello aperto a tutti i magistrati, e l’incarico
è conferito con delibera del Consiglio su-
periore della magistratura. Il vicesegretario
generale è nominato dal Comitato di pre-
sidenza, previo concorso per titoli aperto a
tutti i magistrati. A seguito della nomina il
segretario e il vicesegretario sono posti fuori
del ruolo organico della magistratura. Fermo
restando il limite massimo complessivo de-
cennale di collocamento fuori ruolo per i
magistrati, gli incarichi di segretario gene-
rale e di vicesegretario generale hanno una
durata massima di sei anni. L’assegnazione
alla segreteria, nonché la successiva ricol-
locazione nel ruolo, sono considerate a
tutti gli effetti trasferimenti d’ufficio.

3. La segreteria dipende funzionalmente
dal Comitato di presidenza. Le funzioni del
segretario generale e del magistrato che lo
coadiuva sono definite dal regolamento ge-
nerale.

4. Il Consiglio superiore della magistra-
tura può assegnare alla segreteria un nu-
mero non superiore a diciotto componenti
esterni, nei limiti delle proprie risorse fi-
nanziarie, selezionati mediante procedura
di valutazione dei titoli e colloquio. La
commissione incaricata della selezione è
formata da due magistrati di legittimità e
da tre professori ordinari in materie giu-
ridiche, individuati dal Comitato di presi-
denza. Almeno un terzo dei posti è riser-
vato a dirigenti amministrativi provenienti

da organi costituzionali e amministrazioni
pubbliche con almeno otto anni di espe-
rienza. I magistrati devono possedere al-
meno la seconda valutazione di professio-
nalità. La graduatoria degli idonei, adottata
in esito ad ogni procedura selettiva, ha
validità di tre anni. I magistrati assegnati
alla segreteria sono collocati fuori del ruolo
organico della magistratura. Fermo re-
stando il limite massimo complessivo de-
cennale di collocamento fuori ruolo per i
magistrati, l’incarico di magistrato o diri-
gente amministrativo addetto alla segrete-
ria generale ha una durata massima di sei
anni.

5. Ove ai magistrati di cui ai commi 1 e
4 del presente articolo siano riconosciute
indennità, il limite massimo retributivo on-
nicomprensivo non può superare quello
indicato all’articolo 13 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
come integrato dall’articolo 1, comma 68,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 24, ag-
giungere il seguente:

Art. 24-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 febbraio
2000, n. 37)

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 14
febbraio 2000, n. 37, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il C.S.M., nei limiti dei fondi stan-
ziati per il suo funzionamento, può stipu-
lare contratti di collaborazione continua-
tiva per esigenze che richiedano particolari
professionalità e specializzazioni per la se-
greteria particolare del vicepresidente, per
l’assistenza di segreteria e di studio dei
componenti del consiglio.

2. I contratti di cui al comma 1 non
possono riguardare più di trentadue unità;
scadono automaticamente alla cessazione
dell’incarico del componente che ne ha
chiesto il conferimento, non possono essere
rinnovati e non possono convertirsi in con-
tratti a tempo indeterminato.
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3. Qualora i collaboratori di cui al comma
1 e 2 siano pubblici dipendenti, sono posti
fuori ruolo, nel limite massimo di dodici
unità, in aspettativa o comando, senza al-
cun onere economico per l’amministra-
zione di appartenenza.

4. Il C.S.M., nei limiti dei fondi stanziati
per il suo funzionamento, può stipulare
contratti di collaborazione continuativa ai
fini di conferire l’incarico previsto e rego-
lato dall’articolo 7, comma 4, della legge 24
marzo 1958, n. 195.

5. I dirigenti di cui all’articolo 7, comma
4, della legge 24 marzo 1958, n. 195, sele-
zionati mediante le procedure concorsuali
previste dal predetto comma 4, sono posti
fuori ruolo, in aspettativa o comando, senza
alcun onere economico per l’amministra-
zione di appartenenza. I contratti di cui al
comma 4 hanno durata massima di sei
anni, non possono essere rinnovati e non
possono convertirsi in contratti a tempo
indeterminato.

6. Il C.S.M., nei limiti dei fondi stanziati
per il suo funzionamento, può stipulare
ulteriori contratti di collaborazione conti-
nuativa al fine di conferire ad avvocati con
almeno dieci anni di esercizio effettivo e a
professori e ricercatori universitari in ma-
terie giuridiche l’incarico previsto e rego-
lato dall’articolo 7-bis, comma 3-bis, della
legge 24 marzo 1958, n. 195. Tali contratti
hanno durata massima di sei anni, non
possono essere rinnovati e non possono
convertirsi in contratti a tempo indetermi-
nato.

7. Qualora i professori e ricercatori uni-
versitari in materie giuridiche di cui al
comma 6 siano pubblici dipendenti, sono
posti fuori ruolo in aspettativa o comando,
senza alcun onere economico per l’ammi-
nistrazione di appartenenza.

8. I tempi ed i modi di svolgimento delle
prestazioni, nonché il relativo compenso,
devono essere definiti all’atto della sotto-
scrizione del contratto.

9. Agli adempimenti di quanto previsto
dal presente articolo e dall’articolo 60 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
provvede il Segretario generale. ».

24.5. Il Governo.

ART. 25.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, al primo periodo, sostituire le
parole: dei titoli e colloquio con le seguenti:
consistente in un elaborato scritto ed un
colloquio.

0.25.8.4. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: magistrati ordinari, sono aggiunte le
seguenti: amministrativi e contabili,.

* 0.25.8.3. Costa, Magi.

* 0.25.8.11. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, le parole: la seconda, sono
sostituite dalle seguenti: la quarta.

0.25.8.6. Bartolozzi.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, ovunque ricorrano, le parole:
e ricercatori sono soppresse.

0.25.8.7. Bartolozzi.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, ovunque ricorrano, le parole:
dieci anni, sono sostituite da: venti anni.

0.25.8.8. Bartolozzi.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, ovunque ricorrano, le parole:
dieci anni, sono sostituite dalle seguenti:
sedici anni.

0.25.8.9. Bartolozzi.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, sostituire il secondo periodo
con il seguente: La commissione incaricata
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della selezione è formata con le modalità
indicate nel comma 4 dell’articolo 7.

0.25.8.2. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, dopo le parole: due magistrati
di legittimità, sono aggiunte le seguenti: un
avvocato dopo venti anni di esercizio e,
conseguentemente, le parole: tre professori
sono sostituite dalle seguenti: due profes-
sori.

0.25.8.10. Bartolozzi.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, sopprimere le seguenti parole:
Agli avvocati si applica l’articolo 20 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247.

0.25.8.1. Colletti.

All’emendamento 25.8 del Governo, ca-
poverso 3-bis, al settimo periodo, dopo le
parole: Agli avvocati aggiungere la seguente:
assegnati.

0.25.8.5. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 25.

(Modifiche in materia di ufficio studi e do-
cumentazione)

1. All’articolo 7-bis della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Il Consiglio superiore della ma-
gistratura può assegnare all’ufficio studi e
documentazione un numero non superiore
a dodici componenti esterni, nei limiti delle
proprie risorse finanziarie, selezionati me-
diante procedura di valutazione dei titoli e
colloquio, aperta ai magistrati ordinari che
abbiano conseguito la seconda valutazione
di professionalità, professori e ricercatori

universitari in materie giuridiche e avvocati
con almeno dieci anni di esercizio effettivo.
La commissione incaricata della selezione è
formata da due magistrati di legittimità e
da tre professori ordinari in materie giu-
ridiche, individuati dal Comitato di presi-
denza. Almeno un terzo dei posti è riser-
vato a professori e ricercatori universitari
in materie giuridiche e avvocati con almeno
dieci anni di esercizio effettivo. I magistrati
assegnati all’ufficio studi sono collocati fuori
del ruolo organico della magistratura. I
professori universitari sono collocati in
aspettativa obbligatoria ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
La graduatoria degli idonei adottata in esito
ad ogni procedura selettiva ha validità di
tre anni. Agli avvocati si applica l’articolo
20 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Fermo restando il limite massimo comples-
sivo decennale di collocamento fuori ruolo
per i magistrati, l’incarico di addetto all’uf-
ficio studi ha una durata massima di sei
anni. Ove ai magistrati di cui al presente
comma siano riconosciute indennità, il li-
mite massimo retributivo onnicomprensivo
non può superare quello indicato all’arti-
colo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, come integrato
dall’articolo 1, comma 68, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. ».

25.8. Il Governo.

ART. 27.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27 ag-
giungere il seguente:

Art. 27 – bis.

(Regolamento generale)

1. All’articolo 20, comma 1, della legge
24 marzo 1958, n. 195, il n. 7 è sostituito
dal seguente:

« 7) adotta il Regolamento generale
per la disciplina dell’organizzazione e del
funzionamento del Consiglio ».

27.4. Il Governo.
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ART. 28.

All’emendamento 28.5 del Governo, al
comma 1, dopo le parole: di esercizio effet-
tivo, aggiungere le seguenti: purché non
siano componenti del Governo e non lo
siano stati negli ultimi due anni e non siano
componenti delle giunte delle regioni e delle
provincie autonome di Trento e Bolzano e
non lo siano stati negli ultimi due anni.

0.28.5.5. Bartolozzi.

All’emendamento 28.5 del Governo, al
comma 1, dopo le parole: esercizio effettivo,
aggiungere le seguenti: purché non siano
componenti del Governo e non lo siano
stati negli ultimi due anni.

0.28.5.3. Sarti, Ascari, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Scu-
tellà.

All’emendamento 28.5 del Governo, al
comma 1, dopo le parole: esercizio effettivo,
aggiungere le seguenti: purché non siano
membri del Parlamento e non lo siano stati
negli ultimi due anni.

0.28.5.4. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 28.5 del Governo, al
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Non sono comunque eleggibili co-
loro che hanno ricoperto la carica di de-
putato, senatore, Ministro, sottosegretario,
presidente della giunta regionale, consi-
gliere regionale, sottosegretario regionale,
assessore regionale, presidente delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano o di
consigliere provinciale delle medesime pro-
vince autonome, di sindaco, di consigliere
comunale e di assessore comunale, prima
che siano passati cinque anni dalla cessa-
zione del mandato.

0.28.5.2. Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 28.

(Eleggibilità dei componenti eletti dal Par-
lamento)

1. Il quarto comma dell’articolo 22 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, è sostituito
dal seguente:

« I componenti da eleggere dal Parla-
mento sono scelti, nel rispetto della parità
di genere garantita dagli articoli 3 e 51
della Costituzione, secondo principi di tra-
sparenza nelle procedure di candidatura e
di selezione, tra professori ordinari di uni-
versità in materie giuridiche e tra avvocati
dopo quindici anni di esercizio effettivo,
nel rispetto dell’articolo 104 della Costitu-
zione ».

28.5. Il Governo.

ART. 29.

All’emendamento 29.21 del Governo,
comma 1, capoverso Art. 23, al comma 1,
dopo le parole: magistratura avviene aggiun-
gere le seguenti: mediante estrazione a sorte
da un elenco di persone togate pari a
cinque volte il numero di posti disponibili,
formato da persone elette dai magistrati.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

sostituire il comma 2 con il seguente:
2. L’elezione si effettua su base collegiale,
mediante un turno di votazione per la
composizione dell’elenco dei candidati
estraibili a sorte e nella successiva estra-
zione a sorte dei candidati che saranno
proclamati eletti.;

sostituire i commi 3 e 4 con il se-
guente: 3. Le operazioni di estrazione a
sorte dei candidati da proclamare eletti
sono definite, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge, da un decreto del Ministro della
giustizia.

0.29.21.3. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento 29.21 del Governo,
comma 1, capoverso Art. 23, comma 1, dopo
la parola: personale, aggiungere la seguente:
diretto.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso al comma 2, sostituire le lettere c) e d)
con la seguente:

c) in quattro collegi territoriali, per
tredici magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;.

0.29.21.10. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 29.21 del Governo,
comma 1, capoverso, al comma 1 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Il rapporto
tra la quota di eletti che provengono dalle
funzioni giudicanti e la quota di eletti che
provengono dalla funzione requirente deve
rispettare la proporzione esistente tra ma-
gistrati giudicanti e magistrati requirenti al
momento della presentazione delle candi-
dature.

0.29.21.4. Costa, Magi.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso, sostituire i commi 2, 3 e 4 con i
seguenti:

2. L’elezione si effettua:

a) in un collegio unico nazionale, per
due magistrati che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in un collegio unico nazionale, per
dieci magistrati che esercitano le funzioni
di pubblico ministero presso gli uffici di
merito e presso la Direzione nazionale an-

timafia, ovvero che sono destinati alla Pro-
cura generale presso la Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 116 dell’or-
dinamento giudiziario di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, come sosti-
tuito dall’articolo 2 della legge 13 febbraio
2001, n. 48;

c) in un collegio unico nazionale, per
otto magistrati che esercitano le funzioni di
giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario di cui al citato regio
decreto n. 12 del 1941, come sostituito
dall’articolo 2 della citata legge n. 48 del
2001.

3. Al primo turno l’Ufficio elettorale
costituito ai sensi dell’articolo 25, comma 2,
entro trenta giorni dal provvedimento di
convocazione delle elezioni estrae a sorte,
anche avvalendosi di strumenti informatici,
tra tutti i magistrati aventi diritto all’elet-
torato passivo, 96 nominativi distribuiti tra
i collegi di cui al comma 2, secondo le
seguenti indicazioni:

a) 12 magistrati per il collegio sub a)
del comma 2;

b) 24 magistrati per il collegio sub b)
del comma 2;

c) 60 magistrati per il collegio sub c)
del comma 2.

4. Al secondo turno di scelta, l’elezione
avviene, per collegi, con voto personale,
diretto e segreto tra i magistrati risultati
estratti a sorte.

5. Lo svolgimento dell’incarico di com-
ponente del Consiglio superiore della ma-
gistratura costituisce dovere d’ufficio e non
è rinunciabile, salvi gravissimi e compro-
vati motivi di salute o inerenti il servizio
della Giustizia, autorizzati dal Consiglio
superiore della magistratura uscente.

0.29.21.9. Varchi, Maschio, Lucaselli, Mol-
licone.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. L’elezione si effettua: a) in un collegio
unico nazionale, per due magistrati che
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esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione e la Pro-
cura generale presso la stessa Corte; b) in
trentadue collegi territoriali, per cinque
magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito e presso la Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo; c) in trentadue col-
legi territoriali, per tredici magistrati che
esercitano le funzioni di giudice presso gli
uffici di merito, ovvero che sono destinati
alla Corte suprema di cassazione ai sensi
dell’articolo 115 del regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, sostituire le parole da:
tenendo conto dell’esigenza fino alla fine
del comma, con le seguenti: Nella determi-
nazione territoriale dei collegi, l’accorpa-
mento, anche solo parziale, di più distretti
di corte d’appello è effettuato in continuità
territoriale e i magistrati del singolo di-
stretto di corte d’appello sono inclusi nel
medesimo collegio salvo che, al fine di
garantire la composizione numericamente
equivalente del corpo elettorale dei diversi
collegi, risulti necessario sottrarre dai sin-
goli distretti uno o più uffici per aggregarli
al collegio territorialmente più vicino. I
magistrati fuori ruolo sono conteggiati nel
distretto di corte di appello in cui eserci-
tavano le funzioni prima del collocamento
fuori ruolo. I magistrati che esercitano le
funzioni presso uffici con competenza na-
zionale sono conteggiati nel distretto di
Corte di appello di Roma. Le composizioni
territoriali dei collegi di cui alla lettera b) e
alla lettera c) del comma 2 possono coin-
cidere per non oltre la metà della loro
estensione.

0.29.21.2. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso, sostituire il comma 2 con i se-
guenti:

2. L’individuazione dei venti componenti
togati del Consiglio superiore della magi-
stratura avviene tramite elezione tra gli

ottanta candidati sorteggiati ai sensi del-
l’articolo 21, comma 8, lettera a), tra i
magistrati ordinari appartenenti alle varie
categorie con almeno dieci anni di anzia-
nità di servizio e i cui requisiti di candi-
dabilità e di eleggibilità sono stati verificati
dall’ufficio centrale elettorale di cui all’ar-
ticolo 25.

2-bis. L’elezione è effettuata:

a) in un collegio unico nazionale, per
due magistrati che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in un collegio unico nazionale, per
sei magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito e presso la Direzione nazionale anti-
mafia;

c) in un collegio unico nazionale, per
dodici magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12.

Conseguentemente:

1) al medesimo capoverso, sopprimere il
comma 4;

2) dopo l’articolo 29 aggiungere i se-
guenti:

« Art. 29-bis.

1. L’articolo 21 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

“Art. 21.

(Operazioni di sorteggio)

1. Il sorteggio per l’individuazione dei
candidati all’elezione dei componenti del
Consiglio superiore della magistratura ha
luogo entro quattro mesi dallo scadere del
precedente Consiglio.

2. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura nomina con decreto da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale i com-
ponenti della Commissione di controllo delle
operazioni di sorteggio, composta da due
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membri togati e due membri eletti dal
Parlamento e presieduta dal più anziano di
età.

3. Il Presidente del Consiglio superiore
della magistratura fissa la data del sorteg-
gio con il decreto di cui al comma 1.

4. Tra la data di pubblicazione del de-
creto e quella del sorteggio devono passare
trenta giorni.

5. Le operazioni di sorteggio si svolgono
nel giorno fissato dal Presidente del Con-
siglio superiore della magistratura con pro-
prio decreto e vengono da questo dirette.

6. Sono ammessi a partecipare al sor-
teggio coloro che hanno manifestato il pro-
prio interesse e che possiedono i requisiti
richiesti.

7. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle operazioni di sorteg-
gio devono essere presentate alla Commis-
sione di controllo di cui al comma 2 le
manifestazioni di interesse alla selezione
mediante sorteggio da parte dei soggetti
ammessi dalla legge, tramite apposita di-
chiarazione, anche telematica, resa se-
condo le modalità indicate nel decreto di
convocazione.

8. Le operazioni di sorteggio si svolgono
in seduta pubblica presso la sede del Con-
siglio superiore della magistratura tramite
l’utilizzo di un sistema elettronico certifi-
cato che individua in maniera casuale:

a) centoventisei magistrati, novantasei
candidati e ventiquattro riserve, per l’ele-
zione dei componenti togati ripartiti nel
seguente modo:

1) sedici magistrati, dieci candidati
e sei riserve, che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

2) trentotto magistrati, trenta can-
didati e otto riserve, che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia;

3) settantadue magistrati, sessanta
candidati e dodici riserve, che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte

suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

9. I candidati che, successivamente al
sorteggio o all’elezione, rinunciano alla no-
mina non possono partecipare, per i suc-
cessivi dieci anni, ad altri procedimenti
elettorali.

10. In caso di rinuncia di un candidato,
quest’ultimo viene sostituito dalla prima
riserva disponibile, da individuare secondo
l’ordine di estrazione, tra quelle rientranti
nella medesima categoria di candidati in-
dividuata ai sensi del comma 8”.

Art. 29-ter.

1. Dopo l’articolo 21 della legge 24 marzo
1958, n. 159, è inserito il seguente:

“Art. 21-bis.

(Convocazione dei corpi elettorali)

1. Le elezioni per il Consiglio superiore
della magistratura hanno luogo entro trenta
giorni dalla conclusione delle operazioni di
sorteggio.

2. Le elezioni si svolgono nei giorni
stabiliti dal Presidente del Consiglio supe-
riore e dai Presidenti delle Camere.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della convocazione dei rispettivi corpi
elettorali e dei nomi dei candidati sorteg-
giati avviene almeno venti giorni prima
delle elezioni.

4. Nel sito internet del Consiglio supe-
riore della magistratura sono pubblicati i
curriculum vitae aggiornati dei candidati” ».

0.29.21.1. Colletti.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso Art. 23, comma 2, lettera a), sosti-
tuire le parole: due magistrati con le se-
guenti: tre magistrati.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 2, alla lettera d), sostituire le
parole: cinque magistrati con le seguenti:
quattro magistrati.

* 0.29.21.19. Ferri, Vitiello, Annibali.

* 0.29.21.5. Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.
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All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso Art. 23, al comma 2, alla lettera a),
sostituire la parola: due con la seguente: tre
e aggiungere in fine le seguenti parole: ,
unitamente ai magistrati di merito addetti
al Tribunale superiore delle acque pubbli-
che ad all’Ufficio del massimario.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 23:

al comma 2, sostituire la lettera b), con
la seguente: b) in sei distinti collegi per i
magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito e presso la Direzione nazionale anti-
mafia;

al comma 2 sostituire la lettera c) con
la seguente: c) in sei distinti collegi per i
magistrati che esercitano le funzioni di
giudice presso gli uffici di merito, unita-
mente ai magistrati di merito addetti al
Tribunale superiore delle acque pubbliche
ed all’Ufficio del massimario;

al comma 2 sopprimere la lettera d);

sostituire il comma 3 con i seguenti:

« 3. I collegi di cui al comma 2, lettere b)
e c), sono composti da uffici giudiziari, di
dimensioni tendenzialmente omogenee, e
sono estratti a sorte e adottati con decreto
del Ministro della giustizia emanato entro
il termine di cui all’articolo 25, comma
7-bis. I collegi di cui al comma 2, lettera c),
sono individuati mediante la seguente pro-
cedura:

a) formazione di 6 maxi gruppi cor-
rispondenti ai distretti delle seguenti corti
di appello: 1 Milano, 2 Torino, 3 Roma, 4
Napoli, 5 Palermo, 6 Catania;

b) smembramento degli ulteriori di-
stretti di corte d’appello per uffici giudi-
ziari che li compongono;

c) raggruppamento degli uffici giudi-
ziari di cui alla lettera b) ordinati in via
decrescente per dimensioni di pianta orga-
nica;

d) ulteriore suddivisione degli uffici di
cui alla lettera b) in altri 4 mini gruppi
contenenti: 1) gli uffici giudiziari metropo-

litani composti da 100 unità di personale di
magistratura in su, 2) gli uffici giudiziari
grandi composti da 50 a 99 unità, 3) gli
uffici giudiziari medio grandi composti da
21 a 49 unità, 4) gli uffici giudiziari piccoli
composti da 9 a 20 unità;

e) per ciascuno dei maxi gruppi di cui
alla lettera a) estrazione da ciascuno dei 4
mini gruppi di cui alla lettera d) di un
ufficio giudiziario e abbinamento al maxi
gruppo fino alla composizione di comples-
sivi 6 collegi elettorali territoriali.

4. I magistrati fuori ruolo sono conteg-
giati nel distretto di corte di appello in cui
esercitavano le funzioni prima del colloca-
mento fuori ruolo. I magistrati che eserci-
tano le funzioni presso uffici con compe-
tenza nazionale sono conteggiati nel di-
stretto di Corte di appello di Roma »;

aggiungere, in fine, il seguente comma:
5. I magistrati eleggibili non possono can-
didarsi nel collegio elettorale all’interno del
quale è presente l’ufficio giudiziario dove
esercitano le funzioni giudiziarie. Il limite
si estende all’intero territorio regionale ove
è posto il Distretto o i Distretti giudiziari
che comprende l’ufficio giudiziario di ap-
partenenza; i magistrati appartenenti agli
uffici di cui al comma 2 lettera a) possono
candidarsi nei relativi collegi.

0.29.21.8. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso Art. 23, comma 2, sostituire le let-
tere c) e d) con la seguente:

c) in quattro collegi territoriali, per
tredici magistrati che esercitano le funzioni
di giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;.

0.29.21.11. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso Art. 23, comma 3, secondo periodo,
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sostituire le parole: con decreto del Mini-
stro della giustizia emanato almeno quat-
tro mesi prima del giorno fissato per le
elezioni con le seguenti: con legge dello
Stato.

0.29.21.6. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 29.21 del Governo, ca-
poverso all’Art. 23, comma 4, sopprimere le
parole: deve essere espresso un numero
minimo di sei candidature e.

0.29.21.20. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

L’articolo 29 è sostituito dal seguente:

Art. 29.

(Modifiche in materia di componenti eletti
dai magistrati)

1. L’articolo 23 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

Art. 23.

(Componenti eletti dai magistrati)

1. L’elezione da parte dei magistrati or-
dinari di venti componenti del Consiglio
superiore della magistratura avviene con
voto personale, libero e segreto.

2. L’elezione si effettua:

a) in un collegio unico nazionale, per
due magistrati che esercitano le funzioni di
legittimità presso la Corte suprema di cas-
sazione e la Procura generale presso la
stessa Corte;

b) in due collegi territoriali, per cin-
que magistrati che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito e presso la Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo;

c) in quattro collegi territoriali, per
otto magistrati che esercitano le funzioni di
giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

d) in un collegio unico nazionale per
cinque magistrati che esercitano le fun-
zioni di giudice presso gli uffici di merito,
ovvero che sono destinati alla Corte su-
prema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12.

3. I collegi indicati al comma 2, lettere
b) e c) sono, rispettivamente, formati in
modo tale da essere composti, tendenzial-
mente, dal medesimo numero di elettori. I
collegi sono determinati con decreto del
Ministro della giustizia emanato almeno
quattro mesi prima del giorno fissato per le
elezioni, tenendo conto dell’esigenza di ga-
rantire che tutti i magistrati del singolo
distretto di corte d’appello siano inclusi nel
medesimo collegio e che vi sia continuità
territoriale tra i distretti inclusi nei singoli
collegi, salva la possibilità, al fine di garan-
tire la composizione numericamente equi-
valente del corpo elettorale dei diversi col-
legi, di sottrarre dai singoli distretti uno o
più uffici per aggregarli al collegio territo-
rialmente più vicino. I magistrati fuori ruolo
sono conteggiati nel distretto di corte di
appello in cui esercitavano le funzioni prima
del collocamento fuori ruolo. I magistrati
che esercitano le funzioni presso uffici con
competenza nazionale sono conteggiati nel
distretto di Corte di appello di Roma.

4. In ognuno dei collegi di cui al comma
1, lettere a), b) e c) deve essere espresso un
numero minimo di sei candidature e ogni
genere deve essere rappresentato in misura
non inferiore alla metà dei candidati effet-
tivi.

29.21. Il Governo.
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ART. 30.

All’emendamento 30.11 del Governo, so-
stituirlo con il seguente:

Art. 30.

(Modifiche in materia di elettorato attivo e
passivo)

1. All’articolo 24 della legge 24 marzo
1958, n. 195 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1 le parole da « con la
sola eccezione » fino a « non » sono sosti-
tuite dalle seguenti « ai quali » e le parole
« e dei » sono sostituite dalle seguenti « ad
esclusione dei »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ciascun elettore può esprimere
il proprio voto per i candidati del collegio
di cui all’articolo 23, comma 1, lettere b) e
c) nel cui territorio è collocato il proprio
ufficio giudiziario di appartenenza, oltre
che per i candidati del collegio unico na-
zionale di cui all’articolo 23, comma 1,
lettere a). I magistrati che esercitano le
funzioni di legittimità presso la Corte su-
prema di cassazione e la Procura generale
presso la stessa Corte esprimono il loro
voto, per i candidati del collegio unico
nazionale di cui alla lettera a). »;

3) al comma 2:

a) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) i magistrati che al tempo della
convocazione delle elezioni non abbiano
conseguito la quinta valutazione di profes-
sionalità »;

b) alla lettera d) le parole: « per la cui
rinnovazione vengono convocate le ele-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « per
cinque anni dal ricollocamento in ruolo »;

c) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) i magistrati che fanno parte
del comitato direttivo della Scuola supe-
riore della magistratura o che ne hanno
fatto parte nel quadriennio precedente alla
data di convocazione delle elezioni per la
rinnovazione del Consiglio superiore della
magistratura. ».

4) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I magistrati eleggibili ai sensi del
comma 2 si possono candidare esclusiva-
mente nel collegio nel cui territorio è in-
cluso l’ufficio presso il quale esercitano le
funzioni giudiziarie oppure nel collegio nel
cui territorio è incluso il distretto di corte
di appello al quale appartiene l’ufficio presso
il quale esercitano le funzioni giudiziarie.
Per il collegio unico nazionale di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, lettera a), si possono
candidare esclusivamente i magistrati che
esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione o la Pro-
cura generale presso la stessa Corte. ».

0.30.11.20. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 30.11 del Governo, so-
stituirlo con il seguente:

Art. 30.

(Modifiche in materia di elettorato attivo e
passivo)

1. All’articolo 24 della legge 24 marzo
1958, n. 195 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1 le parole da: « con la
sola eccezione » fino a: « non » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ai quali » e le parole:
« e dei » sono sostituite dalle seguenti: « ad
esclusione dei »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ciascun elettore può esprimere
il proprio voto per i candidati del collegio
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di cui all’articolo 23, comma 1, lettere b) e
c) nel cui territorio è collocato il proprio
ufficio giudiziario di appartenenza, oltre
che per i candidati del collegio unico na-
zionale di cui all’articolo 23, comma 1,
lettere a). I magistrati che esercitano le
funzioni di legittimità presso la Corte su-
prema di cassazione e la Procura generale
presso la stessa Corte esprimono il loro
voto per i candidati del collegio unico na-
zionale di cui alla lettera a). »;

3) al comma 2:

a) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) i magistrati che al tempo della
convocazione delle elezioni non abbiano
conseguito la terza valutazione di profes-
sionalità »;

b) alla lettera d) le parole: « per la cui
rinnovazione vengono convocate le ele-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « per
cinque anni dal ricollocamento in ruolo »;

c) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) i magistrati che fanno parte
del comitato direttivo della Scuola supe-
riore della magistratura o che ne hanno
fatto parte nel quadriennio precedente alla
data di convocazione delle elezioni per la
rinnovazione del Consiglio superiore della
magistratura. ».

4) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I magistrati eleggibili ai sensi del
comma 2 si possono candidare esclusiva-
mente nel collegio nel cui territorio è in-
cluso l’ufficio presso il quale esercitano le
funzioni giudiziarie oppure nel collegio nel
cui territorio è incluso il distretto di corte
di appello al quale appartiene l’ufficio presso
il quale esercitano le funzioni giudiziarie.
Per il collegio unico nazionale di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, lettera a), si possono
candidare esclusivamente i magistrati che
esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione o la Pro-
cura generale presso la stessa Corte. ».

0.30.11.21. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 2) , sostituire le parole
da: Ciascun elettore fino a: ultimo periodo
con le seguenti: Fra tutti i magistrati che
hanno diritto di voto vengono sorteggiati
sessanta tra i magistrati che esercitano
funzioni giudicanti presso gli uffici di me-
rito, ventiquattro tra i magistrati che eser-
citano funzioni inquirenti presso gli uffici
di merito e dodici fra i magistrati che
esercitano funzioni di legittimità. Fra i can-
didati sorteggiati verranno eletti i sedici
componenti del Consiglio Superiore della
Magistratura secondo le modalità previste
dall’articolo 23;

Conseguentemente, al medesimo comma,
numero 3), sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) i magistrati che al tempo della
convocazione delle elezioni non abbiano
compiuto almeno otto anni di servizio e
ottenuto il riconoscimento della seconda
valutazione di professionalità ».

0.30.11.3. Cirielli, Delmastro Delle Ve-
dove, Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lu-
caselli.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 2), secondo periodo, so-
stituire le parole da: oltre che fino alla fine,
con le seguenti: per i candidati del collegio
unico nazionale di cui alla lettera a);

Conseguentemente, al medesimo comma,
numero 3), lettera a), capoverso b), sostituire
la parola: terza con la seguente: quinta.

0.30.11.9. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, al numero 2), secondo periodo,
sostituire le parole da: , oltre che fino alla
fine, con le seguenti: per i candidati del
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collegio unico nazionale di cui all’articolo
23, comma 2, lettera a).

0.30.11.10. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), sopprimere la lettera
a).

0.30.11.13. Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), lettera a), capoverso
b), sostituire la parola: terza con la se-
guente: quinta.

* 0.30.11.5. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

* 0.30.11.7. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), lettera a), capoverso
b), sostituire la parola: terza con la se-
guente: quarta.

0.30.11.1. Di Sarno.

All’emendamento del Governo 30.11, al
comma 1, numero 3), dopo la lettera a)
inserire la seguente:

a-bis) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) i magistrati che al momento della
convocazione delle elezioni abbiano subito
sanzione disciplinare, più grave dell’ammo-
nimento, ovvero siano sospesi o dispensati
dal servizio ».

0.30.11.16. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), dopo la lettera a)
inserire la seguente:

a-bis) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) i magistrati ricollocati in ruolo
a seguito dell’assunzione di incarichi di
capo e di vicecapo dell’ufficio di gabinetto,
di Segretario generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dei Ministeri, di
capo e di vicecapo di dipartimento presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri e i
Ministeri, nonché presso i consigli e le
giunte regionali. Le disposizioni di cui alla
presente lettera si applicano ai magistrati,
non eletti, che hanno ricoperto la carica di
componente del governo, di assessore nella
giunta delle regioni o delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, e di assessore
comunale e che hanno ricoperto la carica
di parlamentare nazionale o europeo, di
consigliere regionale o provinciale nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di
presidente nelle giunte delle regioni o delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
di sindaco o di consigliere comunale al
termine del mandato. ».

0.30.11.8. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), lettera b), sostituire la
parola: cinque con la seguente: tre.

0.30.11.11. Bazoli.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) la lettera e) è sostituita con la
seguente:

« e) i magistrati che abbiano fatto parte
del Consiglio superiore della magistratura
anche non per l’intero periodo previsto
dall’articolo 32, comma 2. ».

0.30.11.6. Varchi, Maschio, Lucaselli, Mol-
licone.
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All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), lettera c), dopo il
capoverso e-bis) aggiungere il seguente:

e-ter) I magistrati collocati fuori ruolo
anche nel quadriennio precedente alla con-
vocazione delle elezioni per il rinnovo del
Consiglio Superiore della Magistratura.

0.30.11.4. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, numero 3), lettera c), dopo il
capoverso e-bis) aggiungere i seguenti:

« e-ter) magistrati che, alla data di
inizio del mandato, non assicurino almeno
quattro anni di servizio prima della data di
collocamento a riposo;

e-quater) magistrati che non abbiano
conseguito almeno la quarta valutazione di
professionalità »

0.30.11.19. Ferri, Vitiello, Annibali.

All’emendamento 30.11 del Governo, al
comma 1, sopprimere il numero 4).

0.30.11.12. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tomasi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 30.

(Modifiche in materia di elettorato attivo e
passivo)

1. All’articolo 24 della legge 24 marzo
1958, n. 195, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1 le parole da: « con la
sola esclusione » fino a: « non » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ai quali » e le parole:
« e dei » sono sostituite dalle seguenti: « ad
esclusione dei »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ciascun elettore può esprimere
il proprio voto per i candidati del collegio

di cui all’articolo 23, comma 1, lettere b) e
c) nel cui territorio è collocato il proprio
ufficio giudiziario di appartenenza, oltre
che per i candidati del collegio unico na-
zionale di cui all’articolo 23, comma 1,
lettera a). I magistrati che esercitano le
funzioni di legittimità presso la Corte su-
prema di cassazione e la Procura generale
presso la stessa Corte esprimono il loro
voto, oltre che per i candidati del collegio
unico nazionale di cui all’articolo 23, comma
1, lettera a), per i candidati dei collegi di
cui all’articolo 23, comma 1, lettere b) e c)
ai quali sono abbinati ai sensi dell’articolo
23, comma 3, ultimo periodo. »;

3) al comma 2:

a) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) i magistrati che al tempo della
convocazione delle elezioni non abbiano
conseguito la terza valutazione di profes-
sionalità »;

b) alla lettera d) dopo le parole: « per
la cui rinnovazione vengono convocate le
elezioni » sono aggiunte le seguenti: « e per
cinque anni dal ricollocamento in ruolo »;

c) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) i magistrati che fanno parte
del comitato direttivo della Scuola supe-
riore della magistratura o che ne hanno
fatto parte nel quadriennio precedente alla
data di convocazione delle elezioni per la
rinnovazione del Consiglio superiore della
magistratura. ».

4) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I magistrati eleggibili ai sensi del
comma 2 si possono candidare esclusiva-
mente nel collegio nel cui territorio è in-
cluso l’ufficio presso il quale esercitano le
funzioni giudiziarie oppure nel collegio nel
cui territorio è incluso il distretto di corte
di appello al quale appartiene l’ufficio presso
il quale esercitano le funzioni giudiziarie.
Per il collegio unico nazionale di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, lettera a), si possono
candidare esclusivamente i magistrati che
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esercitano le funzioni di legittimità presso
la Corte suprema di cassazione o la Pro-
cura generale presso la stessa Corte. ».

30.11. Il Governo.

ART. 31.

All’emendamento 31.4 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 25.

(Convocazione delle elezioni, uffici elettorali
e verifica e integrazione delle candidature)

1. La convocazione delle elezioni è fatta
dal Consiglio superiore della magistratura
almeno novanta giorni prima della data
stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio elettorale centrale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
sei magistrati effettivi e da sei supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
hanno subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento; l’ufficio è presieduto dal
più elevato in grado o da colui che vanta
maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano di età.

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’Articolo 24, di
sei elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente:

1) un elenco dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte;

2) due elenchi, uno per ciascuno dei
collegi, dei magistrati che ivi esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione na-
zionale antimafia e antiterrorismo;

3) quattro elenchi, ciascuno per ogni
singolo collegio, dei magistrati che ivi eser-
citano le funzioni di giudice presso gli uffici
di merito, ovvero che sono destinati alla
Corte suprema di cassazione ai sensi del-
l’articolo 115 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

4) Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dall’elenco
dei candidati dai singoli elenchi: dall’elenco
di cui al comma 3, numero 1) quindici
magistrati, di cui i primi dieci costituiscono
l’elenco dei candidati e i restanti cinque
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei due
elenchi di cui comma 3, numero 2) diciotto
magistrati di cui i primi dodici costitui-
scono l’elenco dei candidati e i restanti sei
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei quat-
tro elenchi di cui al comma 3, numero 3)
ventiquattro magistrati di cui i primi sedici
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti otto l’elenco dei supplenti. I magi-
strati estratti a sorte sono inseriti in un
elenco numerato progressivamente, se-
guendo l’ordine di estrazione, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite.;

4. I magistrati estratti a sorte sono in-
seriti in un elenco numerato progressiva-
mente, seguendo l’ordine di estrazione, e
sono candidati in assenza di dichiarazione
di indisponibilità. Ciascuno dei magistrati
estratti può comunicare la propria indispo-
nibilità alla candidatura entro il termine di
quarantotto ore dalla pubblicazione dell’e-
sito dell’estrazione. I magistrati estratti che
rinunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-

Lunedì 14 marzo 2022 — 77 — Commissione II



gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite. 4. Sca-
duto il termine di cui al comma 3, nei
cinque giorni successivi l’ufficio elettorale
centrale verifica che le candidature rispet-
tino i requisiti richiesti, ed esclude le can-
didature relative a magistrati ineleggibili.
Contro il provvedimento di esclusione, che
deve essere motivato, è ammesso ricorso
alla Corte di cassazione nei due giorni
successivi alla comunicazione al soggetto
interessato. La Corte si pronuncia entro i
successivi tre giorni dal ricevimento del
ricorso e da immediata comunicazione del-
l’esito all’ufficio elettorale centrale.

5. Gli elenchi dei candidati sorteggiati
sono formati in modo tale da rispettare il
tendenziale rapporto del cinquanta per cento
fra generi.

6. Esaurite le attività di cui al comma 4
l’ufficio elettorale centrale trasmette imme-
diatamente alla segreteria generale del Con-
siglio superiore della magistratura l’elenco
dei candidati.

7. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura, con l’indicazione
dei collegamenti manifestati dai diversi can-
didati. Il notiziario è inviato a tutti i ma-
gistrati presso i rispettivi uffici almeno venti
giorni prima della data della votazione, ed
è affisso, entro lo stesso termine, a cura del
Presidente della Corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

8. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e due supplenti
in servizio presso la Corte suprema di cas-
sazione che non abbiano subito sanzioni
disciplinari più gravi dell’ammonimento,
presieduta dal più elevato in grado o da
colui che vanta maggiore anzianità di ser-
vizio o dal più anziano.

9. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
di cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subito
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggiore anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

10. I candidati estratti a sorte hanno
diritto, per il periodo intercorrente tra l’e-
strazione e il giorno fissato per le elezioni,
all’astensione dal lavoro giudiziario. Per le
attività connesse alla promozione della pro-
pria candidatura e alla conoscenza degli
uffici giudiziari inclusi nel proprio collegio
elettorale, ai candidati estratti a sorte che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione. ».

0.31.4.22. Zanettin, Rossello, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Siracusano.

All’emendamento 31.4 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 25.

(Convocazione delle elezioni, uffici elettorali
e verifica e integrazione delle candidature)

1. La convocazione delle elezioni è fatta
dal Consiglio superiore della magistratura
almeno novanta giorni prima della data
stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio elettorale centrale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
sei magistrati effettivi e da sei supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
hanno subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento; l’ufficio è presieduto dal
più elevato in grado o da colui che vanta
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maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano di età.

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’Articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte; dei magi-
strati che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiter-
rorismo e dei magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un elenco di
quindici magistrati che esercitano le fun-
zioni di legittimità presso la Corte suprema
di cassazione e la Procura generale presso
la stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo di cui i primi 25
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti dodici l’elenco dei supplenti; un elenco
di novantotto magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, di cui i primi sessantacinque costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
trentatré l’elenco dei supplenti. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, collocandoli tendenzial-
mente nei diversi collegi nei quali ricade il
distretto di Corte d’Appello nel cui ambito
essi svolgono le loro funzioni, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti

può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite. Gli elen-
chi dei candidati sorteggiati sono formati in
modo tale da rispettare il tendenziale rap-
porto del cinquanta per cento fra generi.

4. Scaduto il termine di cui al comma 3,
nei cinque giorni successivi l’ufficio eletto-
rale centrale verifica che le candidature
rispettino i requisiti richiesti, ed esclude le
candidature relative a magistrati ineleggi-
bili. Contro il provvedimento di esclusione,
che deve essere motivato, è ammesso ri-
corso alla Corte di cassazione nei due giorni
successivi alla comunicazione al soggetto
interessato. La Corte si pronuncia entro i
successivi tre giorni dal ricevimento del
ricorso e da immediata comunicazione del-
l’esito all’ufficio elettorale centrale.

5. Esaurite le attività di cui al comma 4,
l’ufficio elettorale centrale trasmette imme-
diatamente alla segreteria generale del Con-
siglio superiore della magistratura l’elenco
dei candidati.

6. Nei collegi di cui all’articolo 23, comma
1, lettera c), i candidati, non oltre il termine
di trenta giorni prima del giorno fissato per
le elezioni, possono dichiarare all’ufficio
elettorale centrale il proprio collegamento
con uno o più candidati dello stesso o di
altri collegi tra quelli previsti dal medesimo
articolo 23, comma 1, lettera c). Ogni can-
didato non può appartenere a più di un
gruppo di candidati collegati e il collega-
mento non opera se non è reciproco tra
tutti i candidati di un gruppo. L’ufficio
elettorale centrale invita i candidati a ri-
muovere le eventuali irregolarità nel ter-
mine di 24 ore e in assenza rimuove da
ogni collegamento il candidato che risulti
collegato a più gruppi di candidati.
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7. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura, con l’indicazione
dei collegamenti manifestati dai diversi can-
didati. Il notiziario è inviato a tutti i ma-
gistrati presso i rispettivi uffici almeno venti
giorni prima della data della votazione, ed
è affisso, entro lo stesso termine, a cura del
Presidente della Corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

8. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e due supplenti
in servizio presso la Corte suprema di cas-
sazione che non abbiano subito sanzioni
disciplinari più gravi dell’ammonimento,
presieduta dal più elevato in grado o da
colui che vanta maggiore anzianità di ser-
vizio o dal più anziano.

9. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
di cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subito
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggiore anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

10. I candidati estratti a sorte hanno
diritto, per il periodo intercorrente tra l’e-
strazione e il giorno fissato per le elezioni,
all’astensione dal lavoro giudiziario. Per le
attività connesse alla promozione della pro-
pria candidatura e alla conoscenza degli
uffici giudiziari inclusi nel proprio collegio
elettorale, ai candidati estratti a sorte che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione. ».

0.31.4.23. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 31.4 del Governo, al
comma 1, capoverso « Art. 25 », comma 2,

dopo la parola: nomina aggiungere le se-
guenti: tramite sorteggio;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 9, dopo la parola: nomina
aggiungere le seguenti: tramite sorteggio.

0.31.4.4. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento 31.4 del Governo, al
comma 1, capoverso « Art. 25 », sostituire il
comma 3 con i seguenti:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’Articolo 24, di
sei elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente:

1) un elenco dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte;

2) due elenchi, uno per ciascuno dei
collegi, dei magistrati che ivi esercitano le
funzioni di pubblico ministero presso gli
uffici di merito e presso la Direzione na-
zionale antimafia e antiterrorismo;

3) quattro elenchi, ciascuno per ogni
singolo collegio, dei magistrati che ivi eser-
citano le funzioni di giudice presso gli uffici
di merito, ovvero che sono destinati alla
Corte suprema di cassazione ai sensi del-
l’articolo 115 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12.

4) Gli elenchi dei candidati sorteg-
giati sono formati in modo tale da rispet-
tare il tendenziale rapporto del cinquanta
per cento fra generi.

3-bis. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dall’elenco
dei candidati dai singoli elenchi: dall’elenco
di cui al comma 3, numero 1) quindici
magistrati, di cui i primi dieci costituiscono
l’elenco dei candidati e i restanti cinque
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei due
elenchi di cui comma 3, numero 2) diciotto
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magistrati di cui i primi dodici costitui-
scono l’elenco dei candidati e i restanti sei
l’elenco dei supplenti; da ciascuno dei quat-
tro elenchi di cui al comma 3, numero 3)
ventiquattro magistrati di cui i primi sedici
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti otto l’elenco dei supplenti. I magi-
strati estratti a sorte sono inseriti in un
elenco numerato progressivamente, se-
guendo l’ordine di estrazione, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite. ».

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: di
cui ai commi 4 e 5 con il seguente: di cui al
comma 4;

c) sopprimere il comma 7.

0.31.4.12. Zanettin, Rossello, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Siracusano.

All’emendamento 31.4 del Governo, al
comma 1, capoverso « Art. 25 », sostituire il
comma 3 con il seguente:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’Articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte; dei magi-

strati che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiter-
rorismo e dei magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un elenco di
quindici magistrati che esercitano le fun-
zioni di legittimità presso la Corte suprema
di cassazione e la Procura generale presso
la stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo di cui i primi 25
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti dodici l’elenco dei supplenti; un elenco
di novantotto magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, di cui i primi sessantacinque costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
trentatré l’elenco dei supplenti. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, collocandoli tendenzial-
mente nei diversi collegi nei quali ricade il
distretto di Corte d’Appello nel cui ambito
essi svolgono le loro funzioni, e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
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viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: di
cui ai commi 4 e 5 con le seguenti: di cui al
comma 4;

c) sopprimere il comma 7.

0.31.4.8. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 31.4 del Governo, al
comma 1, capoverso « Art. 25 », sostituire il
comma 3 con il seguente:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’Articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte; dei magi-
strati che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiter-
rorismo e dei magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un elenco di
quindici magistrati che esercitano le fun-
zioni di legittimità presso la Corte suprema
di cassazione e la Procura generale presso
la stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo di cui i primi 25
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-

stanti dodici l’elenco dei supplenti; un elenco
di novantotto magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, di cui i primi sessantacinque costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
trentatré l’elenco dei supplenti. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, collocandoli tendenzial-
mente nei diversi collegi nei quali ricade il
distretto di Corte d’Appello nel cui ambito
essi svolgono le loro funzioni e sono can-
didati in assenza di dichiarazione di indi-
sponibilità. Ciascuno dei magistrati estratti
può comunicare la propria indisponibilità
alla candidatura entro il termine di qua-
rantotto ore dalla pubblicazione dell’esito
dell’estrazione. I magistrati estratti che ri-
nunciano alla propria candidatura sono
sostituiti, in ordine di estrazione, dai ma-
gistrati estratti e inseriti nell’elenco dei
supplenti. Nel caso in cui, pur attingendo
da tale elenco, non sia raggiunto il numero
minimo di candidature si procede a una
nuova estrazione secondo le modalità pre-
viste dal presente comma fino al raggiun-
gimento delle candidature stabilite.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: ai
commi 4 e 5 con le seguenti: al comma 4.

0.31.4.9. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 31.4 del Governo, al
comma 1, capoverso « Art. 25 », sostituire il
comma 3 con il seguente:

3. Entro dieci giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale l’ufficio elettorale centrale procede
alla composizione, fra i magistrati in pos-
sesso dei requisiti di cui all’Articolo 24, di
tre elenchi separati contenenti, rispettiva-
mente, i nominativi dei magistrati che eser-
citano le funzioni di legittimità presso la
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Corte suprema di cassazione e la Procura
generale presso la stessa Corte; dei magi-
strati che esercitano le funzioni di pubblico
ministero presso gli uffici di merito e presso
la Direzione nazionale antimafia e antiter-
rorismo e dei magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12. Entro i successivi dieci giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un elenco di
quindici magistrati che esercitano le fun-
zioni di legittimità presso la Corte suprema
di cassazione e la Procura generale presso
la stessa Corte, di cui i primi dieci costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
cinque l’elenco dei supplenti; un elenco di
trentasette magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale
antimafia e antiterrorismo di cui i primi 25
costituiscono l’elenco dei candidati e i re-
stanti dodici l’elenco dei supplenti; un elenco
di novantotto magistrati che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito, ovvero che sono destinati alla Corte
suprema di cassazione ai sensi dell’articolo
115 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, di cui i primi sessantacinque costi-
tuiscono l’elenco dei candidati e i restanti
trentatré l’elenco dei supplenti. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, e sono candidati in
assenza di dichiarazione di indisponibilità.
Ciascuno dei magistrati estratti può comu-
nicare la propria indisponibilità alla can-
didatura entro il termine di quarantotto
ore dalla pubblicazione dell’esito dell’estra-
zione. I magistrati estratti che rinunciano
alla propria candidatura sono sostituiti, in
ordine di estrazione, dai magistrati estratti
e inseriti nell’elenco dei supplenti. Nel caso
in cui, pur attingendo da tale elenco, non
sia raggiunto il numero minimo di candi-
dature si procede a una nuova estrazione
secondo le modalità previste dal presente
comma fino al raggiungimento delle can-
didature stabilite. Gli elenchi dei candidati

sorteggiati sono formati in modo tale da
rispettare il tendenziale rapporto del cin-
quanta per cento fra generi. I magistrati
estratti a sorte sono inseriti in un elenco
numerato progressivamente, seguendo l’or-
dine di estrazione, e sono candidati in
assenza di dichiarazione di indisponibilità.
Ciascuno dei magistrati estratti può comu-
nicare la propria indisponibilità alla can-
didatura entro il termine di quarantotto
ore dalla pubblicazione dell’esito dell’estra-
zione. I magistrati estratti che rinunciano
alla propria candidatura sono sostituiti, in
ordine di estrazione, dai magistrati estratti
e inseriti nell’elenco dei supplenti. Nel caso
in cui, pur attingendo da tale elenco, non
sia raggiunto il numero minimo di candi-
dature si procede a una nuova estrazione
secondo le modalità previste dal presente
comma fino al raggiungimento delle can-
didature stabilite. ».

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: ai
commi 4 e 5 con le seguenti: al comma 4.

0.31.4.11. Zanettin, Rossello, Cassinelli, Cri-
stina, Giannone, Pittalis, Siracusano.

All’emendamento del Governo 31.4,
comma 1, capoverso « Art. 25 », sostituire il
comma 3 con il seguente:

3. Entro venti giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni l’ufficio elet-
torale centrale provvede a sorteggiare una
rosa di candidati tra tutti i magistrati che
non si trovino nelle condizioni di ineleggi-
bilità di cui all’articolo 24, comma 2 e che,
entro il termine di cinque giorni dal prov-
vedimento di convocazione delle elezioni,
non abbiano manifestato, con comunica-
zione anche telematica diretta al Consiglio
Superiore della Magistratura, la loro indi-
sponibilità a essere candidati. La rosa, nel-
l’ambito della quale sono eletti i compo-
nenti ai sensi degli articoli 25, 26 e 27, deve
comprendere almeno 12 candidati per il
collegio di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera a), 30 candidati per i collegi di cui
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all’articolo 23, comma 2, lettera b), 48
candidati per i collegi di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera c). L’estrazione avviene da
elenchi separati per genere, in modo tale
sia rispettato il rapporto tra i generi. I
magistrati estratti a sorte sono inseriti in
un elenco numerato progressivamente, dif-
ferenziato per genere, formato secondo l’or-
dine di estrazione, e sono candidati nel
collegio seguendo l’ordine di estrazione. In
presenza di gravi motivi, ciascuno dei ma-
gistrati estratti può comunicare la propria
indisponibilità alla candidatura entro il ter-
mine di quarantotto ore dalla pubblica-
zione dell’esito dell’estrazione. L’ufficio elet-
torale provvede alle operazioni di cui al
presente comma in seduta pubblica.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere i commi 4 e 5;

b) al comma 6 sostituire le parole: 4 e
5 con la seguente: precedenti.

0.31.4.2. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », al comma 3,
primo periodo, sostituire le parole da: de-
vono essere presentate fino alla fine del
comma con le seguenti: l’ufficio elettorale
centrale procede alla composizione, fra i
magistrati in possesso dei requisiti di cui
all’Articolo 24, commi 2 e 2-bis, e che non
siano collocati fuori ruolo, di tre elenchi
separati contenenti, rispettivamente, i no-
minativi dei magistrati di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera a), articolo 23, comma 1,
lettera b) e articolo 23, comma 1, lettere c)
e d) . Entro i successivi cinque giorni la
commissione centrale, in seduta pubblica,
procede all’estrazione a sorte dagli elenchi
di cui al periodo precedente di un numero
pari al quintuplo dei magistrati eleggibili in
ciascuno dei collegi di cui all’articolo 23,
comma 1, di cui i primi due terzi costitui-
scono l’elenco dei candidati e i restanti
l’elenco dei supplenti. I magistrati estratti a
sorte sono inseriti in un elenco numerato

progressivamente, seguendo l’ordine di estra-
zione, e sono candidati in assenza di di-
chiarazione di indisponibilità. Ciascuno dei
magistrati estratti può comunicare la pro-
pria indisponibilità alla candidatura entro
il termine di quarantotto ore dalla pubbli-
cazione dell’esito dell’estrazione. I magi-
strati estratti che rinunciano alla propria
candidatura sono sostituiti, in ordine di
estrazione, dai magistrati estratti e inseriti
nell’elenco dei supplenti. Nel caso in cui,
pur attingendo da tale elenco, non sia rag-
giunto il numero minimo di candidature o
non sia rispettato il rapporto tra i generi
indicato dall’articolo 23, comma 4, si pro-
cede secondo le modalità di cui al comma
5.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

a) sopprimere il comma 4;

b) al comma 5:

1) sostituire il primo periodo con il se-
guente: . Espletate le procedure di cui al
comma 3, quando non sia raggiunto il
numero minimo di candidature o non sia
rispettato il rapporto tra i generi indicato
dall’articolo 23, comma 4, l’ufficio eletto-
rale centrale, entro tre giorni procede, in
seduta pubblica, all’estrazione a sorte delle
candidature mancanti tra tutti i magistrati
che sono eleggibili ai sensi dell’articolo 24,
commi 2 e 2-bis, nel singolo collegio.

2) al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: sia raggiunto il numero minimo di sei
candidature e;

3) al terzo periodo, sopprimere le parole:
per raggiungere il numero minimo di sei o;

4) all’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: del primo periodo o;

c) al comma 6, sostituire le parole:
commi 4 e 5 con le seguenti: commi 3 e 5.

0.31.4.15. Ferri, Vitiello, Annibali.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », al comma 3,
primo periodo, aggiungere in fine le seguenti
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parole: cui sono apposte in calce le sotto-
scrizioni di cui all’articolo 23 comma 3.

0.31.4.16. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », dopo il
comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Esaurite le attività di cui al comma
4, l’ufficio elettorale centrale provvede a
sorteggiare una rosa di candidati tra i ma-
gistrati che hanno presentato la candida-
tura. La rosa, nell’ambito della quale sono
eletti i componenti ai sensi degli articoli 25,
26 e 27, deve comprendere almeno 6 can-
didati per il collegio di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera a), 16 candidati per i
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, let-
tera b), 40 candidati per i collegi di cui
all’articolo 23, comma 2, lettera c). L’ufficio
elettorale provvede alle operazioni di cui al
presente comma in seduta pubblica.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 6, dopo le parole: commi 4
inserire le seguenti: , 4-bis.

0.31.4.1. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », al comma 5,
ovunque ricorra, sostituire la parola: sei con
la seguente: quattro.

0.31.4.17. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », sopprimere
il comma 7.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 8, sopprimere le parole: ,

con l’indicazione dei collegamenti manife-
stati dai diversi candidati.

0.31.4.5. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », sopprimere
il comma 7.

* 0.31.4.19. Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.

* 0.31.4.10. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

* 0.31.4.3. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », al comma 7,
ovunque ricorra, sopprimere le parole: let-
tera c).

0.31.4.18. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », al comma 7,
secondo periodo, dopo le parole: il collega-
mento non opera se inserire le seguenti:
non è garantita la rappresentanza di genere
e.

0.31.4.14. Pollastrini, Serracchiani, D’E-
lia, Morani, Boldrini, Madia, Quarta-
pelle Procopio, Gribaudo, Berlinghieri,
Bruno Bossio, Pezzopane, Carnevali,
Cenni, Prestipino, Mura, Ciagà, Ciampi,
Piccoli Nardelli.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », dopo il
comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Entro il medesimo termine di cui
al comma 3, il Ministero della giustizia
forma i sei collegi elettorali di cui all’arti-
colo 23, comma 2, lettera b) e c) mediante
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l’estrazione degli uffici giudiziari che ne
fanno parte.

0.31.4.20. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo,
comma 1, capoverso « Art. 25 », al comma 8,
primo periodo, sostituire le parole da: « nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2 » fino
alla fine del periodo con le seguenti: « per il
singolo collegio cui sono stati abbinati, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura ».

0.31.4.21. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 31.4 del Governo, ca-
poverso « Art. 25 », sostituire il comma 11
con il seguente:

11. I candidati hanno diritto, nei 30
giorni precedenti alla data fissata per le
elezioni, all’astensione dal lavoro giudizia-
rio. Per le attività connesse alla promo-
zione della propria candidatura e alla co-
noscenza degli uffici giudiziari inclusi nel
proprio collegio elettorale, ai candidati che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione.

0.31.4.7. Bordo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 31.

(Modifiche in materia di convocazione delle
elezioni)

1. L’articolo 25 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 25.

(Convocazione delle elezioni, uffici elettorali
e verifica e integrazione delle candidature)

1. La convocazione delle elezioni è fatta
dal Consiglio superiore della magistratura
almeno novanta giorni prima della data
stabilita per l’inizio della votazione.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio elettorale centrale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
sei magistrati effettivi e da sei supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
hanno subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento; l’ufficio è presieduto dal
più elevato in grado o da colui che vanta
maggiore anzianità di servizio o dal più
anziano di età.

3. Entro venti giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni devono es-
sere presentate all’ufficio centrale eletto-
rale le candidature, mediante apposita di-
chiarazione con firma autenticata dal Pre-
sidente del tribunale nel cui circondario il
magistrato esercita le sue funzioni. La pre-
sentazione può avvenire anche con moda-
lità telematiche definite con decreto del
Ministro della giustizia, che ne attestino
con certezza la provenienza. Dalla dichia-
razione di cui al primo periodo deve risul-
tare anche, sotto la responsabilità del can-
didato, che non sussiste alcuna delle cause
di ineleggibilità di cui all’articolo 24.

4. Scaduto il termine di cui al comma 3,
nei cinque giorni successivi l’ufficio eletto-
rale centrale verifica che le candidature
rispettino i requisiti richiesti, ed esclude le
candidature relative a magistrati ineleggi-
bili. Contro il provvedimento di esclusione,
che deve essere motivato, è ammesso ri-
corso alla Corte di cassazione nei due giorni
successivi alla comunicazione al soggetto
interessato. La Corte si pronuncia entro i
successivi tre giorni dal ricevimento del
ricorso e dà immediata comunicazione del-
l’esito all’ufficio elettorale centrale.

5. Quando le candidature ammesse sono
in numero inferiore a sei oppure non è
rispettano il rapporto tra i generi indicato
dall’articolo 23, comma 4, l’ufficio eletto-
rale centrale, non oltre cinque giorni dalla
scadenza del termine di cui al comma 4,
primo periodo, del presente articolo o dalla
ricezione della comunicazione di cui al
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comma 4, ultimo periodo, del presente ar-
ticolo, procede, in seduta pubblica, all’e-
strazione a sorte delle candidature man-
canti tra tutti i magistrati che sono eleggi-
bili ai sensi dell’articolo 24, commi 2 e
2-bis, nel singolo collegio, e che, entro il
termine di venti giorni dal provvedimento
di convocazione delle elezioni, non abbiano
manifestato, con comunicazione anche te-
lematica diretta al Consiglio superiore della
magistratura, la loro indisponibilità ad es-
sere candidati. L’estrazione avviene da elen-
chi separati per genere, in modo tale che
sia raggiunto il numero minimo di sei can-
didature e sia rispettato l’indicato rapporto
tra i generi. Ai fini di cui al periodo pre-
cedente, i magistrati eleggibili sono estratti
a sorte in numero pari al triplo di quelli
necessari per raggiungere il numero mi-
nimo di sei o per assicurare l’indicato rap-
porto tra i generi. I magistrati estratti a
sorte sono inseriti in un elenco numerato
progressivamente, differenziato per genere,
formato secondo l’ordine di estrazione, e
sono candidati nel collegio seguendo l’or-
dine di estrazione per integrare il numero
delle candidature previsto dall’articolo 23,
comma 4. In presenza di gravi motivi cia-
scuno dei magistrati estratti può comuni-
care la propria indisponibilità alla candi-
datura entro il termine di quarantotto ore
dalla pubblicazione dell’esito dell’estra-
zione. Nel caso in cui il numero delle
indisponibilità rese ai sensi del primo pe-
riodo o del periodo precedente non con-
sente di raggiungere il numero minimo di
candidature o di rispettare il rapporto per-
centuale tra i generi indicati dall’articolo
23, comma 4, si procederà senza ulteriore
integrazione.

6. Esaurite le attività di cui ai commi 4
e 5 l’ufficio elettorale centrale trasmette
immediatamente alla segreteria generale del
Consiglio superiore della magistratura l’e-
lenco dei candidati.

7. Nei collegi di cui all’articolo 23, comma
2, lettera c), i candidati, non oltre il termine
di trenta giorni prima del giorno fissato per
le elezioni, possono dichiarare all’ufficio
elettorale centrale il proprio collegamento
con uno o più candidati dello stesso o di
altri collegi tra quelli previsti dal medesimo

articolo 23, comma 2, lettera c). Ogni can-
didato non può appartenere a più di un
gruppo di candidati collegati e il collega-
mento non opera se non è reciproco tra
tutti i candidati di un gruppo. L’ufficio
elettorale centrale invita i candidati a ri-
muovere le eventuali irregolarità nel ter-
mine di 24 ore e in assenza rimuove da
ogni collegamento il candidato che risulti
collegato a più gruppi di candidati.

8. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato, in ordine al-
fabetico, sul notiziario del Consiglio supe-
riore della magistratura, con l’indicazione
dei collegamenti manifestati dai diversi can-
didati. Il notiziario è inviato a tutti i ma-
gistrati presso i rispettivi uffici almeno venti
giorni prima della data della votazione, ed
è affisso, entro lo stesso termine, a cura del
Presidente della Corte d’appello di ogni
distretto, presso tutte le sedi giudiziarie.

9. Entro il ventesimo giorno antecedente
quello delle votazioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura nomina una com-
missione centrale elettorale composta da
cinque magistrati effettivi e due supplenti
in servizio presso la Corte suprema di cas-
sazione che non abbiano subito sanzioni
disciplinari più gravi dell’ammonimento,
presieduta dal più elevato in grado o da
colui che vanta maggiore anzianità di ser-
vizio o dal più anziano.

10. I consigli giudiziari provvedono alla
costituzione, presso ciascun tribunale del
distretto, di un seggio elettorale composto
di cinque magistrati che prestano servizio
nel circondario e che non abbiano subito
sanzioni disciplinari più gravi dell’ammo-
nimento, presieduto dal più elevato in grado
o da colui che vanta maggiore anzianità di
servizio o dal più anziano. Sono nominati
altresì tre supplenti, i quali sostituiscono i
componenti effettivi in caso di loro assenza
o impedimento.

11. I candidati estratti a sorte hanno
diritto, per il periodo intercorrente tra l’e-
strazione e il giorno fissato per le elezioni,
all’astensione dal lavoro giudiziario. Per le
attività connesse alla promozione della pro-
pria candidatura e alla conoscenza degli
uffici giudiziari inclusi nel proprio collegio
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elettorale, ai candidati estratti a sorte che
si recano presso uffici giudiziari diversi da
quello di appartenenza è riconosciuto il
trattamento economico di missione. ».

31.4. Il Governo.

ART. 32.

All’emendamento 32.2, comma 1, capo-
verso Art. 26, sostituire il comma 6 con il
seguente:

6. Ogni elettore riceve una scheda ed
esprime il proprio voto indicando sulla
scheda il nominativo di un candidato, op-
pure due se di diverso genere.

0.32.2.1. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 32.

(Modifiche in materia di votazioni)

1. L’articolo 26 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 26.

(Votazioni)

1. I magistrati in servizio presso i tri-
bunali, le procure della Repubblica presso
i tribunali, le corti d’appello, le procure
generali presso le corti d’appello, i tribunali
per i minorenni e le relative procure, non-
ché presso i tribunali di sorveglianza vo-
tano nel seggio del tribunale del luogo nel
quale ha sede l’ufficio di appartenenza.

2. I magistrati dell’ufficio del massima-
rio e del ruolo della Corte di cassazione e
i magistrati della Direzione nazionale an-
timafia e antiterrorismo votano presso il
seggio del tribunale di Roma.

3. I magistrati della Corte di cassazione
e della Procura generale presso la stessa
Corte, nonché i magistrati del Tribunale
superiore delle acque pubbliche votano
presso l’ufficio centrale elettorale costituito
presso la Corte di cassazione.

4. I magistrati collocati fuori ruolo vo-
tano nel seggio previsto per i magistrati
dell’ufficio di provenienza.

5. Alle operazioni di voto è dedicato un
tempo complessivo effettivo non inferiore a
diciotto ore.

6. Ogni elettore riceve tre schede, una
per ogni collegio di cui all’articolo 23, comma
2, lettere a), b) e c), ed esprime il proprio
voto indicando su ogni scheda il nomina-
tivo di un solo candidato.

7. Sono bianche le schede prive di voto.
8. Sono nulle le schede nelle quali vi

sono segni che rendono il voto riconosci-
bile.

9. È nullo il voto espresso per magistrati
eleggibili in collegi diversi da quello in cui
è espresso il voto, nonché il voto espresso
in difformità da quanto previsto al comma
6. ».

32.2. Il Governo.

ART. 33.

All’emendamento 33.2 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 27 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 27.

(Scrutinio e dichiarazione degli eletti)

1. I seggi elettorali e l’ufficio centrale
elettorale costituito presso la Corte di cas-
sazione presiedono alle operazioni di voto,
all’esito delle quali trasmettono le schede
alla commissione centrale elettorale di cui
all’articolo 25, comma 8, che provvede allo
scrutinio.

2. La commissione centrale elettorale
provvede allo scrutinio separatamente per
ciascun collegio di cui all’articolo 23, comma
2, lettere a), b) e c), e determina:

a) il totale dei voti validi;

b) il totale dei voti per ciascun can-
didato;

3. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nei singoli collegi indicati
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all’articolo 23, comma 1, lettere a), b) i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti validamente espressi. Ri-
spetto a singoli collegi di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera c) la commissione cen-
trale dichiara eletti i primi tre candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Nei collegi di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera b) la com-
missione centrale dichiara altresì eletto l’ul-
teriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero degli aventi diritto
al voto nel rispettivo collegio e moltipli-
cando il risultato per cento. Nei collegi di
cui all’articolo 23, comma 1, lettera c) la
commissione centrale dichiara altresì eletto
l’ulteriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei
quattro collegi, determinato dividendo il
numero complessivo dei voti ricevuti dal
singolo candidato per il numero degli aventi
diritto al voto nel rispettivo collegio e mol-
tiplicando il risultato per cento.

4. In ogni caso in cui vi è parità di voti
prevale sempre il candidato del genere che
risulta meno rappresentato a livello nazio-
nale in relazione a tutti i componenti eletti
dai magistrati. In caso di ulteriore parità
prevale il candidato più anziano nel ruolo.

5. Ciascun candidato può assistere alle
operazioni di voto nel collegio di apparte-
nenza e alle successive operazioni di scru-
tinio presso la commissione centrale elet-
torale. ».

0.33.2.16. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 33.2 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 27 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 27.

(Scrutinio e dichiarazione degli eletti)

1. I seggi elettorali e l’ufficio centrale
elettorale costituito presso la Corte di cas-

sazione presiedono alle operazioni di voto,
all’esito delle quali trasmettono le schede
alla commissione centrale elettorale di cui
all’articolo 25, comma 8, che provvede allo
scrutinio.

2. La commissione centrale elettorale
provvede allo scrutinio separatamente per
ciascun collegio di cui all’articolo 23, comma
2, lettere a), b) e c), e determina:

a) il totale dei voti validi;

b) il totale dei voti per ciascun can-
didato;

3. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nei singoli collegi indicati
all’articolo 23, comma 1, lettere a), b) i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti validamente espressi. Ri-
spetto a singoli collegi di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera c) la commissione cen-
trale dichiara eletti i primi tre candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Nei collegi di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera b) la com-
missione centrale dichiara altresì eletto l’ul-
teriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero dei votanti nel
rispettivo collegio e moltiplicando il risul-
tato per cento. Nei collegi di cui all’articolo
23, comma 1, lettera c) la commissione
centrale dichiara altresì eletto l’ulteriore
candidato che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti tra i candidati dei quattro
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero dei votanti nel
rispettivo collegio e moltiplicando il risul-
tato per cento.

4. In ogni caso in cui vi è parità di voti
prevale sempre il candidato del genere che
risulta meno rappresentato a livello nazio-
nale in relazione a tutti i componenti eletti
dai magistrati. In caso di ulteriore parità
prevale il candidato più anziano nel ruolo.

5. Ciascun candidato può assistere alle
operazioni di voto nel collegio di apparte-
nenza e alle successive operazioni di scru-
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tinio presso la commissione centrale elet-
torale. ».

0.33.2.17. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 2, alinea, dopo le
parole: di cui all’articolo 23, comma 2 sop-
primere le parole: lettere a), b), c).

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 33.2 del Governo, parte relativa
all’Art. 27, comma 2, lettera c), dopo le
parole: di cui all’articolo 23, comma 2 sop-
primere le seguenti: lettera c).

0.33.2.5. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 2, sopprimere la
lettera c).

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 33.2 del Governo, parte relativa
all’articolo 27:

sopprimere il comma 3;

sostituire il comma 4 con i seguenti:

« 4. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nel collegio indicato all’arti-
colo 23, comma 2, lettera a), i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Nei collegi indi-
cati all’articolo 23, comma 2, lettera b), la
commissione centrale elettorale dichiara
eletti i tre candidati che hanno conseguito,
in termini percentuali rispetto al numero
dei rispettivi elettori, il risultato migliore,
con il limite di un candidato per ciascun
collegio. Nei collegi indicati all’articolo 23,
comma 2, lettera c), la commissione cen-
trale elettorale dichiara eletti i sette can-
didati che hanno conseguito, in termini
percentuali rispetto al numero dei rispet-
tivi elettori, il risultato migliore, con il
limite di un candidato per ciascun collegio.

4-bis. I rimanenti otto seggi, due dei
quali per magistrati che esercitano le fun-
zioni di pubblico ministero presso gli uffici
di merito e presso la Direzione nazionale

antimafia e antiterrorismo e gli altri sei per
magistrati che esercitano le funzioni di
giudice presso gli uffici di merito, ovvero
che sono destinati alla Corte suprema di
cassazione ai sensi dell’articolo 115 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono
assegnati attraverso elezione suppletiva, da
svolgersi, in una data compresa tra ses-
santa e novanta giorni dalla proclamazione
degli eletti di cui al comma precedente, in
due collegi unici nazionali, uno per i ma-
gistrati requirenti e l’altro per i magistrati
giudicanti.

4-ter. All’elezione suppletiva, per cia-
scun collegio nazionale, requirente e giu-
dicante, partecipano tutti i candidati non
eletti, rispettivamente requirenti e giudi-
canti, che sono risultati primi nel proprio
collegio territoriale. Partecipano all’ele-
zione suppletiva anche i magistrati appar-
tenenti ai collegi territoriali nei quali sono
stati assegnati seggi, qualora abbiano con-
seguito una percentuale di voti che supera
di oltre sette punti percentuali il candidato
non eletto, tra quelli di cui al periodo che
precede, con la percentuale più bassa di
voti.

4-quater. All’esito delle elezioni supple-
tive, la commissione centrale elettorale di-
chiara eletti i due magistrati requirenti e i
sei magistrati giudicanti che nel rispettivo
collegio nazionale hanno conseguito il mag-
gior numero di voti rispetto agli altri. ».

0.33.2.1. Scutellà, Ascari, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia,
Sarti.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 2, sopprimere la
lettera c).

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 33.2 del Governo, parte relativa
all’articolo 27:

sopprimere il comma 3;

sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. La commissione centrale eletto-
rale dichiara eletti nei singoli collegi indi-
cati all’articolo 23, comma 1, lettere a), b)
i due candidati che hanno ottenuto il mag-
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gior numero di voti validamente espressi.
Rispetto a singoli collegi di cui all’articolo
23, comma 1, lettera c) la commissione
centrale dichiara eletti i primi tre candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Nei collegi di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera b) la com-
missione centrale dichiara altresì eletto l’ul-
teriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero degli aventi diritto
al voto nel rispettivo collegio e moltipli-
cando il risultato per cento. Nei collegi di
cui all’articolo 23, comma 1, lettera c) la
commissione centrale dichiara altresì eletto
l’ulteriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei
quattro collegi, determinato dividendo il
numero complessivo dei voti ricevuti dal
singolo candidato per il numero degli aventi
diritto al voto nel rispettivo collegio e mol-
tiplicando il risultato per cento ».

0.33.2.2. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 2, sopprimere la
lettera c).

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 33.2 del Governo, parte relativa
all’articolo 27:

sopprimere il comma 3;

sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nei singoli collegi indicati
all’articolo 23, comma 1, lettere a), b) i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti validamente espressi. Ri-
spetto a singoli collegi di cui all’articolo 23,
comma 1, lettera c) la commissione cen-
trale dichiara eletti i primi tre candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Nei collegi di cui
all’Articolo 23, comma 1, lettera b) la com-
missione centrale dichiara altresì eletto l’ul-
teriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due

collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero dei votanti nel
rispettivo collegio e moltiplicando il risul-
tato per cento. Nei collegi di cui all’Articolo
23, comma 1, lettera c) la commissione
centrale dichiara altresì eletto l’ulteriore
candidato che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti tra i candidati dei quattro
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero dei votanti nel
rispettivo collegio e moltiplicando il risul-
tato per cento. ».

0.33.2.3. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 2, sopprimere la
lettera c).

0.33.2.9. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, sopprimere il comma 3.

0.33.2.10. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, sostituire il comma 4 con
il seguente:

4. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nel collegio indicato all’arti-
colo 23, comma 1, lettera a), i tre candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validamente espressi. Con riferimento
ai collegi indicati all’articolo 23, comma 1,
lettera c) la commissione procede a con-
teggiare unitariamente i voti riportati dai
candidati in tutti e sei i collegi e a procla-
mare eletti i dodici candidati che realiz-
zano il maggior numero di voti validamente
espressi. Con riferimento ai collegi indicati
dall’articolo 23, comma 1, lettera b), la
commissione procede a conteggiare unita-
riamente i voti riportati dai candidati in
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tutti e sei i collegi e a proclamare eletti i
cinque candidati che realizzano il maggior
numero di voti validamente espressi.

0.33.2.11. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 4, primo periodo,
dopo le parole: indicati all’articolo 23, comma
2, sopprimere le parole: lettere a), b) e c).

Conseguentemente, al medesimo emen-
damento 33.2 del Governo, parte relativa
all’Art. 27, comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: i due candidati con le se-
guenti: i quattro candidati.

0.33.2.7. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 4, sopprimere il
secondo, il terzo e il quarto periodo.

0.33.2.8. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 4, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: individuati in
applicazione dei criteri di cui al comma 3,
lettera b) con le seguenti: che hanno otte-
nuto il maggior numero di voti tra i can-
didati dei quattro collegi, determinato di-
videndo il numero complessivo dei voti
ricevuti dal singolo candidato per il nu-
mero degli aventi diritto al voto nel rispet-
tivo collegio e moltiplicando il risultato per
cento.

0.33.2.14. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 33.2 del Governo, parte
relativa all’Art. 27, comma 4, sopprimere il
terzo periodo.

0.33.2.15. Turri, Bisa, Di Muro, Marchetti,
Morrone, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 33.

(Modifiche in materia di scrutinio e dichia-
razione degli eletti)

1. L’articolo 27 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 27.

(Scrutinio e dichiarazione degli eletti)

1. I seggi elettorali e l’ufficio centrale
elettorale costituito presso la Corte di cas-
sazione presiedono alle operazioni di voto,
all’esito delle quali trasmettono le schede
alla commissione centrale elettorale di cui
all’articolo 25, comma 8, che provvede allo
scrutinio.

2. La commissione centrale elettorale
provvede allo scrutinio separatamente per
ciascun collegio di cui all’articolo 23, comma
2, lettere a), b) e c) e determina:

a) il totale dei voti validi;

b) il totale dei voti per ciascun can-
didato;

c) il totale dei voti di ciascun candi-
dato non collegato ad altri candidati e di
ciascun gruppo di candidati collegati, de-
tratti i voti conseguiti da quei candidati
collegati che per il collegio di cui all’arti-
colo 23, comma 2, lettere c) hanno ottenuto
il maggior numero di voti validamente
espressi e presentano i presupposti per
essere dichiarati eletti ai sensi del comma
4, primo periodo.

3. La commissione centrale elettorale
procede, altresì:

a) alla determinazione del quoziente
base per l’assegnazione dei seggi relativi al
collegio di cui all’articolo 23, comma 2,
lettera d), dividendo la cifra dei voti validi
calcolati ai sensi comma 2, lettera c), per il
numero dei seggi da assegnare;

b) alla determinazione del numero dei
seggi spettante a ciascun gruppo di candi-
dati collegati o a ciascun singolo candidato
non collegato ad altri candidati dividendo

Lunedì 14 marzo 2022 — 92 — Commissione II



la cifra elettorale dei voti da essi conseguiti
per il quoziente base. I seggi non assegnati
in tal modo vengono attribuiti in ordine
decrescente ai gruppi di candidati collegati
o ai singoli candidati non collegati ad altri
candidati cui corrispondono i maggiori re-
sti e, in caso di parità di resti, a quelli che
abbiano avuto il maggior numero di voti; a
parità anche di voti si procede per sorteg-
gio.

4. La commissione centrale elettorale
dichiara eletti nei singoli collegi indicati
all’articolo 23, comma 1, lettere a), b) e c)
i due candidati che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti validamente espressi.
Rispetto al collegio di cui all’articolo 23,
comma 2, lettere d) la commissione cen-
trale elettorale dichiara altresì eletti gli
ulteriori cinque candidati individuati in ap-
plicazione dei criteri di cui al comma 3,
lettera b). Nell’ambito del medesimo gruppo
di candidati collegati sono eletti coloro che
hanno ottenuto in percentuale il maggior
numero di voti, determinati dividendo il
numero complessivo dei voti ricevuti dal
singolo candidato per il numero degli aventi
diritto al voto nel rispettivo collegio e mol-
tiplicato il risultato per cento. Nel collegio
di cui all’articolo 23, comma 2, lettera b), la
commissione centrale dichiara altresì eletto
l’ulteriore candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti tra i candidati dei due
collegi, determinato dividendo il numero
complessivo dei voti ricevuti dal singolo
candidato per il numero degli aventi diritto
al voto nel rispettivo collegio e moltipli-
cando il risultato per cento.

5. In ogni caso in cui vi è parità di voti
prevale sempre il candidato del genere che
risulta meno rappresentato a livello nazio-
nale in relazione a tutti i componenti eletti
dai magistrati. In caso di ulteriore parità
prevale il candidato più anziano nel ruolo.

6. Ciascun candidato può assistere alle
operazioni di voto nel collegio di apparte-
nenza e alle successive operazioni di scru-
tinio presso la commissione centrale elet-
torale ».

33.2. Il Governo.

ART. 34.

Sopprimerlo.

34.3. Il Governo.

ART. 35.

All’emendamento 35.3 del Governo, rela-
tivo all’articolo 35, capoverso « Art. 39 »,
comma 1, al primo periodo sostituire le
parole da: dal magistrato fino a: terzo pe-
riodo con le seguenti: mediante estrazione a
sorte tra i restanti candidati eletti nella
lista del collegio di riferimento.

Conseguentemente, al terzo periodo, so-
stituire le parole da: con le modalità fino
alla fine del periodo con le seguenti: me-
diante estrazione a sorte da un elenco di
persone togate pari a cinque volte il nu-
mero di posti disponibili, formato da per-
sone elette dai magistrati con voto perso-
nale, diretto e segreto.

0.35.3.1. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento 35.3 del Governo, rela-
tivo all’articolo 35, capoverso « Art. 39 »,
comma 1, primo periodo, sopprimere le pa-
role da: , ovvero, nel caso fino a: dell’arti-
colo 27, comma 5.

0.35.3.3. Zanettin, Cassinelli, Cristina, Gian-
none, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 35.3 del Governo, rela-
tivo all’articolo 35, capoverso « Art. 39 »,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Le stesse regole di cui al presente
articolo si applicano anche in caso di ces-
sazione dalla carica del magistrato eletto
nelle elezioni suppletive.

0.35.3.2. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 35.

(Modifiche in materia di sostituzione dei
componenti eletti dai magistrati)

1. L’articolo 39 della legge 24 marzo
1958, n. 195, è sostituito dal seguente:

« Art. 39.

(Sostituzione dei componenti eletti dai ma-
gistrati)

1. Il componente eletto dai magistrati
che cessa dalla carica per qualsiasi ragione
prima della scadenza del Consiglio supe-
riore della magistratura è sostituito dal
magistrato non eletto che, nell’ambito dello
stesso collegio, lo segue per numero di voti,
ovvero, nel caso in cui cessi dalla carica un
componente eletto ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, secondo periodo, è sostituito dal
magistrato non eletto che lo segue per
numero di voti computati ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 4, terzo periodo, fermo il
disposto dell’articolo 27, comma 5. Le stesse
regole si applicano in caso di cessazione
dalla carica del magistrato subentrato. Esau-
rita la possibilità di subentro ai sensi del
primo periodo, per l’assegnazione del seg-
gio o dei seggi rimasti vacanti, nel collegio
da cui proviene il componente da sostituire
sono indette elezioni suppletive, con le mo-
dalità previste dagli articoli da 23 a 27,
salvi i necessari adeguamenti ove sia rima-
sto vacante un solo seggio. ».

35.3. Il Governo.

ART. 38.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 38.

(Disposizioni transitorie e per l’attuazione e
il coordinamento del nuovo sistema eletto-

rale del Consiglio superiore della magistra-
tura)

1. Per le prime elezioni del Consiglio
superiore della magistratura successive alla
data di entrata in vigore della presente
legge il decreto di cui all’articolo 23, comma
3, della legge 24 marzo 1958, n. 195, deve
essere adottato entro un mese dall’entrata
in vigore della presente legge.

2. Per le elezioni di cui al comma 1, il
provvedimento di convocazione delle ele-
zioni di cui all’articolo 25, comma 1, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, deve essere
adottato entro sessanta giorni prima della
data stabilita per l’inizio delle votazioni, il
termine per la presentazione delle candi-
dature di cui all’articolo 25, comma 3, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, è ridotto a
quindici giorni, il termine di cui all’articolo
25, comma 7, della legge 24 marzo 1958,
n. 195, è ridotto a venti giorni prima del
giorno fissato per le elezioni e il termine di
cui all’articolo 25, comma 8, della legge 24
marzo 1958, n. 195, può essere ridotto fino
al quindicesimo giorno antecedente la data
della votazione.

3. Per quanto non diversamente dispo-
sto dalla legge 24 marzo 1958, n. 195, con-
tinuano ad applicarsi, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 settembre
1958, n. 916, nonché del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 aprile 2002,
n. 67, fino all’adozione da parte del Go-
verno, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di nuove
disposizioni per l’attuazione e il coordina-
mento della disciplina di cui al presente
capo.

38.1. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario e per
l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, nonché disposi-
zioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, di eleg-
gibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e
funzionamento del Consiglio superiore della magistratura (A.C. 2681

Governo e abbinate).

PROPOSTE SUBEMENDATIVE AGLI EMENDAMENTI 1.26, 2.73, 3.34,
4.13, 6.2, 8.1, 9.43, 10.24, 19.10, 20.3, 21.6, 22.4, 24.5, 25.8, 27.4, 28.5,
29.21, 31.4, 34.3, e 38.1 DEL GOVERNO, RITENUTE IRRICEVIBILI

ART. 1.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
principale, dopo la parola: lettera a) inserire
le seguenti: dopo le parole: « della magi-
stratura » aggiungere le seguenti: « previa
distinzione di funzioni tra la inquirente e la
giudicante sin all’atto del concorso pub-
blico e che tale opzione sia vincolante per
tutto il periodo di collocamento in ruolo »
e.

0.1.26.9. Bartolozzi.

All’emendamento 1.26 del Governo, parte
conseguenziale, numero 2, dopo il capoverso
d) aggiungere il seguente:

d-bis) alla modifica dei criteri di at-
tribuzione e passaggio delle funzioni giu-
dicanti e quelle requirenti e viceversa nel
senso di limitare le facoltà di passaggio tra
di funzione.

0.1.26.7. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

ART. 2.

All’emendamento 2.73 del Governo, rela-
tivo all’articolo 2, dopo il comma 3 aggiun-
gere il seguente:

4. Adottare norme di modifica dell’as-
setto ordinamentale della magistratura per
escludere la possibilità per i magistrati di

passare dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti e viceversa.

0.2.73.1. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

ART. 3.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, alla lettera a), premettere la se-
guente:

0a) prevedere, in materia di elezioni
per il rinnovo dei Consigli giudiziari, che
l’elettorato passivo sia riservato ai magi-
strati che abbiano conseguito almeno la
seconda valutazione di professionalità.

0.3.34.3. Di Sarno.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), sostituire le parole: e
di assistere con le seguenti: e di votare sulle.

Conseguentemente dopo la lettera a), ag-
giungere le seguenti:

a-bis) prevedere che tra i membri di
diritto del consiglio giudiziario istituito
presso ogni corte di appello, di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto 27 gennaio 2006, n. 25,
sia inserito il Presidente del Consiglio del-
l’Ordine Distrettuale degli Avvocati;

a-ter) prevedere che il consiglio giu-
diziario istituito presso ogni corte di ap-
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pello, oltre che dai membri di diritto di cui
all’articolo 9 del decreto legislativo n. 25
del 27 gennaio 2006, sia così composto:

1) nei distretti nei quali sono pre-
senti uffici con organico complessivo fino a
trecentocinquanta magistrati da sette altri
membri, di cui: quattro magistrati, tre dei
quali addetti a funzioni giudicanti e uno a
funzioni requirenti, in servizio presso gli
uffici giudiziari del distretto, e tre compo-
nenti non togati, di cui due professori uni-
versitari in materie giuridiche nominati dal
Consiglio universitario nazionale su indica-
zione dei presidi delle facoltà di giurispru-
denza delle università della regione o delle
regioni sulle quali hanno, in tutto o in
parte, competenza gli uffici del distretto, e
un avvocato, con almeno dieci anni di ef-
fettivo esercizio della professione con iscri-
zione all’interno del medesimo distretto,
nominati dal Consiglio nazionale forense
su indicazione dei consigli dell’ordine degli
avvocati del distretto;

2) nei distretti nei quali sono pre-
senti uffici con organico complessivo com-
preso tra trecento cinquantuno e seicento
magistrati, da undici altri membri, di cui:
sei magistrati, quattro dei quali addetti a
funzioni giudicanti e due a funzioni requi-
renti, in servizio presso gli uffici giudiziari
del distretto, e cinque componenti non to-
gati, di cui tre professori universitari in
materie giuridiche nominati dal Consiglio
universitario nazionale su indicazione dei
presidi delle facoltà di giurisprudenza delle
università della regione o delle regioni sulle
quali hanno, in tutto o in parte, compe-
tenza gli uffici del distretto, e due avvocati
con almeno dieci anni di effettivo esercizio
della professione con iscrizione all’interno
del medesimo distretto, nominati dal Con-
siglio nazionale forense su indicazione dei
consigli dell’ordine degli avvocati del di-
stretto;

3) nei distretti nei quali sono pre-
senti uffici con organico complessivo supe-
riore a seicento magistrati, da tredici altri
membri, di cui: otto magistrati, cinque dei
quali addetti a funzioni giudicanti e tre a
funzioni requirenti, in servizio presso gli
uffici giudiziari del distretto, e sette com-

ponenti non togati, di cui quattro profes-
sori universitari in materie giuridiche no-
minati dal Consiglio universitario nazio-
nale su indicazione dei presidi delle facoltà
di giurisprudenza delle università della re-
gione o delle regioni sulle quali hanno, in
tutto o in parte, competenza gli uffici del
distretto, e tre avvocati con almeno dieci
anni di effettivo esercizio della professione
con iscrizione all’interno del medesimo di-
stretto, nominati dal Consiglio nazionale
forense su indicazione dei consigli dell’or-
dine degli avvocati del distretto;

4) in caso di mancanza o impedi-
mento i membri di diritto del consiglio
giudiziario siano sostituiti da chi ne eser-
cita le funzioni;

a-quater) prevedere che l’articolo 16
del decreto legislativo 27 gennaio 2006,
n. 25, sia abrogato.

0.3.34.40. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, lettera a), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tra i membri di diritto
del consiglio giudiziario istituito presso le
corti di Appello è aggiunto il presidente del
consiglio dell’ordine degli avvocati.

0.3.34.26. Bartolozzi.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
principale, dopo lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) prevedere che i membri togati
dei consigli giudiziari, oltre quelli di diritto,
vengano nominati tramite sorteggio tra tutti
i magistrati del singolo distretto di compe-
tenza, secondo le proporzioni di cui al
comma 2 dell’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2006, n. 25, con contem-
poranea abrogazione di tutte le norme di
natura elettorale;.

Conseguentemente, nella parte conseguen-
ziale, dopo il numero 4), inserire il seguente:

4-bis) alla lettera c), dopo il numero
3, inserire il seguente:

3-bis) nella relazione di cui al numero
3) il consiglio giudiziario deve tenere conto
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anche della solidità dei provvedimenti adot-
tati dal singolo magistrato e dell’esito di
eventuali impugnazioni avverso gli stessi.

0.3.34.8. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 3.34 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il 4), inserire il se-
guente:

4-bis) alla lettera c), numero 3), sop-
primere le parole da: utilizzando il rapporto
fino a: spontaneamente prodotti dall’inte-
ressato.

0.3.34.21. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

ART. 4.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo l’articolo
4-bis, aggiungere il seguente:

Art. 4-ter.

(Stabilizzazione dei magistrati onorari che
optano per la incompatibilità assoluta con

altra attività lavorativa)

1. I Giudici di pace, i giudici onorari di
tribunale e i viceprocuratori in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge che optino per la incompatibilità as-
soluta con altra attività lavorativa pubblica
o privata, sono stabilizzati nelle loro fun-
zioni, con verifiche solo ordinarie, mante-
nendo, anche in caso di modifica del loro
status, le funzioni giudicanti autonome e
requirenti fino al compimento del 72esimo
anno di età svolte al momento della entrata
in vigore del presente decreto, ma comun-
que non oltre il limite di età previsto per i
magistrati di carriera, e con la gradualità
della responsabilità disciplinare e civile pre-
vista per quest’ultimi. Inoltre, gli stessi, a
partire dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, potranno svolgere, nel-
l’ambito delle proprie competenze acqui-

site, compiti di organizzazione e forma-
zione dei nuovi giudici onorari.

2. Il Governo è autorizzato a emanare,
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) indicare le modalità per la rimo-
zione di eventuali situazioni di incompati-
bilità;

b) prevedere che ai magistrati onorari
venga corrisposta una retribuzione pari a
euro 72.000, da erogarsi in 13 mensilità, al
netto degli oneri previdenziali e assisten-
ziali;

c) prevedere l’estensione ai magistrati
onorari delle previsioni normative in ma-
terie di lavoro subordinato;

d) prevedere che le imposte sui redditi
restino regolate dall’articolo 50, lettera f)
del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;

e) prevedere che non possano essere
assegnati e che non possano essere inseriti
nell’organico dell’ufficio del processo del
tribunale, salvo domanda dell’interessato e
previo interpello da parte dell’amministra-
zione;

f) prevedere che l’Ufficio del Giudice
di Pace sia coordinato dal Giudice di Pace
Coordinatore, il quale provvede a tutti i
compiti di gestione dell’ufficio del giudice
di pace che ha sede nel circondario, distri-
buendo il lavoro tra i giudici, anche attra-
verso il ricorso a procedure automatiche,
vigilando sulla loro attività e sorvegliando
l’andamento dei servizi di cancelleria e
ausiliari. Prevedere che al Giudice di Pace
Coordinatore venga attribuita ogni altra
funzione di direzione che la legge attribui-
sce al dirigente dell’ufficio giudiziario;

g) prevedere che il Giudice di Pace
Coordinatore si avvalga dell’ausilio di un
vice coordinatore individuato tra i giudici
onorari di pace che esercitano le funzioni
nel medesimo ufficio del giudice di pace e
che l’individuazione avvenga sulla base del
criterio dei maggiori titoli, ovvero della
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maggiore anzianità nelle funzioni giudizia-
rie esercitate o, in mancanza, della mag-
giore anzianità, avuto riguardo alla data di
assunzione dell’incarico oppure, in caso di
eguale anzianità, della maggiore anzianità
di età;

h) specificare che ai magistrati ono-
rari si applicano le disposizioni in materia
di responsabilità disciplinare dei magistrati
ordinari;

i) individuare titoli di preferenza per
i magistrati onorari che hanno esercitato
per otto anni per l’accesso alle Commis-
sioni tributarie, per i concorsi indetti dalle
amministrazioni dello Stato e per l’accesso
alla magistratura amministrativa.

3. Ai costi derivanti dalla presente di-
sposizione, stimati in 151 milioni di euro
per anno, si provvede mediante riduzione e
rimodulazione delle missioni di spesa del
Ministero della giustizia.

0.4.13.15. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo l’articolo
4-bis, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Stabilizzazione dei magistrati onorari che
optano per la incompatibilità assoluta con

altra attività lavorativa)

1. Il Governo è autorizzato ad indire
uno o più concorsi pubblici per soli titoli
per la stabilizzazione dei magistrati ono-
rari che optano per la incompatibilità as-
soluta con altra attività lavorativa, nella
misura massima del 100 per cento del
contingente in servizio.

2. Entro 3 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Governo è autoriz-
zato ad emanare uno o più decreti nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) indicare le modalità per la rimo-
zione di eventuali situazioni di incompati-
bilità;

b) prevedere che ai magistrati onorari
venga corrisposta una retribuzione pari a
euro 72.000, da erogarsi in 13 mensilità, al
netto degli oneri previdenziali e assisten-
ziali;

c) prevedere l’estensione ai magistrati
onorari delle previsioni normative in ma-
terie di lavoro subordinato;

d) prevedere che le imposte sui redditi
restino regolate dall’articolo 50, lettera f)
del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;

e) prevedere che non possano essere
assegnati e che non possano essere inseriti
nell’organico dell’ufficio del processo del
tribunale, salvo domanda dell’interessato e
previo interpello da parte dell’amministra-
zione;

f) prevedere che l’Ufficio del Giudice
di Pace sia coordinato dal Giudice di Pace
Coordinatore, il quale provvede a tutti i
compiti di gestione dell’ufficio del giudice
di pace che ha sede nel circondario, distri-
buendo il lavoro tra i giudici, anche attra-
verso il ricorso a procedure automatiche,
vigilando sulla loro attività e sorvegliando
l’andamento dei servizi di cancelleria e
ausiliari. Prevedere che al Giudice di Pace
Coordinatore venga attribuita ogni altra
funzione di direzione che la legge attribui-
sce al dirigente dell’ufficio giudiziario;

g) prevedere che il Giudice di pace
coordinatore si avvalga dell’ausilio di un
vice coordinatore individuato tra i giudici
onorari di pace che esercitano le funzioni
nel medesimo ufficio del giudice di pace e
che l’individuazione avvenga sulla base del
criterio dei maggiori titoli, ovvero della
maggiore anzianità nelle funzioni giudizia-
rie esercitate o, in mancanza, della mag-
giore anzianità, avuto riguardo alla data di
assunzione dell’incarico oppure, in caso di
eguale anzianità, della maggiore anzianità
di età;

h) specificare che ai magistrati ono-
rari si applicano le disposizioni in materia
di responsabilità disciplinare dei magistrati
ordinari;
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i) individuare titoli di preferenza per
i magistrati onorari che hanno esercitato
per otto anni per l’accesso alle Commis-
sioni Tributarie, per i concorsi indetti dalle
amministrazioni dello Stato e per l’accesso
alla magistratura amministrativa.

3. Ai costi derivanti dalla presente di-
sposizione, stimati in 151 milioni di euro
per anno, si provvede mediante riduzione e
rimodulazione delle missioni di spesa del
Ministero della giustizia.

0.4.13.16. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 4.13 del Governo, parte
conseguenziale, numero 4), dopo l’articolo
4-bis, aggiungere il seguente:

Art. 4-ter.

(Misure propedeutiche alla separazione delle
carriere)

1. Al fine di addivenire alla separazione
delle carriere, dall’entrata in vigore della
presente legge sono banditi distinti con-
corsi per l’accesso alla magistratura per la
funzione inquirente e per la funzione giu-
dicante.

0.4.13.17. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento 4.13, parte conseguen-
ziale, dopo l’articolo 4-bis, aggiungere il se-
guente articolo:

Art. 4-ter.

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il decreto legislativo recante
modifica della disciplina dei criteri di at-
tribuzioni e passaggio di funzioni dei ma-
gistrati ordinari, è adottato nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

1) che il parere del consiglio giudi-
ziario rilasciato al CSM al fine di disporre
assegnazione e passaggio di funzione sia
vincolante. Al detto parere sia espressa-
mente acclusa una valutazione della com-

ponente dell’avvocatura i cui membri del
consiglio giudiziario devono prendere parte
alla votazione del detto parere.

2) il passaggio di cui al comma 3 di
cui al decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160 sia limitato ad un numero non su-
periore a due nell’intera carriera a distanza
di un tempo congruo e non inferiore a 10
anni e motivato da esigenze non esclusiva-
mente dipendente dalla richiesta dell’inte-
ressato ma confacente al miglior impiego
delle risorse professionali della magistra-
tura e sulla base delle attitudini, dell’an-
zianità di servizio. Che inoltre le osserva-
zioni del Presidente del Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati sia sempre richiesto da
parte del presidente di Corte d’Appello o
dal Procuratore generale presso la stessa
Corte.

0.4.13.49. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

ART. 6.

All’emendamento 6.2 del Governo, dopo
l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Istituzione presso la Corte di Cassazione
della sezione suprema del Tribunale supe-

riore dei conflitti)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti l’istituzione del Tri-
bunale superiore dei conflitti mediante no-
velle al codice di procedura civile, al codice
di procedura penale, al codice del processo
amministrativo, di cui all’allegato 1 an-
nesso al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104, al codice di giustizia contabile, di
cui al decreto legislativo 26 agosto 2016,
n. 174, e alle disposizioni sul processo tri-
butario previste dal decreto legislativo 31
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dicembre 1992, n. 546, nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) istituire presso la Corte di cassa-
zione il Tribunale superiore dei conflitti
quale organo giurisdizionale supremo per
la risoluzione delle questioni di giurisdi-
zione insorte nei giudizi civili, penali, am-
ministrativi, contabili, tributari e dei giu-
dici speciali;

b) attribuire in via esclusiva al Tribu-
nale superiore dei conflitti la cognizione
dei conflitti di giurisdizione e del regola-
mento preventivo di giurisdizione provve-
dendo alla razionalizzazione della disci-
plina di tali conflitti;

c) prevedere che il ricorso al Tribu-
nale superiore dei conflitti sia ammissibile
anche quando miri alla statuizione del di-
fetto di giurisdizione di qualsiasi giudice;

d) prevedere le modalità attraverso le
quali il prefetto, nel caso in cui la pubblica
amministrazione non sia parte in causa,
possa richiedere, in ogni stato e grado del
processo e finché la giurisdizione non sia
stata affermata con sentenza passata in
giudicato, che il Tribunale superiore dei
conflitti dichiari il difetto di giurisdizione
del giudice a causa dei poteri attribuiti alla
pubblica amministrazione;

e) stabilire la composizione del Tribu-
nale superiore dei conflitti nel numero di
dodici membri, di cui sei magistrati della
Corte di cassazione, tre del Consiglio di
Stato e tre della Corte dei conti, preve-
dendo che la presidenza venga attribuita a
turno ai magistrati dei tre ordini con ro-
tazione annuale;

f) prevedere che l’assegnazione dei
giudici al Tribunale superiore dei conflitti
avvenga da parte degli organi di autogo-
verno delle magistrature nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, attraverso
la riorganizzazione e la razionalizzazione
degli uffici esistenti, senza determinare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e fermi restando i limiti comples-
sivi delle rispettive dotazioni organiche;

g) prevedere che i magistrati assegnati
al Tribunale superiore dei conflitti eserci-
tino le relative funzioni in via esclusiva;

h) stabilire l’intervento della Procura
generale della Corte di cassazione nel giu-
dizio di fronte al Tribunale superiore dei
conflitti;

i) prevedere che la segreteria del Tri-
bunale superiore dei conflitti sia istituita
presso la Corte di cassazione;

l) disciplinare il rito del procedimento
attribuito al Tribunale superiore dei con-
flitti secondo criteri di uniformità, spedi-
tezza e semplificazione, con specifica at-
tenzione alla garanzia del contraddittorio
tra le parti;

m) prevedere che l’udienza di tratta-
zione possa tenersi con l’intervento non
obbligatorio del procuratore generale e la
possibilità di requisitoria in forma scritta e
di interlocuzione, parimenti per iscritto, da
parte dei difensori;

n) prevedere il regolamento di giuri-
sdizione d’ufficio attribuendo al giudice in-
dicato come fornito di giurisdizione, a se-
guito di declinatoria del giudice adito, da-
vanti al quale sia riassunta la causa, il
potere di sollevare d’ufficio la questione
davanti al Tribunale superiore dei conflitti;

o) stabilire che le statuizioni del Tri-
bunale superiore dei conflitti indichino de-
finitivamente, oltre all’estinzione del giudi-
zio a quo, il giudice legittimato in ordine
alla controversia davanti al quale le parti
possono riassumere il processo con conser-
vazione degli effetti processuali e sostan-
ziali della domanda;

p) stabilire la proponibilità del rime-
dio del regolamento preventivo di giurisdi-
zione innanzi al Tribunale superiore dei
conflitti finché non sia intervenuta una
decisione sulla causa in sede cautelare o di
merito;

q) prevedere l’adozione di misure cau-
telari, nel giudizio sospeso a seguito del
regolamento di giurisdizione, a meno che il
giudice non ritenga insussistente la propria
giurisdizione e che la dichiarazione di una
delle parti di voler proporre il regolamento
di giurisdizione impedisca al giudice remit-
tente, in sede di decisione della domanda
cautelare, di definire il giudizio con sen-
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tenza, concedendo un termine di rinvio per
consentire la proposizione del regolamento
di giurisdizione e la contestuale fissazione
della data per il prosieguo della tratta-
zione;

r) ristabilire, nel caso di regolamento
incidentale di giurisdizione, che il giudice
davanti a cui pende la causa sospenda con
ordinanza motivata il processo soltanto se
non ritenga l’istanza manifestamente inam-
missibile o la contestazione della giurisdi-
zione manifestamente infondata indivi-
duando i termini e le forme di riassunzione
di fronte al giudice legittimato a seguito
della pronuncia sulla giurisdizione;

s) prevedere che i provvedimenti giu-
risdizionali del Tribunale superiore dei con-
flitti che decidono sulla giurisdizione, resi
sia in sede di regolamento sia in sede di
ricorso ordinario, siano adottati sulla base
di modelli sintetici di motivazione, se del
caso mediante rinvio a precedenti, laddove
le questioni non richiedano una diversa
estensione degli argomenti;

t) prevedere che la pronuncia sulla
giurisdizione resa dal Tribunale superiore
dei conflitti sia vincolante per ogni giudice
e per le parti anche in un altro processo;

u) prevedere l’emanazione delle ne-
cessarie norme transitorie, di attuazione e
di esecuzione, nonché di coordinamento
con le disposizioni vigenti in materia di
conflitti di giurisdizione e di tutte le altre
norme integrative che il nuovo ordina-
mento renda necessarie.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro della
giustizia, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari. I pareri sono resi entro
il termine di sessanta giorni dall’assegna-
zione, decorsi i quali i decreti legislativi
possono essere comunque adottati. Qua-
lora il termine di cui al secondo periodo del
presente comma scada nei trenta giorni
antecedenti allo spirare del termine previ-
sto dall’alinea del comma 1 o successiva-
mente, la scadenza di quest’ultimo termine
è prorogata di sessanta giorni.

3. Il Governo, con la procedura indicata
al comma 2, entro un anno dalla data di

entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi emanati nell’esercizio delle dele-
ghe e nel rispetto dei pertinenti principi e
criteri direttivi di cui al comma 1, può
adottare disposizioni del presente articolo
si provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

0.6.2.5. Bartolozzi.

ART. 8.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, all’articolo 8-bis premettere
il seguente:

Art. 8.1.

(Armonizzazione del trattamento economico
del personale di magistratura nei casi di
congedo straordinario e di aspettativa per

malattia)

1. All’articolo 3, comma 1, della legge 19
febbraio 1981, n. 27, le parole: « con esclu-
sione dei periodi di congedo straordinario,
di aspettativa per qualsiasi causa, » sono
sostituite dalle seguenti: « con esclusione
dei periodi di aspettativa o di congedo
straordinario per causa diversa da infer-
mità o dalla fruizione di permessi ai sensi
dell’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, nonché dei periodi ».

0.8.1.10. Ferri, Annibali, Vitiello.

All’emendamento 8.1 del Governo, parte
conseguenziale, dopo l’articolo 8-bis aggiun-
gere il seguente:

Art. 8-ter.

(Modifiche alla legge 19 febbraio 1981, n. 27
in materia di indennità speciale)

1. All’articolo 3, comma 1, della legge 19
febbraio 1981, n. 27, le parole: « di congedo
straordinario, di aspettativa per qualsiasi
causa », sono soppresse.

0.8.1.6. Bartolozzi.
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ART. 9.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
principale, dopo il numero 02) inserire il
seguente:

03) la lettera q) è sostituita dalla
seguente:

« q) il ritardo nel compimento degli
atti relativi all’esercizio delle funzioni ».

0.9.43.6. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il numero 1-bis) ag-
giungere il seguente:

1-ter) dopo la lettera v), è inserita la
seguente:

« v-bis) pubbliche dichiarazioni o in-
terviste che, al di fuori dei casi di cui alla
lettera v), per il riferimento agli affari og-
getto di trattazione da parte di un ufficio
giudiziario o ai magistrati incaricati della
medesima ovvero per il contesto in cui sono
intervenute e per le reazioni suscitate sono
idonee ad arrecare pregiudizio al prestigio
o al decoro dell’istituzione giudiziaria ov-
vero a integrare la violazione dei doveri di
cui all’articolo 1; ».

0.9.43.14. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il numero 1-bis) ag-
giungere il seguente:

1-ter) dopo la lettera v), è inserita la
seguente:

« v-bis) l’emanazione, da parte di un
Procuratore generale, di un atto motivato
autorizzativo di una conferenza stampa o
di un comunicata stampa in assenza del-
l’interesse pubblico; ».

0.9.43.19. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il numero 1-bis) ag-
giungere il seguente:

1-ter) dopo la lettera v), è inserita la
seguente:

« v-bis) il rilasciare dichiarazioni ed
interviste in violazione dei criteri di equi-
librio e di misura; ».

0.9.43.9. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il capoverso riferito
alla lettera a), numero 2, aggiungere il se-
guente:

alla lettera a), dopo il numero 2) in-
serire il seguente:

2-bis) alla lettera gg), dopo le parole:
« grave ed inescusabile; » sono aggiunte le
seguenti: « l’aver concorso, con negligenza o
superficialità, anche attraverso la richiesta
di applicazione della misura della custodia
cautelare, all’adozione dei provvedimenti
di restrizione della libertà personale per i
quali sia stata disposta la riparazione per
ingiusta detenzione ai sensi degli articoli
314 e 315 del codice di procedura penale.
A tal fine, l’ordinanza che accoglie la do-
manda di riparazione è trasmessa agli or-
gani titolari dell’azione disciplinare nei ri-
guardi dei magistrati, per le valutazioni di
loro competenza; ».

0.9.43.15. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il capoverso riferito
alla lettera a), numero 2, inserire il seguente:

alla lettera a), dopo il numero 2) in-
serire il seguente:

2-bis) all’articolo 2, il comma 2 è
abrogato.

0.9.43.16. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo la lettera a-bis) inse-
rire la seguente:

a-bis.1) all’articolo 3, comma 1, dopo
la lettera e) è inserita la seguente:

« e-bis) la pubblica manifestazione di
consenso o dissenso in ordine a un proce-
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dimento in corso quando, per la posizione
del magistrato o per le modalità con cui il
giudizio è espresso, sia idonea a condizio-
nare la libertà di decisione nel procedi-
mento medesimo; ».

0.9.43.17. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo la lettera a-bis) è in-
serita la seguente:

a-bis.1) all’articolo 3, comma 1, let-
tera h), dopo le parole: « l’iscrizione o la
partecipazione sistematica e continuativa a
partiti politici » sono inserite le seguenti:
« ovvero a movimenti organizzati in vista
della candidatura a competizioni elettorali,
se anteriore alla data di richiesta del col-
locamento in aspettativa, ».

0.9.43.12. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo la lettera a-bis) inse-
rire la seguente:

a-bis.1) all’articolo 3, comma 1, dopo
la lettera i) è inserita la seguente:

« i-bis) ogni altro comportamento tale
da compromettere l’indipendenza, la ter-
zietà e l’imparzialità del magistrato, anche
sotto il profilo dell’apparenza; ».

0.9.43.18. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo il capoverso riferito
alla lettera a) numero 2), inserire il se-
guente:

alla lettera a), dopo il numero 2) in-
serire il seguente:

2-bis) dopo l’articolo 2 è inserito il se-
guente:

« Art. 2-bis.

(Performance)

1. Costituiscono oggetto di valutazione
negativa sulla performance e sulla profes-

sionalità per il conferimento di uffici di-
rettivi i seguenti comportamenti:

a) omessa collaborazione del magi-
strato nell’attuazione delle misure di cui
all’articolo 37, comma 5-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, nonché la reiterazione, all’esito del-
l’adozione di tali misure, delle condotte che
le hanno imposte, se attribuibili al magi-
strato;

b) omessa adozione da parte del capo
dell’ufficio delle iniziative di cui all’articolo
37, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

c) l’omissione, da parte del capo del-
l’ufficio o del presidente di una sezione,
della comunicazione, rispettivamente, al con-
siglio giudiziario e al consiglio direttivo
della Corte di cassazione o al capo dell’uf-
ficio, delle condotte del magistrato dell’uf-
ficio che non collabori nell’attuazione delle
misure di cui all’articolo 37, comma 5-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111;

d) la reiterata violazione dei doveri di
cui all’articolo 37, commi 5-bis, 5-ter e
5-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. ».

0.9.43.32. Annibali, Ferri, Vitiello.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, dopo la lettera a-bis) inse-
rire la seguente:

a-bis.1) l’articolo 3-bis è abrogato.

0.9.43.20. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, al capoverso: sostituire la
lettera c) con la seguente premettere il se-
guente: dopo la lettera b) inserire la se-
guente:

b-bis) all’articolo 16, comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) le parole: « procede all’archivia-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
chiede l’archiviazione al Primo presidente
della Corte di cassazione che, se accoglie la
richiesta, la dispone »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Gli atti relativi all’archiviazione
possono essere richiesti da chiunque ne
abbia interesse e comunque sempre dal-
l’autore della segnalazione ».

0.9.43.21. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, al capoverso: sostituire la
lettera c) con la seguente premettere il se-
guente: dopo la lettera b), inserire la se-
guente:

b-bis) all’articolo 16, comma 5-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
atti relativi all’archiviazione possono essere
richiesti da chiunque ne abbia interesse e
comunque sempre dall’autore della segna-
lazione ».

0.9.43.22. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 23 febbraio 2006, n. 109, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Il soggetto che ha presentato
denunzia o esposto a carico del magistrato
ha facoltà di conoscere l’esito delle indagini
compiute dai titolari dell’azione discipli-
nare, tenuti a esitare la richiesta entro il
termine di ogni trenta dalla ricezione ».

0.9.43.28. Bartolozzi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il rispetto del
decreto legislativo 20 febbraio 2006, n. 106

e l’attuazione dell’articolo 2, comma 1 let-
tera v) del decreto legislativo 23 febbraio
2009, n. 109, come modificato dalla pre-
sente legge, l’Ispettorato generale del Mini-
stero della giustizia effettua un monitorag-
gio costante degli atti motivati dei procu-
ratori della Repubblica in ordine alla sus-
sistenza dell’interesse pubblico che giustifica
l’autorizzazione a conferenze stampa e co-
municati degli organi inquirenti.

0.9.43.13. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il rispetto
dell’articolo 2, comma 1 lettera v) del de-
creto legislativo 23 febbraio 2009, n. 109
come modificato dalla presente legge, il
Governo è delegato a modificare l’articolo
114 del codice di procedura penale, ripri-
stinando il divieto di pubblicazione inte-
grale dell’ordinanza di custodia cautelare.

0.9.43.11. Costa, Magi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti le modifiche in materia di illeciti
disciplinari sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) introdurre una procedura formale,
chiara e univoca, per la presentazione degli
esposti disciplinari alla Procura generale e
al Ministero della giustizia;

b) prevede che l’autore dell’esposto sia
informato dell’esito dell’esposto stesso.

0.9.43.31. Annibali, Ferri, Vitiello.
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All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117
in materia di responsabilità civile dei ma-

gistrati)

1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo 7 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 1. Il Tribunale che ha pronunciato la
decisione di accoglimento della domanda di
risarcimento del danno, trasmette la sen-
tenza, quando sia definitiva e irrevocabile,
al Procuratore regionale competente presso
le Sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti per l’esercizio delle sue attribu-
zioni.

1-bis. A tal fine, il Presidente del Tri-
bunale di cui al comma precedente, tra-
smette la documentazione del relativo giu-
dizio alla Corte dei conti che, con decreto
da notificarsi al magistrato nei cui con-
fronti si procede, fissa il giudizio.

1-ter. Il magistrato il cui comporta-
mento, atto o provvedimento rileva in giu-
dizio può presentare atti e documenti a
propria difesa nel modo e nei termini sta-
biliti nel regolamento di procedura dei giu-
dizi della Corte.

1-quater. Quando la Corte riconosca la
responsabilità del magistrato, liquida il de-
bito e pronunzia la condanna al pagamento
nei confronti dello Stato.

1-quinquies. Le decisioni della Corte sono
trasmesse a cura del Procuratore regionale
della Corte dei conti, per la loro esecu-
zione, al Ministro della giustizia.

1-sexies. Per l’esecuzione delle decisioni
della Corte sono applicabili le norme di
competenza, i mezzi e le forme stabilite
dalla legge per la riscossione dei tributi
diretti ».

b) la rubrica dell’articolo 7 è sostituita
dalla seguente: « Giudizio amministrativo-
contabile »;

c) i commi 1 e 2 dell’articolo 8 sono
abrogati.

0.9.43.3. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

All’emendamento del Governo 9.43, parte
conseguenziale, aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117
in materia di responsabilità civile dei ma-

gistrati)

1. Alla legge 13 aprile 1988, n. 117 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« contro lo Stato » sono soppresse;

b) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« contro lo Stato » sono soppresse;

c) all’articolo 6, comma 1, le parole:
« non può essere chiamato in causa ma »
sono soppresse;

d) all’articolo 16, comma 4, le parole:
« in sede di rivalsa, » sono soppresse;

e) all’articolo 16, comma 5, le parole:
« di rivalsa ai sensi dell’articolo 8 » sono
soppresse.

0.9.43.1. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 9.43 del Governo, parte
conseguenziale, sostituire la parte relativa
alla lettera c) con la seguente: sopprimere la
lettera c).

0.9.43.24. Costa, Magi.

ART. 10.

All’emendamento del Governo 10.24, parte
conseguenziale relativa all’Art. 10-bis, pre-
mettere il seguente:

« Art. 10.1.

(Modifiche in materia di carriere dei magi-
strati giudicanti e requirenti)

Lunedì 14 marzo 2022 — 105 — Commissione II



1. All’articolo 192, comma 6, del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le parole: “
, salvo che per tale passaggio esista il pa-
rere favorevole del consiglio superiore della
magistratura” sono soppresse.

2. All’articolo 18, della legge 4 gennaio
1963, n. 1, il comma 3 è soppresso.

3. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26 le parole:
“nonché per il passaggio dalla funzione
giudicante a quella requirente e viceversa”
sono soppresse.

4. Al decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

all’articolo 11, comma 2, le parole:
“riferita a periodi in cui il magistrato ha
svolto funzioni giudicanti o requirenti” sono
soppresse;

all’articolo 13, alla rubrica, le parole:
“e passaggio dalle funzioni giudicanti a
quelle requirenti e viceversa” sono sop-
presse;

all’articolo 13, comma 1, le parole: “il
passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti,” sono soppresse;

all’articolo 13 i commi 3, 4, 5 e 6 sono
soppressi.

5. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2009 n. 193, convertito
con modificazioni nella legge 22 febbraio
2010, n. 24, le parole: “Il trasferimento
d’ufficio dei magistrati di cui al primo
periodo del presente comma può essere
disposto anche in deroga al divieto di pas-
saggio da funzioni giudicanti a funzioni
requirenti e viceversa, previsto dall’articolo
13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160.” sono soppresse ».

0.10.24.1. Morrone, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Paolini, Potenti, Tateo, To-
masi.

All’emendamento 10.24, sostituire la parte
principale con la seguente:

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole:
« riferita a periodi in cui il magistrato ha

svolto funzioni giudicanti o requirenti » sono
soppresse.

Nella parte conseguenziale, prima del
capoverso Art. 10-bis, aggiungere i seguenti:

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « il pas-
saggio dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti » sono soppresse;

2) al comma 3, le parole da: « al-
l’interno dello stesso distretto » fino alla
fine del comma sono soppresse;

3) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati;

sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al sesto comma dell’articolo 192 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le
parole: “salvo che per tale passaggio esista
il parere favorevole del Consiglio superiore
della magistratura” sono soppresse.

2-bis. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1,
articolo 18, il terzo comma è abrogato.

2-ter. Al decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, all’articolo 23, comma 1, le
parole: “nonché per il passaggio dalla fun-
zione giudicante a quella requirente e vi-
ceversa” sono soppresse.

2-quater. Al decreto-legge 29 dicembre
2009, n. 193, articolo 3, comma 1, l’ultimo
periodo è soppresso ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Separazione delle funzioni)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla revisione ordinamen-
tale della magistratura sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) prevedere per l’ingresso in magi-
stratura che sia bandito annualmente un
concorso e che i candidati debbano indi-
care nella domanda, a pena di inammissi-
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bilità, se intendano accedere ai posti nella
funzione giudicante ovvero a quelli nella
funzione requirente; prevedere che le tracce
d’esame siano differenziate in base all’op-
zione sulla funzione prescelta nella do-
manda di partecipazione; prevedere che, al
momento dell’attribuzione delle funzioni,
tale indicazione costituisca titolo preferen-
ziale per la scelta della sede di prima
destinazione e che tale scelta, nei limiti
delle disponibilità dei posti, debba avvenire
nell’ambito della funzione prescelta;

b) prevedere che le commissioni del
Consiglio superiore della magistratura di
cui all’articolo 4 e all’articolo 11 comma 3
della legge 24 marzo 1958, n. 195, siano
composte da due sezioni rispettivamente
riferite ai magistrati che svolgono funzioni
requirenti e a quelli che svolgono funzioni
giudicanti e i cui membri svolgano le ri-
spettive funzioni.

c) modificare la normativa relativa al
funzionamento della Scuola superiore della
magistratura e all’aggiornamento professio-
nale e formazione dei magistrati, al fine di
prevedere l’istituzione di due distinti corsi
per la funzione requirente e giudicante.

0.10.24.7. Costa.

All’emendamento 10.24, sostituire la parte
principale con la seguente:

la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) all’articolo 11, comma 2, le parole:
« riferita a periodi in cui il magistrato ha
svolto funzioni giudicanti o requirenti » sono
soppresse.

Conseguentemente, nella parte conseguen-
ziale, prima del capoverso Art. 10-bis, ag-
giungere i seguenti:

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 13 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « il pas-
saggio dalle funzioni giudicanti a quelle
requirenti » sono soppresse;

2) al comma 3, le parole da: « al-
l’interno dello stesso distretto » fino alla
fine del comma sono soppresse;

3) i commi 4, 5 e 6 sono abrogati;

sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al sesto comma dell’articolo 192 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le
parole: “salvo che per tale passaggio esista
il parere favorevole del Consiglio superiore
della magistratura” sono soppresse.

2-bis. Alla legge 4 gennaio 1963, n. 1,
articolo 18, il terzo comma è abrogato.

2-ter. Al decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, all’articolo 23, comma 1, le
parole: “nonché per il passaggio dalla fun-
zione giudicante a quella requirente e vi-
ceversa” sono soppresse.

2-quater. Al decreto-legge 29 dicembre
2009, n. 193, articolo 3, comma 1, l’ultimo
periodo è soppresso ».

0.10.24.8. Costa, Magi.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a), aggiungere le seguenti: e la lettera
b).

0.10.24.3. Ferraresi.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a) aggiungere le seguenti: e sostituire
la lettera b) con la seguente: b) all’articolo
13, comma 3, secondo periodo, le parole:
« quattro volte nell’arco dell’intera car-
riera, dopo aver svolto almeno cinque anni
di servizio continuativo nella funzione eser-
citata » sono sostituite dalle seguenti: « una
sola volta entro il primo quadriennio dalla
data della sua nomina, e comunque all’e-
sito della prima valutazione di professio-
nalità ».

Conseguentemente, al comma 2 del me-
desimo articolo 10, sostituire le parole da:
possono effettuare fino alla fine del comma,
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con le seguenti: non possono effettuare ul-
teriori mutamenti delle medesime funzioni.

0.10.24.16. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a) aggiungere le seguenti: e sostituire
la lettera b) con la seguente: b) all’articolo
13, comma 3, secondo periodo, le parole:
« quattro volte » sono sostituite dalle se-
guenti: « una volta »;

Conseguentemente, al comma 2 del me-
desimo articolo 10, sostituire parole: a con-
dizione che non abbiano già effettuato quat-
tro mutamenti di funzione con le seguenti:
a condizione che non ne abbiano già effet-
tuato uno.

0.10.24.14. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a) aggiungere le seguenti: e sostituire
la lettera b) con la seguente: b) all’articolo
13, comma 3, secondo periodo, le parole:
« quattro volte nell’arco dell’intera car-
riera, dopo aver svolto almeno cinque anni
di servizio continuativo nella funzione eser-
citata » sono sostituite dalle seguenti: « una
sola volta all’esito della prima valutazione
di professionalità ».

0.10.24.15. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a) aggiungere le seguenti: e sostituire
la lettera b) con la seguente: b) all’articolo
13, comma 3, secondo periodo, le parole:
« quattro volte » sono sostituite dalle se-
guenti: « una volta ».

0.10.24.18. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la

lettera a) aggiungere le seguenti: e sostituire
la lettera b) con la seguente: b) all’articolo
13, comma 3, secondo periodo, le parole
da: « quattro » a: « esercitata » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « una volta nell’arco
dell’intera carriera, entro cinque anni dal-
l’assunzione delle funzioni ».

0.10.24.13. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a) aggiungere le seguenti: e alla let-
tera b), sostituire la parola: due con la
seguente: una.

Conseguentemente, al comma 2 del me-
desimo articolo 10, sostituire le parole: a
condizione che non abbiano già effettuato
quattro mutamenti di funzione con le se-
guenti: a condizione che non ne abbiano già
effettuato uno.

0.10.24.17. Zanettin, Cassinelli, Cristina,
Giannone, Pittalis, Siracusano, Rossello.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
principale, dopo le parole: sopprimere la
lettera a), aggiungere le seguenti: e, alla
lettera b), la parola: « due » è sostituita
dalla seguente: « tre ».

0.10.24.2. Ferraresi.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 1, comma
1, alla lettera a-ter) dopo il numero 2)
aggiungere il seguente: 2-bis) sopprimere la
lettera c).

0.10.24.20. Vitiello, Annibali.

All’emendamento 10.24 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’Art. 10-bis, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 20 febbraio 2006, n. 106, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Ove il procuratore della Repub-
blica o il procuratore aggiunto o il magi-
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strato a ciò delegato ritengano di non po-
tere apporre l’assenso di cui al precedente
comma 2, formulano con provvedimento
scritto i loro rilievi. Il provvedimento di
diniego dell’assenso è allegato alla richiesta
cautelare personale o reale e, con essa, è
trasmesso al giudice competente a deci-
dere. Gli elementi e i rilievi espressi nel
provvedimento di diniego dell’assenso do-
vranno costituire oggetto di specifica valu-
tazione ed esplicita motivazione da parte
del giudice che accolga la richiesta. ».

0.10.24.4. Ascari.

All’emendamento 10.24, parte conseguen-
ziale, relativa all’Art. 10-bis, dopo il comma
1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5 comma 2 del decreto
legislativo 20 febbraio 2006, n. 106, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Sono
vietate la pubblicazione e la diffusione dei
nomi e delle immagini dei magistrati rela-
tivamente ai procedimenti e processi penali
loro affidati. Il divieto relativo alle imma-
gini non si applica all’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 147, comma 1, delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie, non-
ché quando, ai fini dell’esercizio del diritto
di cronaca, la rappresentazione dell’avve-
nimento non possa essere separata dall’im-
magine del magistrato ».

0.10.24.9. Costa, Magi.

ART. 19.

All’emendamento 19.10 del Governo, dopo
l’articolo 19 inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizione temporanee in materia di col-
locamento a riposo dei magistrati per rag-

giunti limiti di età)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
dei compiti assegnati dalla legge e di con-
tenere il numero di vacanze in organico e
di contribuire a ridurre l’arretrato, l’età di
collocamento d’ufficio a riposo per rag-

giunti limiti di età è aumentata di due anni,
a richiesta degli interessati, per i magistrati
ordinari che siano in servizio alla data del
1 marzo 2022.

2. L’aumento di due anni dell’età di
collocamento a riposo non si applica ai
magistrati che nella medesima data rive-
stano gli incarichi direttivi di cui all’art. 10
del decreto legislativo 5 aprile 2006 n. 160.

3. I magistrati che richiedono il differi-
mento della collocazione a riposo prevista
dal primo comma possono essere collocati,
con provvedimento dei rispettivi capi dei
loro uffici, anche in sezioni o settori diversi
da quelle in cui prestano servizio al fine di
affrontare specifiche esigenze di scopertura
degli organici o un elevato numero di pen-
denze arretrate. Tale provvedimento è adot-
tato d’ufficio anche in deroga alle norme
ordinamentali vigenti e previa consulta-
zione con il competente ufficio giudiziario.

4. le disposizioni di cui al primo comma
cessano di avere efficacia dalla data del 31
dicembre 2025 ».

0.19.10.4. Colletti.

All’emendamento 19.10 del Governo, dopo
l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni temporanee in materia di col-
locazione a riposo dei magistrati per rag-

giunti limiti di età)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
dei compiti assegnati dalla legge e di con-
tenere il numero di vacanze in organico e
di contribuire a ridurre l’arretrato l’età di
collocamento d’ufficio a riposo per rag-
giunti limiti di età è aumentata di due anni,
a richiesta degli interessati, per i magistrati
ordinari i che siano in servizio alla data del
1° marzo 2022.

2. L’aumento di due anni dell’età di
collocamento a riposo non si applica ai
magistrati che alla medesima data rive-
stano gli incarichi direttivi di cui all’arti-
colo 10 decreto legislativo 5 aprile 2006
n. 160.

3. I magistrati che richiedono il differi-
mento della collocazione a riposo prevista
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dal primo comma possono essere collocati,
con provvedimento dei rispettivi capi dei
loro uffici, anche in sezioni o settori diversi
da quelle in cui prestano servizio al fine di
affrontare specifiche esigenze di scopertura
degli organici o un elevato numero di pen-
denze arretrate. Tale provvedimento è adot-
tato d’ufficio anche in deroga alle norme
ordinamentali vigenti e previa consulta-
zione con il competente Consiglio giudizia-
rio.

4. Le disposizioni di cui al primo comma
cessano di avere efficacia alla data del 31
dicembre 2025. »

0.19.10.5. Ascari.

All’emendamento 19.10 del Governo, parte
relativa all’articolo 19, sostituire l’articolo
19 con il seguente:

Art. 19.

(Ricollocamento a seguito dell’assunzione di
incarichi di governo non elettivi)

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari collocati fuori ruolo per
l’assunzione di incarichi componente del
governo, di assessore nella giunta delle re-
gioni o delle province autonome di Trento
e di Bolzano, e di assessore comunale a
seguito del ricollocamento in ruolo sono
destinati allo svolgimento di attività non
direttamente giurisdizionali, né giudicanti
né requirenti, che saranno individuate dai
rispettivi organi di autogoverno fino alla
maturazione dell’età per il pensionamento
obbligatorio.

2. Le disposizioni del comma 1 non si
applicano qualora l’incarico sia cessato
prima del decorso di un anno dall’assun-
zione.

3. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano agli incarichi ivi previsti assunti
dopo la data di entrata in vigore della
presente legge.

0.19.10.31. Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Potenti, Tateo,
Tomasi.

ART. 20.

All’emendamento 20.3 del Governo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea comma 2, sostituire le
parole: è inserito il seguente con le seguenti:
sono inseriti i seguenti;

b) dopo il capoverso comma 1-bis,
aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-ter. L’articolo 32 della legge 24 marzo
1958, n. 195, si interpreta nel senso che per
i componenti eletti dai magistrati, la durata
del mandato è di quattro anni, ovvero, se
inferiore, pari al tempo in cui l’eletto per-
mane in servizio. La perdita del requisito
della permanenza in servizio determina la
cessazione dalle carica. ».

0.20.3.1. Bartolozzi.

ART. 21.

All’emendamento 21.6 del Governo, so-
stituire il comma 1 con i seguenti:

1. Delle Commissioni competenti per il
conferimento degli incarichi direttivi e se-
midirettivi e per il conferimento delle fun-
zioni di consigliere e di sostituto procura-
tore generale presso la Corte di cassazione,
per le valutazioni della professionalità non-
ché in materia di incompatibilità nell’eser-
cizio delle funzioni giudiziarie e di appli-
cazione dell’articolo 2, secondo comma, del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, non fanno parte i componenti ef-
fettivi della sezione disciplinare nominati
ai sensi dell’articolo 4, quarto comma, della
legge 24 marzo 1958, n. 195.

2. Le commissioni sono formate all’ini-
zio della consiliatura e per l’intero qua-
driennio sulla base delle tabelle numeriche
– una per ogni anno – redatte tramite
l’assegnazione a sorteggio di un numero a
ciascun componente. Si procede, tramite
scambi con componenti sorteggiati tra quelli
idonei, alle successive correzioni che risul-
tano necessarie, al fine di rispettare le
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incompatibilità eventualmente risultanti a
seguito del sorteggio dei componenti della
commissione disciplinare.

3. Anche le presidenze delle commis-
sioni sono sorteggiate, sulla base del prin-
cipio che a uno stesso componente non sia
assegnata una seconda presidenza fino a
quando la stessa non sia stata assegnata a
tutti i componenti e che la medesima pre-
sidenza non sia assegnata una seconda volta
al medesimo componente.

0.21.6.3. Businarolo, Ascari, Cataldi, Di
Sarno, Ferraresi, Giuliano, Salafia, Sarti,
Scutellà, D’Orso.

ART. 22.

All’emendamento 22.8 del Governo, parte
conseguenziale, aggiungere il seguente nu-
mero:

5) dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche alla legge 24 marzo 1958, n. 195)

1. All’articolo 10 della legge 24 marzo
1958, n. 195, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sono abrogate le pa-
role da: “, amministrazione della giustizia”
fino a: “predette materie”;

b) al comma 3, le parole: “su ogni
altra materia”, sono sostituite dalle se-
guenti: “esclusivamente sulle materie” ».

0.22.4.8. Annibali, Ferri, Vitiello.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« 2. I componenti effettivi sono: il vice-
presidente del Consiglio superiore, che pre-
siede la sezione, per l’intera durata della
consiliatura; due componenti eletti dal Par-
lamento, di cui uno presiede il collegio di

cui al quinto comma in sostituzione del
vicepresidente del Consiglio superiore; un
magistrato di Corte di cassazione con eser-
cizio effettivo delle funzioni di legittimità;
due magistrati tra coloro che esercitano le
funzioni di giudice presso gli uffici di me-
rito o che sono destinati all’ufficio del mas-
simario o del ruolo della Corte di cassa-
zione o che esercitano le funzioni di pub-
blico ministero presso gli uffici di merito o
presso la Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo ».

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

“3. I componenti supplenti sono: due
componenti eletti dal Parlamento; un ma-
gistrato di Corte di cassazione con esercizio
effettivo delle funzioni di legittimità; due
magistrati tra coloro che esercitano le fun-
zioni di giudice presso gli uffici di me rito
ovvero che sono destinati all’ufficio del
massimario e del ruolo della Corte di cas-
sazione o che esercitano le funzioni di
pubblico ministero presso gli uffici di me-
rito o presso la Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo. Dopo due anni dal-
l’insediamento i componenti supplenti di-
ventano effettivi e i componenti originaria-
mente individuati come effettivi diventano
componenti supplenti” »;

alla lettera d), sostituire le parole: è
componente con le seguenti: ed i compo-
nenti eletti dal Parlamento sono compo-
nenti;

alla lettera e), capoverso, dopo la pa-
rola: componente aggiungere le seguenti:
più anziano.

0.22.4.5. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.
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ART. 24.

All’emendamento 24.5 del Governo, parte
conseguenziale, relativa all’articolo 24-bis,
dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 24-ter.

(Abolizione dell’immunità per i consiglieri
del CSM)

1. L’articolo 32-bis della legge 24 marzo
1958 n. 195 è abrogato.

0.24.5.4. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro, Mar-
chetti, Morrone, Paolini, Tateo, Tomasi.

ART. 25.

All’emendamento 25.8 del Governo, al
comma 1 dopo le parole: legge 24 marzo
1958, n. 195 inserire le seguenti: il comma
1 è soppresso e,.

0.25.8.12. Bazoli.

ART. 27.

All’emendamento 27.4 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 27-bis,
dopo tale articolo, aggiungere il seguente:

Articolo 27-ter.

1. All’articolo 13 della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il primo comma, è in-
serito il seguente:

« I componenti della commissione di
scrutinio vengono individuati tramite sor-
teggio tra tutti i magistrati assegnati da
almeno due anni. ».

0.27.4.1. Delmastro Delle Vedove, Varchi,
Maschio, Prisco, Lucaselli, Vinci.

All’emendamento 27.4 del Governo, parte
consequenziale, relativa all’articolo 27-bis,
dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 11 della legge 24 marzo
1958, n. 195, dopo il quarto comma è ag-
giunto il seguente:

« 4-bis. All’interno del Consiglio non pos-
sono essere costituiti gruppi tra i suoi com-
ponenti e ogni membro esercita le proprie
funzioni in piena indipendenza ».

Conseguentemente la rubrica dell’arti-
colo 27-bis è sostituita dalla seguente: (Re-
golamento generale e principio di indipen-
denza all’interno del CSM)

0.27.4.2. D’Ettore, Parisse.

ART. 28.

All’emendamento 28.5 del Governo, so-
stituire l’articolo 28 con il seguente:

Art. 28.

(Eleggibilità dei componenti eletti dal Par-
lamento)

1. L’individuazione dei dieci componenti
eletti dal Parlamento del Consiglio supe-
riore della magistratura avviene tramite
elezione alla quale partecipano i cinquanta
candidati sorteggiati tra professori ordinari
di università in materie giuridiche e tra gli
avvocati aventi quindici anni di esercizio
professionale, che non abbiano riportato,
nei cinque anni precedenti, condanna ese-
cutiva anche non definitiva a una sanzione
disciplinare più grave dell’avvertimento e
che abbiano espresso il proprio consenso
all’elezione.

2. Per l’elezione dei componenti eletti
dal Parlamento, il Presidente della Camera
dei deputati provvede, sessanta giorni prima
dell’elezione, al sorteggio di cinquanta can-
didati e dodici riserve. In caso di rinunce
tali da non consentire l’individuazione dei
cinquanta candidati tra i sorteggiati, si pro-
cede a nuovi sorteggi, sino al raggiungi-
mento del numero minimo necessario.
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3. L’elezione dei componenti del Consi-
glio superiore della magistratura da parte
del Parlamento avviene in seduta comune
delle due Camere a scrutinio segreto e con
la maggioranza dei tre quinti dell’Assem-
blea.

4. Per ogni scrutinio sono gradualmente
proclamati eletti coloro che hanno ripor-
tato la maggioranza prevista dal comma 3.

5. Per gli scrutini successivi al secondo
è sufficiente la maggioranza dei tre quinti
dei votanti.

0.28.5.1. Colletti.

ART. 29.

All’emendamento 29.21 del Governo, so-
stituire l’articolo 23 con il seguente:

Art. 23.

(Componenti eletti dai magistrati)

1. L’elezione da parte dei magistrati or-
dinari dei venti componenti del Consiglio
superiore della magistratura avviene con
voto personale, diretto e segreto in un nu-
mero di collegi corrispondenti ai distretti di
Corte d’appello.

2. Il procedimento elettorale si svolge in
un unico turno. In ogni collegio si eleggono
4 magistrati di cui: 3 in rappresentanza
delle funzioni giudicanti ed un rappresen-
tante per le funzioni requirenti.

3. I magistrati candidabili presentano la
propria candidatura sottoscritta da almeno
10 e non più di venti magistrati presenta-
tori che appongono la propria firma au-
tenticata od apposta mediante sottoscri-
zione digitale.

4. In ogni collegio l’elettore esprime
quattro preferenze. Tra i magistrati così
eletti nei singoli collegi sono scelti attra-
verso sorteggio i venti membri togati del
Consiglio nel rispetto di quota di 1/3 in
rappresentanza dei magistrati delle fun-
zioni requirenti. Ove non disciplinato, le
modalità di convocazione, voto, scrutinio e
dichiarazione degli eletti sono individuate
con decreto del Ministro della giustizia da

emanarsi entro mesi 3 dal giorno fissato
per le elezioni.

0.29.21.7. Potenti, Turri, Bisa, Di Muro,
Marchetti, Morrone, Paolini, Tateo, To-
masi.

ART. 31.

All’emendamento 31.4 del Governo, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

1. I commi da 1 a 5 dell’articolo 25 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. La convocazione delle elezioni è
fatta dal Consiglio superiore della magi-
stratura almeno sessanta giorni prima della
data stabilita per l’estrazione a sorte di cui
all’articolo 23, comma 2.

2. Nei cinque giorni successivi al prov-
vedimento di convocazione delle elezioni, il
Consiglio superiore della magistratura no-
mina l’ufficio centrale elettorale presso la
Corte suprema di cassazione costituito da
tre magistrati effettivi e da tre supplenti in
servizio presso la stessa Corte che non
abbiano subito sanzioni disciplinari più gravi
dell’ammonimento, e presieduto dal più
elevato in grado o da colui che vanta mag-
giore anzianità di servizio o dal più an-
ziano.

3. Effettuata l’estrazione a sorte di cui
all’articolo 23, comma 2, nei cinque giorni
successivi, l’ufficio centrale elettorale ac-
certa che i magistrati estratti esercitino le
funzioni indicate nell’articolo 23, comma 2,
lettere a), b) o c), che non sussista in capo
agli stessi alcuna delle cause di ineleggibi-
lità indicate al comma 2 dell’articolo 24.
Trasmette quindi immediatamente l’elenco
degli estratti alla Segreteria del Consiglio
superiore della magistratura.

4. Contro il provvedimento di esclu-
sione, che è sempre motivato, è ammesso
ricorso alla Corte suprema di cassazione
nei tre giorni successivi alla comunicazione
all’interessato. La Corte si pronuncia entro
i successivi cinque giorni dal ricevimento
del ricorso. Il ricorso per ottenere l’esonero
di cui all’articolo 23, comma 5, è proposto
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entro tre giorni al CSM che si pronuncia
entro i successivi cinque giorni dal ricevi-
mento del ricorso, anche nella sola Com-
missione competente. I magistrati esonerati
dal CSM sono sostituiti entro tre giorni
dall’Ufficio Elettorale mediante estrazione
nell’ambito del medesimo collegio di ap-
partenenza.

5. L’elenco dei candidati, distinti nei
collegi di cui all’articolo 23, comma 2, è
immediatamente pubblicato sul notiziario
del Consiglio superiore della magistratura e
inviato a tutti i magistrati presso i rispettivi
uffici almeno venti giorni prima della data
della votazione, ed è affisso, entro lo stesso
termine, a cura del Presidente della Corte
d’appello di ogni distretto, presso tutte le
sedi giudiziarie. ».

0.31.4.6. Varchi, Maschio, Lucaselli, Mol-
licone.

ART. 34.

L’articolo 34 è sostituito dal seguente:

1. All’articolo 36 della legge 24 marzo
1958, n. 195 le parole: « al quale apparten-
gono o hanno appartenuto » sono sostituite
dalle seguenti: « successivo a quello al quale
hanno appartenuto. ».

0.34.3.1. Cirielli, Delmastro Delle Vedove,
Varchi, Maschio, Vinci, Prisco, Lucaselli.

L’emendamento 34.3 del Governo è so-
stituito dal seguente:

Art. 34.

(Durata della carica)

1. All’articolo 32 della legge 24 marzo
1958, n. 195, sostituire le parole: « non

sono immediatamente rieleggibili » con le
seguenti parole: « non sono rieleggibili an-
che ove abbiano ricoperto il mandato per
un periodo inferiore a quello previsto dal
presente comma. ».

0.34.3.2. Varchi, Maschio, Lucaselli, Mol-
licone.

ART. 38.

All’emendamento 38.1 del Governo, rela-
tivo all’articolo 38, dopo il comma 2 aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Al secondo comma dell’articolo 30
del decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 1958, n. 916, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Prima che siano
trascorsi quattro anni dal giorno in cui ha
cessato di far parte del Consiglio superiore
della magistratura, il magistrato non può
proporre domanda per un ufficio direttivo
o semidirettivo, fatto salvo il caso in cui
l’incarico direttivo o semidirettivo sia stato
ricoperto in precedenza, né gli è consentito
di far parte della Corte di cassazione, della
Procura Generale, dell’Ufficio del Massima-
rio, della D.N.A.. Prima che siano trascorsi
quattro anni dal giorno in cui ha cessato di
far parte del Consiglio superiore della ma-
gistratura, il magistrato non può essere
collocato fuori del ruolo organico per lo
svolgimento di funzioni diverse da quelle
giudiziarie ordinarie. Le disposizioni del
presente comma non si applicano quando
il collocamento fuori del ruolo organico è
disposto per consentire lo svolgimento di
funzioni elettive ».

0.38.1.1. D’Ettore, Parisse.
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